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Estate «frédda»? 


f.• ■ ^ ;■* 


Riferendo davanti al Senato siiiràccòrdo di Mosca 


1L ’ CONSUETO esodo ' di : Ferragosto non sara : 
' turbato -r- come invece si supponeva — dallo scio-; 
pero degli addetti alle autolìnee private in servizio ; 
per trasporti ejctraurbanio Un i positivo accordo e| 
. stato, infatti, raggiunto^ tra le partir Come ,si ^a, 
sono stati concordati i punti essenziali per stendere ; 
; e firmare (a settembre) il nuovo contratto di lavoro 
della categoria. Di questo accordo, e della conse¬ 
guente sospensione deU’annunciato sciopero, c’è da 
l’allegrarsi: sia per i lavoratori che han-visto acco-, 
gliele, sostanzialmente, le loro rivendicazioni; sia. 
per le popolazioni alle quali è stato risparmiato un ; 
disagio grave in giornate di meritato riposo e di < 
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r Se ne rallegrerà, - certamente, anche Tergano ; 
della DC, il Popolo. Ma, ed è una facile profezia, , 
esso non mancherà, come ha già fatto in casi ana¬ 
loghi, di prendere ' spunto da ' questo accordo — 
raggiunto ; dopo 10 scioperi nazionali! — per dire 
che le previsioni sulla «calda estate» fatte dai sin- 
; dacalisti della CGIL non si sono avverate; per trac- 
V ciare idilliche ; prospettive di collaborazione e di 
intesa' tra lavoratori e imprenditori; per portare 
avanti il particolare discorso sulla compressione 
dei salari che è andato facendosi vìa via più chiaro 
ed esplicito sulle colonne del giornale dell’onore¬ 
vole Moro. . / ; ' ; 
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ON. METTE conto, ovviamente, di polemizzare 
con l’organo della DC sul grado dì intensità delle 
lotte rivendicative di questa estate 1963. Tuttavia,; 
al fine di fornire un sintetico quadro della situa-^ 
zione, può ' essere utile ricordare che . nel giugno : 
è nel ' luglio scorsi più di * un ’ milione e mezzo di [ 
lavoratori della terra hanno partecipato ad azioni 
sindacali; che nel luglio circa un milione di edili • 
hanno ' dato ■ vita ’ a ■ due grandi scioperi nazionali • 
con manifestazioni. nelle strade, scioperi che ; sa- 
ranno ripresi se, come hanno sottolineato ì sindaca¬ 
listi, gli industriali non si presenteranno con pre- 
. cise controproposte . agli incontri di 'settembre; 

’ che ancora nel mese diy luglio - (e l’azione ripren- 
• derà dopo agosto) tutti i lavoratori del monopolio 
Montecatini ; hanno ripetutamente ■ scioperato per 
rivendicazioni integrative; che la stessa cosa hanno ’ 
fatto i tessili ottenendo più d’un successo; che fab -1 
briche immerse, da quasi un decennio, nel «sonno; 
sindacale», come la Edison-chimica di Porto Mar-' 
ghera, si sono risvegliate e hanno buttato a mare 

il paternalismo padronale, ; . ...p 

Ed è utile ricordare ancora che ‘ negli ultimi 
- giorni sì sono avute grandi manifestazioni conta¬ 
dine 1 (a Udine, per esempio, dove mezzadri, col- i 
tivatori diretti, braccianti sonò scesi in piazza con ' 

' i trattori: o a Lecce, dqve i coloni hanno protestato 
contro i patti abnormi). 450 mila braccianti .^]èiìe 
aziende ' ortofrutticole, le ^ « fabbriche vfetdi »>;' = si 
sono messi * in movimento, e i coltivatori diretti, ; 
ieri in Puglia oggi nel Veneto, danno vita a pro¬ 
teste piene di collera contro i grandi speculatori. 
Infine tessili e chimici — due grandi categorie —; 
si accingono alla battaglia per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. - . i ' - ; . A-. , i V . - 

« Estate fredda », dunque, sotto il profilo sin¬ 
dacale? Non pare. Il ’ problema, comunque,' non è 
di etichette. Elemento essenziale, che si ricava da 
.tutto ciò è che anche da questa estate 1963 emerge 1 
un quadro di lotte rìvendicative che sottolinea il 
disagio profondo che colpisce milioni di lavoratori 
i quali, dopo anni di « miracolo economico », ve- : 
dono il loro salario colpito per il 30-40% dalTaifitto 
e per il 40-50% dall’acquisto di generi alimentari, 
e sentono tuttavia il ministro Colombo parlare di 
«esigenze di austerità• /.r. 


Il Segreturlò di stato valorizzo la tregua 
nucleare, rassicura ‘ però il cancelliere 
tedesco e riafferma la validità della pro¬ 
gettata fona multilaterale atlantica 


■ WASHINGTON. 12 * 
il Segretario di Stato ame¬ 
ricano Dean Rusk ha parlato 
oggi davanti alla commissio¬ 
ne senatoriale per le relazio¬ 
ni con ' l’estero, sull’accordo 
nucleare di Mosca. Il tono e 
l’argomentazione ^ della - suà 
« deposizione > sono stati ef¬ 
ficaci nel sostenere la neces¬ 
sità di ratificare al più pre¬ 
sto l’accordo; ma al tempo 
stesso, Rusk ha ribadito con 
nettezza che il trattato non 
impedisce la creazione della 
forza multilaterale atlantica 
ed ha' pesantemente insistito 
- ■ . I 


Bonn firmerà 


ma 


le «garanzie» 


- 'iuA ALTRO è il discorso grave che viene svolto 
dal Popolo, e su di esso la pelvica è doverosa. 
Il giornale di Moro — ecco ir punto ~ dimostra* 
ogni giorno di più di voler dare una risposta del 
tutto positiva alla invocazione formulata di recente 
dal presidente della Confìndustria, dottor Cicogna, 
il quale ha detto che « gli industriali e le organiz¬ 
zazioni che li rappresentano non possono essere 
lasciati soli a difendere la stabilità della moneta...». 
Nonostante il fatto ‘ che più • d’una voce (e basti 
ricordare quella ' delTon. Pastore). si sia levata 
alTintemo stesso della DC a dimostrare che non 
sono in alcun modo gli aumenti salariali a minac- 

- dare la stabilità della lira, il Popolo, di conserva 
con 24 Ore e II Sole, non fa che scrivere della 
necessità che « la’ polìtica salariale sia sintonizzata 
alla produttività », e invoca dai sindacati, con gros¬ 
solane polemiche verso la CGIL e.perfino con tirate 
d’orecchi ’ alla : CISL, ' « una politica : responsabile » 
per «la funzione che i sindacati dovrebbero svol- 

' gere affinchè lo sviluppo del sistema avvenga in un 
clima di sostanziale stabilità monetaria». - 

Delle vere cau^ della inflazione e delle minacce 
alla stabilità monetaria (cioè delle strutture mono- 
: polistiche . e ' del ; modo come ' vengono indirizzati 
investimenti e consumi; della crisi agraria deter¬ 
minata dal potere integrato monopoli-agrari; del 
. ruolo speculativo della Federconsorzi, ecc.) il Popolo 
non fa parola. Con una visione i quasi ossessiva, 
l’organo della DC non vede che nelTaumento dei 
salari la fonte d’ogni pericolo e d’ogni male. Quanto 
sìa antidemocratica e assurda questa visione dice a 
sufficienza il fatto che i salari in Italia sono insuffi- 


Adrìano Akiomoraschi 
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.-BONN, - 12 

' Il governo tedesco occiden¬ 
tale ha deciso di firmare il 
trattato • di tregua nucleare 
ma, primo ■ di farlo aspetta 
una solenne dichiarazione df 
conferma - delle « garanzie \ 
promesso dagli Stati Uniti. 
L’annuncio è stato dato oggi 
dal ■ portavoce ufficiale ■ del 
governo di Bonn, Von Hase, 
al termine della riunione del 
Consiglio dei ministri avve¬ 
nuta questa mattina. Von 
Hase ha precisato che le *ga- 
ranzie » riguardano: 1)' l’at¬ 
teggiamento del governo de¬ 
gli Stati Uniti verso il regi¬ 
me della Germania dell’Est; 
2) il ruolo che alla RDT sa¬ 
rà concesso in base al Trat¬ 
tato di Mosca; 3) il compor¬ 
tamento degli Stati Uniti nei 
confronti * della notifica so¬ 
vietica ‘ falle altre. ■ nazioni 
coniraenti) della partecipa¬ 
zione della RDT al Trattato 
(come si sa, il governo tede¬ 
sco-democratico ha - sotto- 
scritto : il Trattato '■ soltanto 
nella capitale sovietica); 4} 
l'esito del dibattito in seno al 
Congresso americano sul 
Trattato e sulle dichiarazioni 
formulate in proposito dalla 
amministrazione di Kennedy; 
5) la comunicazione da parte 
degli Stati Uniti a tutte le 
nazioni con cui Washington 
intrattiene relazioni diploma¬ 
tiche dell’atteggiamento sta¬ 
tunitense verso la Germania 
dell’Est. 

. Il portavoce non ha preci¬ 
sato quali dovranno-essere.le 
irisposte che gli Stati Uniti 
dovranno dare alle domande 
implicitamente contenute ne¬ 
gli argomenti elencati; ' ma 
non è difficile capire che 
Adenauer reclama solenni di¬ 
chiarazioni USA: sul non ri- 
conoscimento della RDT da 
parte di Washington o da par^ 
te di alcun altro alleato degli 
USA e la riaffermazione del¬ 
la priorità, nel proseguimen¬ 
to delle consultazioni Est- 
Ovest, della questione della 
unificazione tedesca sulla ba¬ 
se dell’assurda pretesa della 
liquidazione della RDT. 

L’adesione, in linea di mas¬ 
sima, che il governo di Bonn^ 
avrebbe , deciso di dare 'al 
Trattato di Mosca avverrà, 
dunque — in ogni caso — 
soltanto dopo il voto favore¬ 
vole del Senato americano 
sul Trattato, dopo la confe¬ 
renza stampa di Kennedy di 
questa settimana e dopo il 
ritorno di Schroeder dal suo 
viaggio a Londra precisto 
per il 14 agosto. 

Successivamente il gover¬ 
no di Adenauer tornerà a 
riunirsi per la decisione de¬ 
finitiva. Nel caso di definiti¬ 
va approvazione — secondo 
indiscrezioni df oggi a Bonn 
— il governo tedesco-occi¬ 
dentale firmerebbe il gratta¬ 
to tn tutte e tre le capitali 
dei paesi protagonisti dello 
accordo df Mosca: e cioè: Wa¬ 
shington, Londra e Mosca. 


sulle garanzie date alla Ger¬ 
mania di Bonn; per'cui il suo 
discorso è apparso nella so¬ 
stanza . contraddittorio. Le 
garanzie a Bonn, essendo di 
fatto equivalenti alla conser¬ 
vazione di una frattura allo 
interno dell’Europa, e noti di 
superamento dei termini di 
contrasto della < guerra fred¬ 
da >, costituiscono', un osta¬ 
colo di.fondo alla ricerca di 
ulteriori accordi, che'pure lo 
stesso Rusk ritiene necessari. 

Quando ■ il ' Segrétario ’ di 
Stato si è seduto sulla sedia 
dei testimoni, dinanzi alla 
Commissione esteri, gli è sta¬ 
to chiesto dai senatori repub. 
blicani di prestare giuramen¬ 
to. Il senatore Bourke : Hi- 
ckenlooper ha dichiarato che 
tutti coloro che deporranno 
sul trattato dovranno prima 
prestare • giuramento. .Alla 
sessione erano stati anche in¬ 
vitati' irapprésehtànti : delle 
commissioni senatoriali delle 
forze armate e dell’energia 
atomica. • ' ^ - - 

. Rusk ha cercato dapprima 
di controbattere le possibili 
obiezioni alla ^ approvazione 
del trattato da parte dèi se¬ 
natori repubblicani. Il lea¬ 
der degli irriducibili opposi- 
tori è Barry Goldwatér, che 
tra l’altro è anche il possibile 
candidato repubblicano, alle 
elezioni presidenziali del ’64. 
Lo seguono non più dì una 
quindicina di senatori, ma la 
sua linea di attacco è basata 
sull’asserzione che il. bando 
parziale degli esperimenti 
comporterebbe gravissimi ri¬ 
schi per la sicurezza ^ de¬ 
gli A USA., - L’argomento - è 
delicato. Rusk lo ha contro¬ 
battuto sostenendo che - il 
trattato deve essere ratificato 
prima di tutto perchè esso 
«può costituire un primo pas¬ 
so verso un’epoca di fiducia 
destinata a sostituire Vattua- 
le epoca del terrore». D’al¬ 
tro canto, ha détto Rusk, es¬ 
so non limita affatto l’impie- 
igo di armi nucleari in caso 
|di guerrà, nè impedisce le 
esplosioni atomiche sotterra¬ 
nee, il che Permetterà di non 
ritardare i progressi, indu¬ 
striali americani né] settore 
atomico e di non mettere in 
pericolo la sicurezza nazio¬ 
nale. 

< Dopo avere ribadito che 
l’accordo dì Mosca non è acr 
compagnato da nessun altro 
accordo collaterale o connes- 
s'ò ad esso, Rusk ha espresso 
ropinione che esso sia di gran 
lunga preferibile a una corsa 
illimitata'all’àrmàmento nu¬ 
cleare è che possa anzi por¬ 
ta ré a nuove iniziative sulla 
via della pace e della fiducia. 
Il Segretario di Stato ha sot¬ 
tolineato anche l’importanza 
della clausola, in base alla 
quale ognuna delle parti può 
denunciare il trattato con un 
preavviso di tre mesi. Ciò 
non toglie — ha aggiunto — 
che Washington spera che il 
trattato « duri e si consolidi». 

' Tornando al problema del- 
la sicurezza, Rusk ha detto: 
«Abbiamo appreso molto dal- 
Tesperienza degli ^ ultimi -18 
anni. Stati Uniti ^ e Unione 
sovietica hanno ambedue in¬ 
teresse a evitare una recipro¬ 
ca ' distruzione. .Comunque, 
malgrado, le speranze di ul¬ 
teriori intese,,gli Stati Uniti, 
finché non ci sarà un ampio 
accordo sul disarmo, manter¬ 
ranno la loro capacità di re¬ 
sistenza e di rappresaglia nu¬ 
cleare ». ' ■ • 

Circa le difficoltà sollevate 
dalla Germania di Bonn pri¬ 
ma di aderire all’accordo. 
Rusk è stato molto largo di 
assicurazioni. Egli ha lunga¬ 
mente sottolineato che la fir¬ 
ma del trattato da parte del¬ 
la Germania est non implica 
in alcun modo il riconosci¬ 
mento nè di diritto, nè di fat¬ 
to, della Germania orientale 
da parte degli Stati Uniti.' 
Qui, il suo linguaggio è stato 
quelio caratteristico di.chi si 
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Carrara 


di oparai 
in lòtta 


CARRARA, 12.- ; 
Dalle óre 6 di domani, i la¬ 
voratori. carrarési di-.itutte le 
categorie, scenderanno unita¬ 
riamente in sciopero generale, 
per .24 ore. in segno di pro¬ 
testa contro .i padróni, dèlia 
Rumìanca e*di solidarietà con 
gli operai di quest’azienda. - 
Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dàlie organizza zion i sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL dopo 
l’illegale serrata messa in at¬ 
to dalla ■ società Noury - Bu- 
mianca, onde sollecitare rin|- 
zio delle trattative per ima so¬ 
luzione soddisfacente delle ver¬ 
tenze da tempo in atto negli 
stabilimenti, D’Avenza; e, Ru- 

mìanca. - • * ‘ . 

' L’associazione - degli - indu¬ 
striali e le direzioni di queste 
aziende — hanno denunciato 
in un manifesto i sindacati — 
oppongono alle richièste, avan¬ 
zate una assurda ' resistenza. 

Sono esclusi dallo sciopero i 
gasisti, gli ospedalieri, gli elet¬ 
trici c i panettieri, • 


terroristi in Alto Adige 
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Erano scese a 5 lire i I chi lo 


Vé 




Duecento carri é trattori di contadini percorrono la città 
distribuendo il prodotto, e rovesciandolo in piazza — Le 
résponsobilità della n bonomiana » 


Dal nostro inviato - ^ godono la protezione tuali indirizzi politici e per 

• . ;;;*% vv'RmMÀ 12 i * bonomiana » e ■ della le campagne di avviare una 

. . ^ Federconsorzi, cioè della DC. nuova, politica. Forme asso- 

Una clamorosa manifesta- . grdvissimo problema del- dative - avanzate, cooperati- 
ztQue di peschicoltoin contro pesche non. è naturalmen- ve, consorzi democratici, 
tl basso prezzo Jtssato aat isolato; esso va collocato mezzi per la conservazione, 
grossisti per le pesche st e ^^ii'ampio qìuadro della cri- la lavorazione e trasforma-: 
svolta stamattina a Verona. , «ntip.crp nH p.Qpm-nJn ^ìotip dp» nm/ìnttì- erm nli 


retti t quali, uopo aver sjij strutturale, che investe tut- si pongono, per impedire che 
lato con i loro carri tramati l'agricoltura italiana, cri- il frutto del proprio lavoro 
da trattori, hanno rovesciato .. rapporti proprietari vada disperso e venga ingo- 

nelle vie cittadine tonnellate (mezzadria, affitto ecc.) e ag- iato, per poche lire dalla spe¬ 
di pesche. La « òonom^tana », gravata dall'intermediazione culazione. La « guerra delle y 
ormai incapace di unoriglta- speculativa, la quale da un pesche » indica che gli spe¬ 
re il malcontento dei conta- iato affama i produttori, dal- dilatori, veri mafiosi del 
dint, aveva organizzato. per puHrQ giungere i prodotti Nord, devono ' essere ' messi 
stamani una delegazione cne mermti dì Pnnsj/mn ilolla funri nfnpn. p rt-<!-CfPTnp onln- 


siamant uim aeieg^iune yiK mercati di consumo delle fuori gioco, e assieme colo- 
sarebbe stata guidata ^ol- ^ prezzi proibitivi. • ro che li sostengono, i < bo- 
l on. Prearo, mas^mo mrt- Riforma agraria _ dunque, nomiant > e i loro compari 


gente provinciale della Col- anzitutto, e pòi rifofma dello DC. 
tivatort diretti. La delega- distributiva; in sostanza . 
zione avrebbe dovuto tratta di mutare gli at- 

spettare al prefetto la situa- . “ 


Ugo Mirto 


rione del mercato peschico- 
lo, avanzando alcune riven¬ 
dicazioni relative a prount- 
denze governative. Stamatti¬ 
na ‘ invece la situazione è 
precipitata. ; - - * ’ » * 

' I grossisti speculatori mai 
sazi di guadagno, hanno vo¬ 
luto ulteriormente tirare la 
corda. Aperti i cancelli del 
mercato ortofrutticolo di 
Borgo Roma, hanno fatto co¬ 
noscere le quotazioni: 5 lire 
per ogni chilogrammo di 
pesche di buona qualità! La 
notizia, diffusasi in un ba¬ 
leno, ha provocato lo sdegno 
dei produttori t quali decide¬ 
vano alVìstante di non ven- 


Palermo 


rotesta 


pér racoiii a 


d^p iPtipVrhp Centinaia di palermitani, fra cui numerose donne, hanno 

d^e le pesche. € Tutti in cit- protestato Ieri, per le yie centrali della città, recando grandi 
to per regalare le pesche >, cartelli e reclamando a, oran vece l’erogazione dell’acqua, 
è stota la parola d’ordine. •- -•---,— —- 


La drammàtica proteata popolare, protrattali per parec- 


Si formava un lungo e ru-|chÌo tempo, ha .bloccato ilitrafGco,cittadino. 


\moroso corteo composto da Un grande>qiiartiere del capòluogo elciltano e! trova senza 
oltre duecento carri e trat- acqua da alcuni giorni, ma le autorità non hanno saputo fare 

fori che, percorrendo viale »l‘r® '* 5 *-w'fL,**** 

del Lavoro, si sono diretti cittadini e ordinare l'Invio di sei autobotti. 


WASHINGTON li segretariò di Stato àmeirieànó Dean 
Rusk (di fronte e sedato al tavolò) mentre rifèrbcè alla 
eommissione ^gti. affari èsteri del Senato, salta tregua 
nucleare.yAl tavolo, con Rnsk, Hairimàn (sinistra) e Wil¬ 
liam Poster. In primo pianò al centro di'spaUe il capo 
della .commisrione William Fnibrigfat 

: (Telefoto ANSA-cl’Unità») 


in città. La colonna, raggiun¬ 
to il centro, sostava qua ' e 
là distribuendo pesche a tut¬ 
ti i cittadini che si ■ dvvìci- 
Ttavano. La protesta raggiun¬ 
geva il suo punto più acuto 
in ‘ piazza Bra dove veniva 
accolto il suggerimento di 
vuotare < le 'casse ' sull’asfal¬ 
to. Tn un attimo, tonnellate 
di pesche venivano riversate 
davanti alla Gran Guardia e 
al Municìpio, e in tutte 
le strade adiacenti. Sull'asfal¬ 
to si formava una fanghiglia 


(.4 pagina 2 le notizie) 


Emigrati 
per rUnità 


*'• Il corsivista del Tempo è 


che bloccava tl traffico. Lun- | a spulciare fra le 

ghe colonne di veicoli resta- j cifre della wttoscrizUme per 
^ono paralizzate nel centro | mese della stampa pub- 
cittadtno m^tre ■ occorrerà; ■ tiicote dal nostro giornale 
no vigili urbani carabinieri \ g c’è annotato in partico- 
e camionette della polizia. • ■ t-»i- -t —- j— 


cifre'della sottoscrizione per 
il mese della stampa pub-' 
blicate dal nostro giornale 
e s’è annotato in partico¬ 
lare quelle che riguardano 


i ‘ baraccati diano ' luogo • 
vere e proprie battaglie di 
strada per rivendicare il di¬ 
ritto di trasportare i letti 
(e, perchè no?, anche il te¬ 
levisore) fra quattro mura 
decenti: è stato stabilito da 


■ ^ in Sitatone ranno | ^ lavoratori italtani ertugra- ' tempo che a Napoli « ba- ^ I 

inquadrati e fjnegati alcuni ■ sgsDOO lire dalla Svizze- sta che ci sta’o sole », Mo ^ * 


incidenti risoltisi fortunata -1 ^a, 200M0 dal Belgio, 200 

mptiff» aeiìza ■ rnrutpaui^nze. ■ ■ _ii. .3-1 r k..». u- 


. ; I giomolì : : : 
pw Fénegosto 


(Segue in ultima 'pagina) 


Secondo gli accordi sin¬ 
dacali, il -15 agoato usci¬ 
ranno aolo i giornali quo¬ 
tidiani dal mattino, mentre 
il 16 non uocirà nessun gior- 
naie a .le edicola rimarran¬ 
no chiuse. Di eonscgiionza. 
anche «l’Unità*, rito usci¬ 
rà rsgorarm.sfits per Ferra¬ 
gosto, non sarà pubWIcata 
;vanerdl 16, a-rlpraòdsrà re^' 
igolarmanta dal:17.;-:i 


; V ; ! . TARANTO, 12. 

■ I 6.300 operai edili e mec¬ 
canici. dipendenti. delle impre¬ 
se. appaltatrici che lavorano 
all’edificazione del IV Cèntro 
siderurgico IRI dell’ItaUider 
sonò scesi' oggi in sciopero 
compàttiBBimo. rispondendo al 
nuovo appello unitario- delle 
tre organizzazioni sindacali. 

Udo sciopero era già-stato 
effettuato il 3 scorso, ed altre 
astensioni durante 'la settima¬ 
na, per rivendicare un miglior 
trattamento e rnìgliori condi¬ 
zioni di lavoro. Le richieste si 
sono coagulate intorno ad una 
indennità di « disagiata ubica¬ 
zione », che non esaurisce però 
i motivi del perdurante mal¬ 
contento.. — . -- • - . .. . 

- Infatti, i '. termini di r conse¬ 
gna sottoscritti dalle varie im¬ 
prese, il'tipo di lavoro e di 
dislocazione, il clima dispòtico 
itoUerato dall’ltalsider, il trat¬ 
tamento economico ed altri 
fattori, sono tali da rendere 
quanto mai gravosa-la 'pre¬ 
stazione operaia. Ciò ha già 
originato scioperi ' nei mesi 
scorsi, che' trovano maggior 
risalto nella « oasi » (certa- 
'mente effimera) creata dal- 
ritalsider a Taranto.’e fra.i 
suoi attuali dipendenti. ' - 

Qualche iihpresa ha già con¬ 
cesso migliorie « Mttobanco », 
in passato^ sempre dietro la 
pressione delle agitazioni, ma 
ora l’esiàenza di uq^ passo 
avanti nella condizione operaia I 
è diventata genèsale. maturan¬ 
do ‘ in . tizi unico. collettivo le 
migliaia di' ediU ' e di mecca¬ 
nici .che coftniiseono il gran- 
iSòto complesso di Stato. j 


mente senza • conseguenze. • Lussemburgo... Ma 

Nella tarda mattinata la PO 7 I che fanno questi emigrati? 
lizia ha dato luogo^ ad alcuni contenti d’aver vota- 

caroselli per npnstinare il | to PCI ora — vittime evi- 
traffico, ma fortunatamente dentemente di '« pressioni 
iwn SI s(mo verificate mani- I propagandistiche e psico- 
festazioni di violenza. Gli . logiche » — sì mettono a 
spazzini sono ■ rimasti - all o-i sostenere con sacrificio la 
tnoìte ore per ripulire | stampa comunista.• 
la città con potenti getti di | , soldi rubati! » esclama 

ac^a. Fin qui la cronaca. .. ^ redattore del Tempo. 

* scandatizzoto che l’Unità ri¬ 
masta profondamente scossa . corro annualmente alle sot- 
per quanto e accaduto: si \ toscrmom popolari anziché 
tratta di qu^sa che non. ^ ubri-paga della Confin- 
ha i^ecedentt a Verona. Iai | dustriaòdeUa Confagrieoi- 
comprensione verso t motivi . «irehhe TMLCjri* 


logiche » — si mettono a 
sostenere con sacrificio la 
stampa comunista.■ 

• Soldi rubati! • esclama 
il redattore del Tempo, 
scandalizzato che l’Unità ri¬ 
corra annualmente alle sot¬ 
toscrizioni popolari anziché 


per gli emigrati in Germa- | 
via, in Svizzera, in Fran- ; • 
eia non è più questione | 
neanche del sole e del ma- * 
re: essi esprimono sempU- -| 
cernente — secondo certi .* 
inviati e certi corsivisti — | 
la loro proterva avversione * 
ad avere una casa decente | 
e a far gite di fine setti-, ! 
mona preferendo rispar-. | 
miare mezzi marchi .vuoi . 
per dilapidarli tn televiso- ‘ | 
ri e macchine ultimo mo- ■ 
dello ^ (come ci racconta | 
Russo) vuoi per sostenere ,. 
con i lorp contributi (come | 


,l.z I furo. « Non sarebbe possi- ' constata . costernato *11 , 
harmospinto t c^adim | organizzare un’anone Tèmpo ») la soffoscririone 1 
alla mgor ^ pntesta con- ■ pstcaloguM per eonvineere per la stampa comunista. , 


alla • vigorosa protesta con- . 
tro t prezp-capestro che vor- | 
rebbero imporre i grossisti • 
è unanime. Qualche riserva \ 
viene avanzata soltanto sulla > 
forma che essa ha assunto | 
in piazza Bra. Meglio, sareb- | 
be stato continuare nella di- \ 
strìbu^one delle pesche, in- ■ 


gli emigratì a spendere i 
loro denari in gite di fine 
settimana e in regaietti »? 

Dovrebbe essere possibi¬ 
le, a dire il vero; tutto sta 
ad individuare la linea del¬ 
le « necessarie pressioni 


sirtouzione acne pesane, in- ■ „ - ’rv' 
ree di giu.^re alla dfelru-1 L- 

Zione : del prodotto, anche 1 


esempio. 


«ria ’ qualche rediutore delTem- 

! PO non prende il treno e 
nifestatast con l annuncio ■ __ 

mmao"amSa^^^“T„a ! 
mercato all ingrosso — e sta- 1 


mercato ali ingrosso — e sta- 1 ~ ” 

ta grave e profonda la colle- | 
ra dei contadini t qiuali, do- 1 

po una stagione di lavoro du- | ^ 1 * 


- Non c’è dubbio: una su- | 
na . « azione - psicologica • ■ 
per il « recupero • di questi | 
sbandati è urgente. Del re- . 
sto secondo il solito Gio- | 
ranni Russo per « recupera- . ■ 
re » gli-emigrati « bo-stereb- | 
5c inviare in Germania ■ 
quaranta o cinquanta assi- \ 
stenti sociali in gamba > ca- ■ 
paci di far dimenticare le \ 
mogli lontane e la vecchia ■ 
abitudine di metter da par- | 
te i mezzi marchi (due mo -, ■ 
tiri que.'sti che « trasforma- \ 
no trecenfomila italiani zn ■ 


ffiornq «» *«òi arrabbiati comunisti »). | 

I f*^ttori un altro specialista ‘ Vadano dunque in Ger- , 
» /id .1 «cfd. ! emigrati, Giovanni Rus- ^uia i redattori del Tem- | 

i I del •Corriere della se- PO- Travestitì da assistenti , 

nL ! «* » — alTappartamentino sociali, trasferiti fra il fan- | 

Z I trìcamere-d^^servizi che godei viottoU e il tanfo 1 

mo!u^ ! offrono loro i tedeschi? Ci b^che, è forse di/- | 

SSSShiinrrt 5 ri I divertirebbe raccogUenza fietle che essi possano far 1 

^ Ir wiL ! ohe riceverebbe. dimenticare le moglie o in- 

ZnnmiLi- «E» come a Napoli - durre gli emigrati a lun- 1 

! scriveva Giovanni Russo pài week-end; in compenso | 


MVMdVM,/, . Offrono toro i teaescnt? ci 

d"“ “.re I : 

cava la responsabilità dei 1 Knnnìi — 

bonomiani; .nel non sapere I_, . 

indirizzare verso obietti ri 


precìsi il giusto 


I. gli emigrati, hanno la te 
* ' letnsione e la macchina ma 


durre gli emigrati a lun¬ 
ghi week-end; in compenso 


jormo malcontento dei colti- ■ r ^ .. — 

rotori diretti. IT purtroppo | 
noto: che gli speculatori, co- 1 

loro che produHo-1 ^ X 


potranno imparare perchè 
tanti italiani lontani dal lo- 


ri.e consumatori, sono spes- 


ro Paese tolgano qualcom 
dalla magra quindicina'per. 
sostenere il loro Partito.. 


•o.fll stessi agrari, gli stes- 


^ j r..". ipi , , • 


srpiia siamaiuTio u veronu. investe ad esempio le zione dei prodotti: ecco gii 

Vt hanno partecipato alcune ^lele, le bietole, te patate, il obiettivi che i contadini ve- 
centinaia d.t coltivatori _ ai- j,ìjiq Sì tratta di uha crisi ronesi'dovranno porsi e giù 
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Nuovi attacchi alla politica del CNEN — La 
ripresa : parlaluentare à Intese 

dóroteo-centrlste dopò il CN della DG 
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, t lettera minatoria inviata a lin giornale 
. : di Bolzano — L'unico fermato è forse 


Ancora ieri, nella pressoché 
totale stasi; Von. Saragat, uni¬ 
co fra i leaders politici presen¬ 
te a Hopaa, ha ravvivato la po¬ 
lemica estiva, ' tornando alla 
carica contro l’organizzazione 
attuale delle ricérche e degli 
impianti nucleari. Oscuri ap¬ 
paiono i motivi di questo im¬ 
provviso interesse deli’on. Sa- 
ragat per le prospettive ener¬ 
getiche italiane. In rapporto 
a tale oscurità, ieri VAvanti! 


affermava che. al fondo, deve 
esistere in. Saragat la volontà 
di porre la questione — a 
novembre < — ■ sul. piano poli¬ 
tico, come argomento di trat¬ 
tativa (e di scambio) con la 
DC. In effetti, a préscindere 
dal merito della questione 
(Saragat, si addentra nel det¬ 
taglio della denuncia degli 
squilibri dei costi produttivi 
deH’encrgia nucleare sugge¬ 
rendo l’abolizione totale delle 


Il contratto 


U accordo raggiunto 
nella nottata fra sabato e 
domenica al Ministero dei- 
lavoro, : dopo un’intera 
giornata di discussioni fra 
sindacati e ANAC, oltre 
che aver posto fine a una 
aspra vertenza nelle auto- 
. linee private, ha aHche 
dimostrato le gravi re¬ 
sponsabilità padronali nel 
disagio - subito ' dai citta¬ 
dini e nei sacrifici soste¬ 
nuti dai 35 mila lavora¬ 
tori del ramo. 

"il '20% di migliora- 
I mento complessivo (10 % 
dal J® luglio, 10 % per ri¬ 
duzione d’orario,da gen¬ 
naio e per le qualifiche 
degli autisti scelti e fat¬ 
torini da .ottobre, oltre a 
, voci minon) poteva ésse- 
re concesso oltre tre mesi 
fa dai ^ concessióhdri, . se 
questi non avessero oppo- 
, sto un così cocciuto rifiuto 
alla richiesta di ^ mìglio- 
: rare — e non solo di rin- 

■ novare — il contratto di 
lavoro della categoria. 

. Gli autisti e il personale 
delle autolinee private, le 
quali hanno in usufrutto 
i . guadagni . realizzabili 
: sulle strade extraurbane, 
sono coloro che per pri¬ 
mi pagano la politica 
di sfruttamento intensivo 
■, delle concessioni. Una li¬ 
nea da servire, una popo¬ 
lazione da - trasportare, 
sono per i concessionari 
altrettante vacche da 
mungere. Le tariffe ferro¬ 
viarie, col lieve margine 
« concorrenziale » • di cui 
godono, non possono certo 
costituire un freno per i 
privati, innanzitutto per¬ 
ché su molli percorsi le 
autolinee non hanno con- 

■ correnti, - e poi - perché 
. l’autobus -— la popolare 

- corriera — fa molte più 
fermate, è di maneggio 
più snello e di orario più 

.elastico. ■ 

- • Quindi, i padroni delle 

■ autolinee fanno pratica- 
\ mente affari d’oro. Parco- 
. macchine rinnovato di 


rado, personale spremuto 
al massimo,. tariffe alta¬ 
mente remunerative e 
'■ sempre legalizzate dai 
. < ministeri competenti », 
paghe inferiori del 40 % 
l al trattamento del dipen¬ 
denti dei trasporti pub- 
. blici: queste alcune delle - 
fonti di guadagno dei pa¬ 
droni. La lotta ha messo 
a nudo questa situazione, 
dimostrando al contempo 
l ’ indispensabilità di un 
loro passaggio agli enti 
pubblici (Comuni e Pro- 
' vince). Infatti, è lecito 
pensare che una lotta così 
dura e un - disagio cosi 
fòrte ' non vi ' sarebbero 

■ stati, se lo Stato avesse 
già estirpato i privati 

' dallè autolinee, bloccando 
'*e negando lé concessioni, 

< passandole ^ alle colletti¬ 
vità. ■ ■ ■ ■■ ‘ 

Ci sembra questa la le¬ 
zione della lotta. Del re¬ 
sto, in numerose città, ; 
: tranvieri, filovieri e con- . 
ducenti chiedono le muni¬ 
cipalizzazioni dei trasporti 
pubblici, come si fa tut- 
‘ torà per le ferrovie cala- [ 
. bro-lucane del monopolio 
Edison. Anche nelle auto- . 
' linee ci sono monopoli: la 
Edison, appunto, la Fiat, 

, e vari altri padroni del- 
" l’industria e della finanza. 

. Non basta perciò — co¬ 
me han fatto molti gior- 

■ ■nali in questa periodo di 
' esodo di massa e di scio¬ 
peri - € disturbatori », ora 
terminati — parlare del 
conflitto fra lavoratori e 
padroni delle > autolinee. 

■ In mezzo, bisogna saperci 
introdurre lo Stato. E non 
già come ovvio mediatore 
della vertenza, ma come 
autorità in grado (Se lo 
vuole) di ■■ attribuire ai 
pubblici poteri centrali e 
locali un servizio di vitale 
importanza qual è quello 
delle corriere che a mi¬ 
gliaia, come i vasi capil¬ 
lari, assicurano i collega- 
menti interni e i profitti 
pHvati su tutto il territo¬ 
rio nazionale. • . 


centrali) l’iniziativa del lea¬ 
der socialdemocratico, non si 
spiega fuori da un contesto di 
manovre politiche. C’è da chie. 
dersl, tuttavia, come mai Sa¬ 
ragat non abbia avanzato le 
sue richieste all’atto della forr 
mutazione del programma co¬ 
mune della Camilluccia, quap- 
do vennero in discussione i 
problemi di investimento nel- L 
l’ambito della programmazio- del 
ne. Non è da escludere, si a£- a < 
fermava ieri a Montecitòrio, 
che la mossa di Saragat non 
sia isolata, ma faccia parte di “on 
un progetto (comune con i rie 
suoi alleati dorotei) per ridi- all* 
mensionare il CNEN, l’ENI e R«l 

10 stesso ENEL, o — quanto- 
meno — incidere su di essi 
attraverso sensibili spostamen- Ji», 
ti di quadri direttivi di tali dep 
enti, fra i quali — si nota •— l’in. 
non figura nessun noto rap- la 
presentante de] PSDÌ. ., alof 

- , . fitti 

stasi! E ^RIPRESA- POLITICA^ 

A ) partire da domani anche e n 

11 palazzo di. Montecitorio ri- la ] 
sulterà chiuso, per ferie e re- - 
stauri, per qualche giorno, du- 
rante il Ferragosto. Ma anche 

la riapertura fisica del palaz- ' 
zo, dopo Ferragosto, non. sé- . 
gnerà la ripresa dei. lavori 
parlamehtari, che, presumibil¬ 
mente, inizieranno nella pri- . ' 
ma quindicina di settembre. - ^ 
La Camera riprenderà a lavo¬ 
rare probabilmente il .10 set- : 
tembre, e il giorno 3 a Monte- ', 
citorio, torneranno a riunirsi : 
le Cominissioni permanenti, H = 
Séhàtó iiivebé riaprirà i ’Bàt- : 


Commissione comunale 

• . V . . . : - : • À ,. r .v ■« .: ,• .. ; Dtl DOltro ‘ làViatO ' ' ‘jj »e^ ad opera della Guar;- 

: - '■ ^ A ■ t. ; f -tì: -h ^ .«>>) »» a xt/-, diq'di ' finanza. nella valle 

#1 ■ - P#aIAA ' ""tJ BOLZANO, 12. >; Vizzi a duecento metri dal 
U ' ■ UlBl mO ’ ' ■ ^ caccia ai terroristi che, confine austriaco, e stata og- 

.. ancora sabato • sera, hanno gi ampiamente ridimensio- 
. . .'.•'j. ' / 'attaccato con estrema auda- nata. . ' ■ 

: ; ■ • ' PALERMO, 12. 1 La commissione ha inoltre “*^3 casermetta della - L’uomo,! un certo Stelan 

La commissione antl-mafia sottolineato: l’importanza di Guardia^di finanza, sipora si Graf di Camipata di.'Eureà 
del comune di Palermo, sorta regolamentare il settore del è ^ rivelata uvana. . Gli atten- è stato còlto .coh' dtie' fucili 
a conclusione (U im incontro lavoro attuando una revislohe tatbri alla caserma dei ca- da guerrà a tracòlla dotati 

albi degli imprenditori rabinleri di Campo Tures, ai di cannocchiale.; Addosso, gli 
mi^stra5one°comunale*con”lÌ tralicci dell’alta tensione in sono stati trovati'Inoltre due 

compito di formulSe una se“ della ma^ d^^Ìer?^e 1? iJtb Aurina, ai c^tieri edl- coltelli : di fabbricawòne^e- 

rle di proposte da sottoporre tuzlone e la conduzione de' can Bolzano città, riman- desca e un < pugnò df lerfo ». 

all* attenzione delPAssembléa tierl di lavoro con attenta os- . nell’o.mbra, senza L eccezionale armaniento e 

Regionale, ha posto l'accento servanza d^e norme di legge nome. s. .i «5 s-MìXs le * circostanze della < càttura 
iSSnnR originato' lì prov- Anche la grande battuta avevano fatto pensare che si 

Jhl^cMsenta^^SSa V . • che all’alba di ieri mattina tasse di uno degli autori 

disciplina nélla concessione ^ ribadila la no- ha avuto inizio — per con- dell attacim alla caserma di 

delle licenze commerciali al- c^Ità di una nuova legiala- eludersi solo a sera inoltra- Lutago. Dopo , aver sconfi- 

l’ingrosso e al dettaglio e nel urbanl^ca iChe regoli e — jjgj gbe circon- j?t® ' Austria nella notte 

la Iscrizione agli albi pròfes- contenga. U macroscopico svi- . _ Lutaeo la niccola fra- ®®'’®to, ieri sera sarebbe 
siopall per lo svolgimento di t^PPo dell e^lizia urbana . ed g teatro tlella^nifi recen cammino di ritorno 

attiviti di rappresentanza m eviti Mtegorlcamente, tìlecite alla , propria abitazione, per 

commercio i al^ingrosso - che epeculaaioni. te azione terroristica, non destare sosoetti-circa la 

permettano la gestione dei ' La commissione tornerà a 1*®,sua ^enzJ. ^ 

mercati senza sovi-apposizloni riunirsi nei prossimi giorni per tizia della cattura di un aio- ' 

e mediazioni che danneggiano riprendere la discuMlone su mo armato di tutto pùnto . appaiono 

1. |»uuca, de, prezd. ble" er,on.en,e. ■ , , , , avvenute nella tarda serata KC’cloè‘’rem;!ioememe di 

' ■ ' ' ■ - - . ' ^ ' ; ■ ; ^ . ■ ' _ • • - un bracconiere, ^ un capeia- 

. r““ tore di frodo. I fucili con il 

-t : ;■ V. ' - ^v. ' V . .r. ' cannocchiale, j 11 ■ c pugno di 

Pr«lArm#% ' ferro», per finire gli anima- 
. > ■ : I ■■■O • : U feriti, Ì coltelU pcr scuoìu- 

' . .. • i:-*- ■ ——-'.: ■■■ re lo fanno pensare. E’ ac- 

•. 4 ' i.'V- . . • certato inoltre che i terrò-, 

_ A . risii spararono contro la ca- 

" ^ serma di Lutago con dei mi- 

. v: ;V tragliatori cMauser» non 
■-...r'z. ■ • con dei semplici ,,fucili. Il 

‘ .. ■ ^ - Graf comunque è.'màntónuto 

■ ' • . . . in stato di arresto e la po- 

: . .r , : . V-'- ' .: , . .. . . J..*..• Iìzìb sta accertando la -/eri- 

"Z. ■ r*.r ' dicità della sua’versione. : 

, g. deve : conclùdere, per. 
intanto, cHè la'lotta al ter- 

- : - ■§ . ' , rorismo si svilupj» con jBcar-; 

. . . ' ' , ■ ■ ■ so successo, e -ciò sembra 

■ ^ y . , . imbaldanzire i c combatten- 

* ' ’ . .. tj àud-tirolesi ». Questi ulti- 

. , mi hanno mandato oggi ima 
; lettera minatoria alla dire¬ 
zione di un giornale locale 
ànnimciando che avevano 
anche essi della dinamite, e 
proclamando sarcasticamen¬ 
te che « la polizia italiana 
fa schifo ». La lettera era 
firmata con una svastica 
Su di un altro piano, cri¬ 
tiche non 'vengono -rispar¬ 
miate anche da altre parti, 
ai massimi responsabili della 
lotta al terrorismo. Il Dolo- 
mlten di. stamani, ad esem¬ 
pio, ■ rileva ■ che il fatto di 
aver iniziato solo all’alba’ di 
domenica i - rastrellamenti 
per ricercare i franchi tira¬ 
tori, che alle 20 di sabato se¬ 
ra avevano attaccato la ca¬ 
sermetta di Lutago, condan¬ 
na in partenza l’operazione 
al fallimento. D’altra parte 
le autorità di polizia sosten¬ 
gono dì non poter mandare 
i loro uomini nella notte 
verso delle pressocché certe 
imboscate, e che soltanto con 
un accorto e paziente lavoro 
di vigilanza è di indagine 
sarà possibile colpire an^ia 


un bracconiere 


Dal nostro inviato 


adeguati striimen 




originato' 


Palermo 
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Scioperi nei trasporti 


RitahB luffe ES 

e Iwtt^hraè 




Appianata la lunga vertenza 
nel settore delle autolinee pri-i 
vate, altri settori del pubblico 
trasporto rimangono in agita¬ 
zione. . 

Dalla mezzanotte di domeni¬ 
ca, è ripresa nel Compartimen¬ 
to di Bologna la lotta dei fer¬ 
rovieri contro i turni massa- 


li Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, il personale e gli ospiti 
dell'Istituto G. Pascoli annun¬ 
ciano con profondo dolore la 
morte del Loro amato Presi¬ 
dente 

. HUNCEStO MOUfcVIVA 

ricordando commossi con quan¬ 
to disinteressato amore abbia 
affrontato sacrifici, fatiche, an. 
eie, difficoltà di ogni genere 
per assicurare a tutti gli ospi¬ 
ti dell'Istituto in una sede più 
idonea una più confortevole e 
serena esistenza. . - • 

Livorno, 13 agosto 1963. . 
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czanti per colpa degli organici 
esigui: quasi tutti^ i convogli 
(passeggeri e merci) hanno ri¬ 
tardato le partenze di mezz'ora, 
cosa cìie ha investito oltre 115 
trenL Lo sciopero, che investe 
direttamente le F.S, e fl go¬ 
verno, durerà fino a questa sera 
a mezzanotte, con comprensi- 
bQi ripercussioni sul traffico 
ferroviario. - . • ■ . - . * 

Il lago di Garda. ' per Io 
sciopero iniziato domenica dai 
lavoratori dei battelli, che è 
totale, è rimasto praticamente 
bloccato; sono infatti sospesi i 
servizi speciali esti-vi e turi¬ 
stici (come quelli dell'aliscafo), 
le crociere di ogni tipo, alcune 
corse di motoscafi e quelle del 
tragitto Riva-Desenzano e ri¬ 
torno. Anche sul Iago Maggiore 
il personale sta per entrare in 
sciopero, per rivendicazioni di 
categoria analoghe. i 

£* proseguito ieri lo sciopero 
del settore merci deiristltuto 
nazionale trasporti delle F.S., 
per il contratto aziendale; è 
stato invece rinviato di una set¬ 
timana il già annunciato scio¬ 
pero di quattro - giorni sulle 
autolinee INT che trasportano 
passeggeri. ___ . . —- 


-tenti una» setthDénà /più ,t|rdi- 
Le prime quèstloni che ver¬ 
ranno in discussione in aula, 
sia alla Camera che al Senato, 
saranno le* approvazioni dei 
bilanci di prensione per lo 
esercizio finanziario 1* luglio 
1963-30 giugno 1964. L’ordine 
assegnato per la discussione 
è il seguente: Giustizia, Inter¬ 
ni, Esteri, Difesa, Lavoro, 
Pubblica . Istruzione, • Lavori 
Pubblici, Marina Mercantile. 
Fra le adtrè questioni che do¬ 
vrebbero andare in discussio¬ 
ne alla riapertura, sono i mi¬ 
glioramenti ai pensionati sta¬ 
tali, sui quali già ha deliberato 
il Consiglio dei ministri nella 
sua ultima riunione. . ' 

: . ’ - ’TIi ; ■ i: T-s. 

CRISI Nfi .MSI In-risposta alla 

richiesta - formale di un con¬ 
gresso straordinario avanzata 
dal ^ppo degli oppositori 
< almirantìani >, il vicesegre¬ 
tario del partito neofascista 
ha dichiarato che la accetta¬ 
zione della richiesta < non è 
nemmeno pensabile, per mo¬ 
tivi polìtici prima e per mo¬ 
tivi tecnici poi». 

lÌRASCICHIi: DEL CONSIGLIO 
HAZIONAIE D.C. L, , ««ente 

circolare di Moro alle organiz. 
razioni della DC (nella quale 
si sottolineava che là linea del 
partito « resta quella fissata n 
Napoli » e che. tatticamente, 
la DC nelle .discussioni di no¬ 
vembre per il nuovo governo 
partirà < dagli accordi della 
Camilluccia, tenendo presente 
la recente esperienza del go¬ 
verno Fanfanì >), non è staU 
accolta con soddisfazione in 
alcuni ambienti doroteL 1 por¬ 
tavoce giornalistici di tali cir¬ 
coli (in particolare la Nazione, 
il Resto del Carlino e il Cor¬ 
riere della Sera) - non hanno 
nascosto nei f loro commenti 
il fiisagio per l’esito del C^on- 

I siglio nazionale, preannuncian¬ 
do nuove offensive dorotee per 
il prossimo settembre. Terre¬ 
no di un primo scontro potrà 
essere il prossimo convegno 
‘ > teorico > di San Pellegrino, 

' ài quale parteciperanno tutti 
’ i capicorrente. ' Voci di agen- 
i zìa, in questi giorni, informa- 
! no che, per la prima volta tra 
■ i dorotei si cererà una dii- 
t ferenzìazìone. Mentre il duo 
’ CoIomiKhRumor si ter^ in 
* stretto contatto con Moro so¬ 
stenendone l’attuale azione di 
[ recupero di Fanfanì e dei fan- 
. faniani, altri elementi (fra cui 
i Gui) avrebbero il compito di 
i rafforzare i contatti con i 
■ gruppi • centristi », al fine di 
. strumentalizzarne l’opposizio- 
I ne al centrosinistra per con- 
‘ tenere i • cedimenti » di Moro 
I e le < pretese » di Fanfani. 
] Alcune agenzie hanno anche 
i dato la notizia, peraltro non 
smentita, dì una riunione co- 
> mone centrista-dorotea, alla 
) quale in rappresentanza delle 
, due correnti avrebbero parte- 
- cìpato il doroteo ministro Gui 
‘ e l’on. Gonella, numero due 
; dei centristi tcelbiani. 

i.'iv 'V 

■ . ■ . ' . , - t ' 


Viareggio:, 8* ; fiera del libro ^ 

• La fiera del ìlbio, che ógni ànno'ai fevolge a Viareggio, 

' giunta al suo ottavo anno, preannuneja. un'edizione senza pre¬ 
cedenti: saranno 28..le case editrici .'presènti, 34 le bahcarelle, 
sèi gli'editori che vèngonò per la'piima volta. La manife¬ 
stazione verrà Inaugurata il 14 agosto’prossimo. . . .* 

■ La Fiera, ,a detta degli organizzatori, supererà ogni pre¬ 
visione di vendita. Il sindaco di Viareggio ha-presentato la 
- manifestazione in' una . conferenza stampa. 

Benzinai::trattative sul compenso v- ^ 

V '■Sono proseguite anche ieri le trattative fra gestori degli 
impianti distributori di carburanti e le compagnie petroli- 
. fere,, per l’aumento dei compensi.. .La vertenza gi trascina 
ormai da mesi, senza giùngere a sbocchi risolutivi, mentre 
la categorìa ha perso obiettivamente una parte delia pro¬ 
pria forza sia per il modo come la FIGISC (affiliata alla 
Confcommerclo) ha condotto la trattativa, sia per il ‘'diktat" 
del ministro Togn! > contro eventuali scioperi dei benzinai. 
Un incontro fra le parti, alla presenza del ministro deU'In- 
' dustria, si è avuto nel tardo pomeriggio ed è proseguita fino 
alle ore 22. Oggi cl sarà uh nuovo incontro, quindi l'assem- 
. bica della categoria farà un esame della situazione. Uno dei 
, pun'il di maggior contrasto ancora in sospeso 6 quello del 
compenso. Il divario fra le proposte di Togni e delle aziende 
‘.e le richieste dei benzinai è ancora notevole. .. 

» . • « ' ■ ' • ■ . ' . 

Grano: raccolto autosufficiente . . 

Notizie ufficiose informano che il raccolto del grano, pur 
prevedendosi inferiore ài previsto e al '62. sarà quest'annata 
sufficiente ai bisogni del Paese. Il raccolto • dovrebbe aggi¬ 
rarsi sugli 80 milioni di quintali, ai quali vanno però ag- 
'. giunti i 12 quintali di eccedenza della ultima campagna 
. cerealicola., . • > . ; 


Per . vittime , terremoto Skopje 


. Ieri alla Farnesina è stato ricevuto l’incaricato d’affari ' 
’di Jugoslavia, Nicola'Mandic, al quale è stato comunicato 
' òhe il govèrno italiano ha stanziato la somma di 50 milioni • 
! di lire per ruggente fornitura di case pre-fabbricate per¬ 
manenti, destinate alla ricostruzione della città di Skopje.. 

Questo contributo si aggiunge ai soccorsi che, fin dalle 
prime ore dopo il terremoto, seno stati offerti dallo stato, 
.da enti provinciali e comunali, da società e privati .italiani 
a favore della popolazione colpita. ■ 

Convegno riforma assistenza illegittimi 

' : Sotto J patrocinio dell’Unione regionale delle, province 

emiliane si tetrà dal 25 Li 21 ottobré a Bologna un Convegno 
: nazionale per la riforma dell'assistenza agli « illegittimi ", il 
qu<ale sarà organizzato dalla Provincia. 

' ■ ' VI parteciperanno amministratori, direttori • di brefotrofi e 
delle sedi provinciali ONMI di ogni regione d'Italia, nonché 
psicologi, pediatri e pedagogisti italiani e stranieri. 

\ ‘Il convegno si articolerà in cinque sedute che prevedono 
ciascuna tre brevi relazioni d'apertura, le quali verr.mno svolte 
da docenti universitari ed esperti delle seguenti disciplino: pe- 
' dtatria. psicologia, pedagogia, diritto e amministrazione pub- 
■'blica. , ■ ■ ..f . *■: • -• . 


Pubblicato lo statuto 
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Gìovaeaì XXffl 
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' Il ' nuovo numero degli 
< Acta Apostolicae - Sedis » 
pubblica la scrittura auto¬ 
grafa con la quale Giovan¬ 
ni .XXIII istituì la fondazio¬ 
ne ’ = Premio ‘ intemazionale 
della pace che porta il suo 
nome. Com’è noto, rinìziatì- 
va del defunto pontefice pre¬ 
se spunto dal conferimento 
allo stesso Giovanni. XXIII 
del .Premio Balzan 
• < Volendo noi — dice fra 
l’altro il testo della Scrittu¬ 
ra — manifestare ancora una 
volta l’apprezzamento : per¬ 
chè il • "premio della pace 
1963’’ è 'stato dalla Fonda¬ 
zione intemazionale premio 
È. Balzan conferito al capo 
della Chiesa - Cattolica, - e 
sempre nel fervido e fiducio¬ 
so desiderio che la pace si 
stabilisca fra gli uomini e 
le genti con la convivenza 
nella verità, nella giustìzia. 


nell’amore ' e nella libertà, 
abbiamo stabilito di fondare 
a mostra volta un premio per 
la pace ». . - t 

Seguono quindi gli artico¬ 
li dello statuto. Essi stabili¬ 
scono che la fondazione ha 
personalità giuridica propria 
e sede nella città del Vati¬ 
cano, con facoltà di istituire 
uffici amministrativi in Sviz¬ 
zera e in Italia e anche nei 
territori di altri stati. Scopo - 
deiristituzione è di « inco¬ 
raggiare iniziative in favore 
della vera pace e fraternità 
fra gli uòmini e le nazioni 
mediante rattribuzioné di 
premi » periodici ». ' I premi 
stessi verranno assegnati ogni 
tre anni, previo accordo con 
la fondazione'Balzan per evi¬ 
tare ' che essa attribuisca il 
proprio premio nello stesso 
anno in cui sia assegnato il 
premio Giovanni XXIII: 




città 




spinge i/ C.R. 
fescono cenfro 
la direiione 
Jeim 


Ipreso fra piàzza XIII viUi-I^T'V™" chiaro alla domanda chi! 

• n Conato regionale tosca-|-,,g Roma. Corso Vitto-Mcessiye d*filcoltà.jn_o_jjap,ente siano gli auto- 


‘ .e v,c «Ila La giornata è infatti tradi- 

i , (Telefoto ANSA-lc Unità») zionalmente dedicata, nel- 

■ ' ' TAustria meridionale, a ce- 

. ; .PALERMO, 12. gnìfica che le cose andranno lebrare la insurrezione sud- 

Una '* nuova • drammatica ancora per le lunghe e non è tirolese contro Napoleone di- 
protesta è stata effettuata pensabile che il problema retta nel 1809 da Andreas 
stamane dagli abitanti della P?>ssa essere tisolto con la Hofer. .1 terroristi tirolesi 
zona ■ centrale di Palermo, sistemazione ' di una ■ fonta- vorranno salutare col tritolo 
scesi sulle , strade per- recla- nella e - la riattivazione di questa ricorrenza? ■ 
mare un sufficiente rifornì- un’altra vecchia fonte, per Da segnalare intanto che 
mento idrico. ■ La mancanza cui finalmente 4 comune ha il giornale indipendente di 
d’acqua, che = esaspera mi- «comandato» alcuni opeiai. Graz «Kleine Zeitung» in 
gliaia di persone e contro la Sta di fatto che la prole- commento dal titolo « Ne- 
quale non si è ' fatto finora sta della popolazione e in °^’ci del Sud Tirolo all’ope- 
pratlcamente nulla — se sì particolare delle donne, che ca », scrive: « Non c’è nes- 
la eccezione dell’invio di al- erano stamane numerosìssi- sona scusante, e non può es¬ 
cane autobotti disposto dal me, ha avuto origine dalla servi alcuna comprensione, 
prefetto solo dojto : l’esplo- trascuratezza e' daUa insi- cedenti attentati com- 

sione della protesta popola- pjenza con cui è stato af- neU-ltaha ^ttentriona- 

ogf yacie frontato anche questo prò- ® 
centinaia di palermitani, re- ulema la cui soluzione in ** anche non fosse ancora 

f.?.?: definitiva non dovrebbe ore- 


Lucca 


Rievocato a S. Àom 


nazista 




me, via Roma, Corso Vitto- 


«A TOT P’C» via Roma, Corào Vitto- ‘h- propriamente siano gli auto- 

no del FRI ha rassegnato ui , -,_ , . ^ , Quella di oggi,. del resto, JTi a ai; f,raaT,ittatnri mio 

blocco le dimissioni. La deci- no Emanuele, piazza Kalsa e non è la prima manifesto-5 ® 

sione è stata adottata nel corso via della Cal^ a iscenare zione che i ■ palermitani so- perniciose aziOTi, Mreb 
di'una riunione tenuta a Pisa, una forte mhnifestezfone. stati costrottiad^^nri ^ P"*” s^^Pee possibile da- 
presente il leader deUa destra Moltissimi cittadini hanno mlr» i?Ii chiara risposto al 

dd partito. Pacciardi, in -se- percorso, in corteo, le vie J^acmia la mancanza aei- quesito circa che cosa rap- 
gno di protesta» contoo la di- centrali inalberando cartelK ' . presentino queste persone: 

rezione nazionale che ha sciolto gni quali figuravano scrìtte Senza richiamarci, qui, ai si tratta di nemici del Sud j 
gli organismi dirigenti della « vogliamo l’acaua» e Niscemi, dove la se- Tirolo. Essi non sono, cioè 

bloccando per qualche lem- spinto migliaia di cit- i combattenti per la libertà 

commissario tj. 3 q^gP® i tadini a quella protesto che del Sud Tirolo, come si com- 

T j I • TM • La protesto era — sì pud autorità hanno « placato » piacciono di definirsi nei vo- 

vlrae amlftatotaria “ d*re -- appena iniziato quan- con la polizia e col carcere, lantìnì diffusi : contempora- 

rntìdemoSa dal sul posto sono giunti in- attentati di- 

’ Pacciardi da temi» manovra genti forze di polizìa inviate sponsabilità dei pubblici am- namitardi. ma i nemici del 
iracciarai oa tempo manovra 5 ,, _ r _ 


manovra fu dato in SicOia, su- (p che* rinvio dolio autobot- fosse ancóra ' a lungo ' tra* bertà e desidera che il Sud 
bito dopo che Fon. Là Malfa u (sei in lutto) disposto dal scurata, se non addirittura Tirolo ottenga il rìconosci- 
era stato detto presidente della prefetto durerà fino a quan^ ignorata, e che a un certo mento dei 'propri diritti e la 
commissione Bilancio della jp non sarà ripristinata una momento‘si pensasse, di ri^ salvaguardia del proprio fu- 
“in • regoTare. erogazione . idrica solverla con -l’intervento turo» deve contribuire a far 

iVT'nKmaimr faiu nra *ona. A tale SCORO, pe^ della forza pubblica contro si die la violenza 'distruggi- 
?pcdar^ è tornato’ Jfa carica bisognerà attendere che una popolazione che recla- triee non possa più operare 

ed è riuscito a convogliare sid- progetto di - risanamento ma soltanto di poter usu- contro il Sud Tirolo». , 
la lua linea 11 Comiuto re- del quartiere S. Pietro entri fruire di uno dei servizi so- . t- . ^ 

giODoIe toscano. nella fase centrale. Ciò si- ciali più elementari, ■ 1 . fflBllQ rmam j 


S. Anna di Stazzema 

Tre morii 

nell'elicottero 

%• - , . . 

, • * ‘ .. I * . - - . •, > : 

.precipitato 

VS. ANNA,' 12. ■' 

Un elicottero, a l>ordo del 
quale si trovavano tre perso¬ 
ne, è precipitato a ridosso del¬ 
la chiesa di S. Anna di Staz¬ 
zema (Lucca). Tutti e tre i 
viaggiatori sono morti. Si trat¬ 
ta de] tenente colonnello Vé- 
roll, comandante del presidio 
militare di Lucca, del capitano 
pilota Pellicci^ che ' era di 
stanza a Roma-Cèàtoerile e del 
comm. Crema, * presidente na¬ 
zionale delle -Misericordie, di 
Italia". ^ ~ 

I tre avevano partecipato al¬ 
la cer'unonìa commemorativa 
del 560 civili trucidati dai na¬ 
zisti nel- 1944. avoltasi sul Col¬ 
le di 8.* 'Aòiml: L'incideate ^si 
è verificato alle 15,30; quando 
rellcottero, messo a disposizio¬ 
ne delle autorità, stava effet¬ 
tuando 1 viaggi di ritorno dij 
varie personalità tra S. AmUi 
e Taèroporto del Cinquila, al 
Marina di Massa. 


i»..; 


il .ì rii i'*’' "’v ■'''-'■''‘iV*'7'':''.'.t ■ 'l'r ■"‘■.L ' * ' '■'■'v*;.’- 


-- . STAZZEMA (Lucca). It. 

Ha avuto luogo ieri a San- 
l'Anna di Stazzema la comme- 
aiauomm morazione delle vittime dei fe- 

- roce eccidio compiuto dalle SS 

. e da un gruppo di repubbliehi- 
-» • ' ' ni il 12 agosto 1944. Com'è no- 

lOffl to, ' nella strage perirono 560 

. 1 persone, tra cui cento bambini, 

■ 11 DBin mitragliate e gettate poi nrile 
OlYUIw fiamme. Sul luogo deH'eccidio è 
stato eretto un tempio sacrario. 
iBjaBji ■ - Nella ricorrenza del massa- 

llHIW - ero. numerosi cittadini si sono 
w; recati a S. Anna per rendere 
. omaggio alla memoria delle vit- 
ANNA, 12. (ime. Erano,presenti t familiari 
a l>ordo del superstiti, i rappresentanti del- 
no tre peno- rÀssociazione nazionale vittime 
a ridosso del- civili di guerra, i sindaci dei 
K.nna di Staz- comuni della ' Versilia . 
Putti e tre i Un'altra cerimonia comme- 
morti. Si trai- morativa sì è svolta ieri a Fie- 
olonnello Vé- sole, dove è stato ricordato il 
del presidio sacrificio di tre carabinieri, 
:. del' capitano Fulvio Sbarrétti, Vittorio Ma- 
che ' era di randola e Alberto La Rocca, fu- 
mtoerile e dèi cQati dai tedeschi nel 1944. I 
«residente uà- tre mìliti, alla “memoria dei 
[isericordie. di quali è stata concessa la me- 
_ ‘ ■ • - da^ìa d'oro, offrirono la pro- 

»arteeipató al- pri3 vita per Alvaro quella di 
ammemorativa ^ gruppo di ostaggi. • • 
cidati dai na- La popolazione della Val di 
aitasi sul Col- Serchio. in provincia d» Pisa, ha 
L'incideate ^si'tniifKw rievocato rcccidlo co<B> 
15,30; quando mésiO' dalle tfùp'pe naziste in 
• a disposiziO' ritirata, nel luglio 1944, in lo- 
, stava effet' calltà - Là'.'Romagna W sui monti 
di ritonio di di. Molina di Quosa. In quella 
tra S. Anna occasione, 60 civili catturici go- 
l Cinquila, a me ostaggi vesnero bariMta- 
u . . . menta fucUàlL 

''' 1.1'.*'i,"X'' * 
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SVIZZERA 


CHWAI* 


Ihtèrviéiie la CGIi 


r 


ertile 
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' ' La ‘ Segreteria della CGIL, facendosi 
Interprete dello stato di viva preoccu* 
pallone esistente tra gli emigrati Ita¬ 
liani In Svizzera, ha compiuto un passo 
presso la Union Syndleale Suisse' chie¬ 
dendole di. Intervenire a tutela degli In¬ 
teressi del nostri lavoratori.' 

In questi giorni numerosi lavoratori s 
italiani emigrati In Svizzera si sono ri¬ 
volti alla CGIL facendo presente di es-^ 
sere stati espulsi con l'accusa di aver 
svolto attività politica fra gli emigrati 
italiani. Risulta inoltre che decine di 
lavoratori italiani in Svizzera sono stati 
sottoposti per le' stesse ragioni a^perqui- 
aizionii pedinamenti, interrogatori, ecc. 

La CGIL,,pur non entrando nel merito 
delle accuse mosse dalle autorità di po¬ 
lizia svizzera, non pud non rilevare che 
si tratta di provvedimenti amministra¬ 
tivi non avallati quindi da alcuna deci¬ 
sione della magistratura e che, dal co¬ 
municati . delie autorità di- polizia della 
Svizzera, non è possibile desumere una 


qualsiasi ! lesione agli. interessi di quel 
Paese. ì. . '■ ■ ••• -s.^ 

D’altra parte la maggioranza del lavo¬ 
ratori italiani-colpita'da provvedimenti 
di (ispulsione, ricopriva Incarichi di re¬ 
sponsabilità sindacale nelle aziende o era 
comunque attiva nei Sindacati: ciò che 
. avvalora l'Ipotesi che questa azione aia 
mossa da ragioni che vanno al di là di 
quelle ufficialmente dichiarate. -> 

Per questo la CGIL si è rivolta alla 
Union Syndleale Suisse-(organizzazione 
che tutela ,gli interessi degli oltre 450 
mila lavoratori Italiani presenti In Sviz- 
^zera) chiedendole di intraprendere tutti 
i passi atti a garantire agli emigrati Ita¬ 
liani la sicurezza del lavoro e la piena 
; libertà di azione per la difesa del loro 
Interessi, • 

La Segreteria della CGIL ha Inoltre 
preannunclato che investirà di questa 
grave, questione II Governo nella per¬ 
sona del Ministro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza Sociale on. Umberto Delle Fave. 


NEWTON FERRERS, (Inghilterra) — 11 direttore di una fabbrica, il signor Garry Ualpin, ha risolto II pro¬ 
blema di come portare in villeggiatura la famiglia, completa di bambini, cani; cesti e una "baby sitter . Il 
signor Galpin ha acquistato un’autopompa dei vigili del fuoco di Newton.per la somma di 60 sterline. NELLA 
FOTO: i tre^ bambini dei coniugi Galpin, da sinistra. Merrilees, 6 anni, Jeremy, Julie, 2, gluocano con la loro 
baby sitter", tedesca, che tiene al guinzaglio due cani. A destra, i coniugi guardano divertiti la scena. Sullo 
.sfondo l’autopompa. • (Telefoto ANSA-< l’Unità >) 
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Pazza vigilia di Ferragosto: pioggia nel Nord e caldo nel Centro-Sud 


a 


Bagnanti in fuga a Venezia — Migliala di contravvenzioni 
per contenere gli incidenti stradali — I consigli di. una 
rivista inglese alle donne bianche 


Pazza vigilia ' di ' Ferragosto: ' piòve a 
Genova e s.u tutta la Liguria tempeste ‘ 
e violenti fortunali su Trieste e Vene¬ 
zia, mentre nelle altre città ■ della pe- .- 
nisola, prese d’assalto dai turisti, il sole; 
fa bollire l’asfalto. E’ così, d’altra parte, 
in me?zo mondo. La frenetica attività 
di chi parte, di chi arriva e di chi lotta 
per conquistarsi un posto sul treno o 
sulla lunga strìscia d’asfalto di una au¬ 
tostrada, non accenna a placarsi. Il pun- ' 
to. massimo del caos che si verifica ogni * 
anno per il Ferragosto non è, insomma, 
ancora all’apice. 

Solo le grandi città hanno un’aria pa¬ 
cifica. L’automobilista goloso di curve 
su due ruote e di véldcità può, final- 
rnente, pigiare suiraccelèratore anche in 
città. Capita perfino di trovarsi soli ai ; 
semafori ad attendere il via. Il caos, il. 
grande caos di tutti i giorni, si è tra¬ 
sferito aL mare, ai monti, ai laghi; sulle ' 
autostrade, sulle provinciali e nei'lUo-' 
ghi di villeggiatura. 

Ed eccoci alle notizie. ' . 

Nubifragio: 3 morti ; ^ 

- Nelle regioni deH'Italia settentrionale - 
piove a dirotto. A Padova, nel pomerig¬ 
gio, la situazione ha assunto aspetti tra- - 
gici: il violentissimo nubifragio che ha' 
investito la città ha provocato due mor- ^ 
ti e due feriti: un muro è infatti crol¬ 
lato, travolgendo 4 operai. - A ■ Milano ■; 
la pioggia torrenziale ha paralizzato il '' 
traffico: numerosi seminterrati sono sta- ' 
ti allagati. Nel Bergamasco il nubifra- . 
gio è stato -pauroso: frane sono piom- ; 
bate ' sulle strade, interrompendole. Un 
intero paese, Gazzaniga é ' stato invaso 
dal fango. Alberi secolari sono stati sra¬ 
dicati - un po’ dovunque; fiumi e ■ tor- 
- renti sono straripati. Una bimba di Al- 
mè, Tullia Buffelli, travolta dalle ac^ue ' 
di un torrente, è annegata. 

Nudi a passeggio 

Nel Sud, invece, splende il sole, tan¬ 
to forte da persuadere i meno tolleran¬ 
ti a denudarsi completamente. 

' A Ischia, due agenti in divisa si sono 
fermati allibiti, lungo un tratto di spiag- : 

' già che stavano perlustrando. Nella zona 
detta < Cafiero »,. fra i corpi distesi al ■ 
sole e regolarmente coperti di costumi,' 
da bagno, ve ne erano, due completa- ; 
mente nudi. Si trattava di due turisti ' 
inglesi, James Simpson Liddel, di 56 
anni e Bernard Stanley, di 38. che era¬ 
no scesi poco prima dal panfilo'<Mul- ; 
lion ». •• • • -- . - . . . : ' 

' Dopo una lunga e imbarazzante con¬ 
versazione, i due agenti sono riusciti 
a convincere gli ' inglesi a vestirsi. 


bagnanti dalle spiagge. Dalla città ‘ la¬ 
gunare, la notizia più divertente è, però, 
quella relativa al rapporto rimesso dalle 
ispettrici di polizia, all’Autorità giudizia¬ 
ria, in merito alle diffide comminate al- 
: le turiate per « gli abiti troppo succinti » 

Il record delle diffide è detenuto dalle 
ragazze francesi che sì spogliano c trop¬ 
po e con grande facilità ». Ecco il gu¬ 
stoso dettaglio delle diffidate nel mese 
di luglio: 63 francesi, 46 tedesche, 19 
olandesi, 14 danesi, 3 belghe. Nessuna 
italiana fra le ammonite. 

• ' . ' •* . * ... . - • . . i 

Le « miss H ! di Tampa 5 ^ ; 

A Fiumicino, con ùn aereo proveniente 
da Madrid, sono giunte le cinque « miss > 
elette durante la < fiesta > di Tampa, in 
i Florida. Le ragazze trascorreranno il 
Ferragosto a Roma ' e ripartiranno per 
Parigi. Da Firenze sono partite in questi 
! ultimi due giorni, almeno cinquantamila 
persone. Ressa ai caselli dell’autostrada 
Firenze-Mare. Gli agenti della «Strada-, 
le > sono stati dotati, per la prima volta, 

' di speciali ' apparecchi americani - chia¬ 
mati - « contatraffico ». ■ 390 mila vei- 
: coli si sono mossi sabato su tutte le stra- 
! de della Toscana. Domenica, il numero 
^ è salito a 450 mila unità. Sabato si sono 
' registrati, sempre in Toscana, 60 inci¬ 
denti stradali di cui uno mortale. 


Troppi i morti 



L'osodo dallo città 

L’esodo dalle città prosegue ' intanto 
massiccio in tutta Italia. Affollate, a Gè-- 
nova, le stazioni di Principe e Brìgnole. 
Mete dei genovesi la Sicilia, Calabria, 
Veneto, Valle d’Aa«ta, Sardegna. Con le 
motonavi per l’isola sono partite, in que¬ 
sti giorni, almeno quindicimila persone.' 

Ecco poi, in ordine sparso, le notizie 
da tutta Italia. A Palermo, mezzo mi¬ 
lione di persone hanno lasciato la città ' 
dirigendosi verso le spiagge del litorale 
tirrenico e quelle della . riviera ionica. ’ 
Mete preferite: Taormina, Erice, Tindari, 
Selinunte, Segesta, le Madonie e l’Etna. 
Affollatissima Messina. Le strade sono 
presidiate da 500 pattuglie' della < Stra- ' 
date ». ^. - ■ 

Alla stazione Termini dì Roma sono 
giunti, in due giorni. 11 treni'straordi¬ 
nari. Altrettanti ne -sono partiti. II movi¬ 
mento degli arrivi e delle : partenze é 
stato di 7()0 mila unità. Fra ieri e ieri 
l’altro, gli incassi hanno raggiunto la 
cifra di 155 milioni di lire. 

le fraiKesi si spogliane . ^ 

A Venezia, l'afflusso turistico è ecce- 
Kionale nonostante il terribile temporale 
41 Itti che ha fatto fuggire migliaia di 


Mezzo « bikini » 


' La rivista inglese * Tailor and Cuttei », 
in un articolo sui costumi da bagno, sug¬ 
gerisce alle donne europee di copiare in 
futuro la moda di alcune tribù africane 
.eliminando la parte superiore dei co-' 
^ stumi da bagno a due pezzi. La rivista 
. scrive che nel giro di dieci anni le don- 
, ne europee non troveranno nulla di stra¬ 
no o di scandaloso nel mostrarsi in pub¬ 
blico senza la parte superiore del loro 
costume. .. - . ,, 












Isola d’Elba: due visioni di Rio'Marina 






Il turismo e lo sviluppo economico 


.Da sabato a Ieri, lunga e terribile lai 
catena degli incìdenti stradali: 16 morti 
e 13 feriti alcuni dei quali sì trovano ri- ' 
'coverati negli ospedali in gravi condi- 
. zioni A Battipaglia, in provincia di Sa¬ 
lerno, si è verificato il più grave. Una ; 
. « 500 » è andata a fracassarsi contro un 
albero. Il conducente, Giuseppe Ardita, 
di 27 anni e una donna, sono deceduti sul ^ 
colpo. La Polizia Stradale, che controlla 

- la situazione in tutta Italia, ha elevato 
in Puglia, fra sabato e domenica, due- 
mila contravvenzioni. Le pattuglie in 
movimento sono 150 ed hanno già pet- 
corso 18 mila chilometri. = 

H Molto lavoro sui fiumi, sui laghi e al 
mare per gli agenti di polizia addetti al 
: servizio di * salvataggio a mare ». I ba- 
, gnanti salvati sono stati, fino ad ora. 17. 

. <31i annegati tredici. Tre di essi, tre gio¬ 
vani sono annegati a Salerno nel ten¬ 
tativo di salvarsi l’un l’altro ' 

Ieri, ' dieci - cordate ■ hanno scalato il 
Monviso ' per celebrare il centenario 
dell’asoensione compiuta un secolo fa 
da Quintino Sella. , 

Ma ' il, maltempo infuria sulle Alpi. 
Tutte le guide di Chamonix sono state 
f mobilitate sin da questo pomeriggio in 
una serie di spedizioni dì soccorso a nu¬ 
merosi - alpinisti bloccati dal maltempo 
sul Monte Bianco. Una cordata di tre 
tedeschi risulta dispersa sulle. pèndici 
del Ai^ille Veri; tre francesi sono in¬ 
vece rimasti bloccati in parete nelI’Ai- 
; guille du Diable; un giovane scozzese 
Neil McNiven, di 21 armi, è rimasto feri- 

- to gravemente dalla caduta di un sasso, - 
mentre il suo compagno Robert Camp¬ 
bell di 20 anni si è salvato. Un altro al¬ 
pinista ' tedesco, Wolf Jurgend, 20 anni, 

r è rimasto folgorato sul Gran ' Capucci- 
• ne, mentre il compagno Sepp Spozc, di; 
21 anni, è stato soltanto ferito. Altre ' 
' segnalazioni continuano a piervenire al i 
' centro alpino di soccorso di Chamonix. 
' ma tutte le guide sono impegnate e sì ’ 
dovrà attendere il loro rientro per po¬ 
ter formare nuove spedizioni .di soccor- 
: so Zermatt, quattro alpinisti, forse ita- 
' so -Zemartt, quattro alpinisti, forse ita¬ 
liani ' sono scomparsi. Potrebbero però 
■ essere riparati nel capanno Salvai. 


àfste tosarne 


. Dal nostro limato 

S ■ ; LIVORNO, 12 J 

- Se-per Viareggio e l’in- 
I tera - costa '■ versiliese ■ si 

■ pone e in modo urgente 
il problema di una decom¬ 
pressione, attraverso la ca¬ 
lorizzazione turistica delle ^ 
pendici montane ; e un 
organico collegamento via- 

. rio con la zona lacuale di 
Massaciuccoli, per la costa 
litoranea a sud di Marina 
di Pisa e per quella di Li¬ 
vorno e di Castiglioncello 
il problema • più ' impor¬ 
tante è ; ancora quello di _ 
una sua razionale organiz-' 
zazione e di un suo rap -. 
porto con lo sbarramento, 
industriale di Livorno e 
con i centri storici colli¬ 
nari. : ' - ■- ■ ' 

i II potenziamento e la ri¬ 
presa delle primarie atti¬ 
vità economiche e commer- : 
ciati, infatti, si presentano 
come condizioni essenziali 
per ■ affrontare . organica¬ 
mente anche il ' problema 
turistico, senzo cedere alle 
pressioni degli interessi 
speculativi e per dare alla 
zona quelle garanzie che 
la « corta stagione » turi¬ 
stica non offre. 

I Una delle cause del caro- 
soggiorno nei periodi estivi 
è data dalla brevità della 
€ Stagione » turistica, la 
quale si esaurisce nel giro 
di due-tre mesi. E* in que¬ 
sto periodo ristretto che 
la} zona litoranea si ri- 
, prende, trae nuova linfa, 
•per ricominciare poi la 
, lunga attesa fino ai mesi 
> « d’oro » dell’anno succes- 
[ sioo. '• . ■ • 

' Ma quanto potrà durare, 
se già si avvertono i pri¬ 
mi .sintomi di una tendenza - 
che, proseguendo questa 
politica di alti prezzi, por- ì 

■ terà ad un forzoso abban- ! 
dono della costa versiliese 
e maremmana da parte di 
quel turismo popolare, e 
di massa, unica alternativa 
possibile . al turismo di 
classe che tenta (e non, 
purtroppo, sema successo) 

.di impossessarsi degli am¬ 


bienti più. belli? . 

A sud di Castiglioncello, 
ad esempio, irF'quel mera¬ 
viglioso anfiteatro di rocce 
e di macchie basse che 
preannuncio il - paesaggio 
maremmano; la pressione 
edilizia è notévole ; 

' L’opinione pubblica si è 
interessata, proprio in que¬ 
sti ultimi tempi, all’acqui¬ 
sto — al quale non sarebbe 
stato estraneo l’ex presi¬ 
dente della Fiorentina, Vin- 
dtistriale pratese Enrico 
Befani — di un vasto ap- 
pezzamento di terreno col¬ 
linoso presso Casftplion- 
cello, esattamente a Chio¬ 
ma Beach,. sul quale si 
vanno edificando villette. 

• Questa ■ vasta ' superficie 
comprende anche un am¬ 
pio tratto di spiaggia, sul, 
quale e stato realizzato un i 
night-club e : uno stabili- : 
mento balneare. Il com -1 
plesso è stato recintato e . 
vietato all’accesso dei tu- ' 
listi (in quanto. privalo^, 
nonostante sia in via di co- ■■ 
struzione un '■ cavalcama * 
che dovrebbe unire la zona 
residenziale con la spiag¬ 
gia ed il night-club. 

Ora, questo ‘ complesso 
— già in fase di realizza¬ 
zione — sarebbe stato ri¬ 
venduto, secondo le ultime 
' * voci », dal Befani ad altri 
privati. 

Ma quello ' di Befani è 
solo uno dei vari esempi 
di intervento massiccio del 
capitale privato italiano, 
le cui maggiori coTicentra- 
zioni si sono verificate par¬ 
ticolarmente nel compren¬ 
sorio dell’Argentario. - ' 

Qui l’intervento privato 
ha assunto addirittura for¬ 
me di € pianificazione » (si 
vedano gli esempi di Rivp 
degli Etruschi, Riva del 
Sole, Punta Ala), fino ad. 
esplodere nell’isola d’Elba, 
in forme clamorose di spe¬ 
culazione edilizia. 

Quella che è stata defi¬ 
nita — opportunamente .— 

« l'isola giusta », ha cisto, 
in questi ultimi tempi, tra¬ 
sformare il carattere del 
fenomeno turistico che Vha \ 


interessata: da un turismo 
eterogeneo, differenziato, 
l’isola è divenuta dominio 
di un turismo di classe. 

! Gruppi ' finanziari ' stra¬ 
nieri, in particolar modo 
tedeschi e scizzeri (questi 
ultimi rappresentati dalla 
Agenzia Thommen), hanno 
lottizzato a basso prezzo 
(approfittando della grave 
crisi agricola che ha col- 
pito l’economia della zona) 
enormi appezzamenti di 
terreno collinoso e sul ma¬ 
re, sui quali sorgono come 
fur^hi complessi alber¬ 
ghieri e attrezzature ricet¬ 
tive di lusso accessibili sol¬ 
tanto a un turismo di alto 
bordo. . 

' ' Questo assalto dei 'grup¬ 
pi finanziari italiani e stra¬ 
nieri all’isola d’Elba, è 
stato reso possibile anche 
dal colpevole disinteresse 
dei vari organi governati-^ 
vi, ' centrali . e periferici ' 
(Ministero dei Lavori 
, Pubblici, Ministero ' della 
Agricoltura e Foreste, Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, Ente 
^ Valorizzazione Elba), i 
quali operano ognuno in ' 
compartimenti stagni e su 
piani diversi e non coinci¬ 
denti. Prova ne è del re¬ 
sto, la fine che ha fatto 
uno studio di piano terri- 
> toriate di . coordinamento, 
predisposto nel ’58 dal Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubbli¬ 
ci e non più portato avan¬ 
ti; oppure la redazione « a 
tavolino » di piani paesi¬ 
stici non condivisi dalle 
amministrazioni 'comunali. 

^ -La mancanza di uno sfo¬ 
go al mare capace di as¬ 
sicurare una circolazione 
continuo di capitali — nel 
caso specifico della « Ma¬ 
remma Settentrionale » e 
più ancora la crisi agrico¬ 
la che investe le colline 
circostanti, sarebbero alla 
base di questa progressi¬ 
va (a prezzi bassi) cessio¬ 
ne di terreno ai tonati, 

■' Se a ciò si aggiunge la' 
leggerezza con cui anche 
il demanio marittimo ef -. 
fettuà le • concessioni ai > 
prinati, la mancata appli¬ 


cazione dei vincoli per la ' 
salvaguardia ' delle . aree 
verdi, l’assenza di una po- : 
litica turistica tesa a sai- ■: 
vaguardare ed a valorizza-. ' 
re le zone di maggior pre¬ 
stigio, ci si può rendere . 
facilmente conto di come 
abbia potuto compiersi il 
processo di privatizzazio¬ 
ne delle nostre coste. 

• Una politica turistica or¬ 
ganica non ‘ può - attuarsi 
— si è detto — se non pog¬ 
gia su quei - presupposti 
economici e commerciali 
che stanno alla base di un 
processo tendente a supe¬ 
rare vecchi squilibri è ar¬ 
caiche strutture. E un di¬ 
scorso di questo tipo, che 
implica scelte precise nel 
campo dello sviluppo in¬ 
dustriale, dèi traffici ma¬ 
rittimi, della viabilità, non 
può farsi al di fuori della 
realtà economica, commer¬ 
ciale ed anche turistica 
di Licorno. .. 

Una politica -del mare, 
legata allo sviluppo delle 
attività agricole, industria¬ 
li e ar'Jgiane del territo¬ 
rio è perciò i.ssolutemen¬ 
te indispensabile anche oi 
fini di una valo’-izzazione 
turistica di Livorno e de*- 
le zone sotto la sua in¬ 
fluenza. • ..ì. 

•Una politica'del mare è 
stata oi centro delle lotte 
■ e delle rivendicazioni dei 
lavoratori, delle forze poli- 
; tiche e delle amministra- 
' zioni democratiche ' ' che 
. operano nel territorio li¬ 
vornese ed i successi non 
sono mancati: si è realiz¬ 
zata una banchina ad otto 
fondale per. agevolare le 
spesso tortuose operazioni 
di scarico ed è stato costi- 
: tutto un consorzio per il 
■bacino di carenaggio. Irri¬ 
solti sono, però, gli altri 
problemi interessami i col- 
legamenti di Livorno con il 
suo entroterra e con l’Emi¬ 
lia e la Romagna ed anche 
con i centri starici della 
Toscana, alcuni dei quali 
vivono nel più completo 
abbandono. 

Marcelo Uzxarini 


Incivili baracche per gli r ospiti » ita¬ 
liani - Fra i «cacciati » anche una cit¬ 
tadina, elvetico moglie di un comunista 

Dal nostro inviato 

GINEVRA, 12. 

[ A questo mondo esiste anche la colpa d'essere moglie- 
di un comunista. La polizia federale elvetica, in nome 
della libertà, della democrazia occidentale e dei diritti • 
deiruonio, ha scovato e raggiunto l’autrice del reato. E 
l'ha colpita con uno dei tanti decreti di espulsione che 
fanno così onore alla storia di questi giorni della Confe- . 
derazione. Il marito, un. operaio italiano da sei anni emi¬ 
grato in Svizzera, era stato pedinato e sorvegliato dagli 
uomini della « Bupo Nationale » che, pochi giorni fa, lo 
avevano prelevato alle sei e mezzo del mattino dal suo 
alloggio semi-interrato di Rue Grand Bureau. Un alloggio, 
detto per inciso, ottenuto esattamente un mese fa dopo 
sei anni trascorsi ih camere ammobiliate pagate a prezzo 
d’oro ^ • ■■ ■'■' ■. ■ ■ - ■ ■ 

Il 31 luglio è avvenuto il fermo e l’interrogatorio del¬ 
l’operaio. Il 1 ' agosto era la festa nazionale. Il 2 . agosto . 
erano già arrivati da Berna, completi di firma e di tim¬ 
bro, i decreti di espulsione: uno per l’operaio^ colpevole 
di essere comunista e dì non averlo nascosto; l’altro P®r 
1*1 consorte, colpevole di essere moglie di un comunista. 
Forse erano già pronti, questi due decreti, ancor prima 
dell’interrogatorio. Altrimenti non si spiegherebbe tanta 
rapidità. --. : . . - . • - * ; 

Ma non è questo quel che conta. Conta il fatto che la 
donna e stata colpita semplicemente perché moglie di ùn 
militante del PCI. E’ iscrìtta al partito comunista? Ha 
svolto un’attività? La pensa diversamente dal marito? 
La poliria federale non lo sa, né le interessa di saperlo. 
Tanf. e vero che non l’ha neppure interrogata. Le ha 
inviato semplicemente una copia dell’ordinanza del pub¬ 
blico ministero federale di Berna, cgn cui le sì vieta il sog-- ^ 
giorno sul territorio della Confederazione « per dei motivi 
riguardanti la sicurezza dello Stato ». Quando la donna 
ha protestato, un poliziotto le ha risposto': < Non è contenta? 
Forse che la moglie non deve seguire il marito? ». ’ • 

• La decisione del governo federale di intraprendere la 

caccia ai comunisti italiani ha suscitato notevole scalpore 
in tutto il Cantone di Ginevra (dove i nostri emigrati sono 
circa tremila). Dicono i lavoratori italiani: ma il governo 
svizzero conosce i >. risultati del 28 aprile? Sa che se in 
Italia c’è un comunista ogni quattro persone, qui ce n’è 
uno ogni due? Dove vuole arrivare? . - 

seno grosse fabbriche e grandi cantieri che dovreb¬ 
bero smettere di colpo la produzióne se gli operai italiani 
se ne andassero. Il benessere poggia in gran parte su qim^ 
ste braccia. Lo sanno bene, del resto, i padroni. Perche 
allora tanto accanimento contro gli, italiani? . . ■ 

Si dice, qui a Ginevra, che poco prima di dare inizio 
pubblicamente alla < caccia alle streghe », l’ambasciatore 
svizzero a Roma sia stato a colloquio con il presidente del 
Consiglio, Leone. L’ha forse messo al corrente dell’opera¬ 
zione che il governo elvetico stava per iniziare? Vera o 
no questa notìzia, è certo che il governo italiano deve 
essere stato ' al corrente della sporca faccenda. ^ 

' Il risultato ottenuto è però molto diverso da quello 
che gli ideatori della « caccia » si proponevano. Colpendo 
qualche comunista — pensavano — tutti gli altri si rinta¬ 
neranno e'la grande massa degli operai mediterà a lungo 
prim.i di ripetere un altro 28 aprile. La « caccia alle stre¬ 
ghe» ha invece ottenuto il risultato opposto. Ne sa qual¬ 
cosa il console generale d’Italia, che nel suo ufficio di Rue 
Galland ha dovuto già ricevere numerose delegazioni di 
operai che protestavano per quanto è avvenuto. . 

* La pentola bolle. Migliaia di volantini di protesta, in 
francese e in italiano, sono circolati per i luoghi di lavoro. * 
I lavoratori chiedono ai sindacati svizzeri di intervenire. 
In una importante fabbrica metallurgica- (il nome è meglio 
dimenticarlo per non dare lavoro agli agenti della 
cBupo»), gli emigrati hanno deciso di ultimare in un 
mese la sottoscrizione airUnità, che prima doveva essere 
compiuta in due. In un’altra. la « Charmilles », la Com¬ 
missione sindacale di fabbrica, composta da svizzeri e ita¬ 
liani, ha votato all’unanimità un ordine del giorno di pro¬ 
testa. Il fermento è insomma notevole.- .• -i-- 

C’ò un episodio che deve far pensare. Nei cantieri del¬ 
l’impresa di costruzioni Induni (case e strade * migliaia 
di dipendenti) c’è stata negli ultimi tempi una fuga di 
italiani. In pochissime settimane ne sono andati via circa 
quattrocento. L'ultimo gruppo è partito pochi giorni addie- . 
tro. L’Induni è famosa in tutto il Cantone per il cattivo 
trattamento riservato ai suoi lavoratori, in gran parte ita¬ 
liani e spagnoli. «Ci pagano male .siamo alloggiati come 
bestie — hanno detto prima di partire quelli deH’ultimo 
scaglione — ora ci vorrebbero togliere anche la possibilità 
di pensare come la vogliamo, di discutere fra dì noi, di 
Uicontrarci. A queste condizioni è meglio andarsene ». . ' 

Si dice, anche, a Ginevra. II governo italiano, visto il 
28 aprile, ha i suoi buoni motivi per cercare d'intimidire 
gli emigrati, ma di buoni motivi ne ha anche quello sviz¬ 
zero, altrimenti non avrebbe impegnato tanti uomini della 
polizia federale I comunisti sono attivi. Non arrivano ad 
attentare all^ sicurezza dello Stato, come si vorrebbe inge- • 
nuam'ente. far credere, ma denunciano con tutti i mezzi 
a loro disposizione Io stato di disagio degli emigrati. ' 

■"" A Ginevra, a Bardaunnex, a Carouge, a Gradelle, a 
Grange Canal, tuttavia,* centinaia di italiani sono ancora 
al'og^iati ' in abitazioni incivili. In città alle spalle del 
« PatMoir » sorge fra le erbacce una autentica « bidon¬ 
ville ». Baracche di lamiera, legno è cartone I^r gli ospiti 
italiani. Altrove gli emigrati p^ono abitare in un ex fie¬ 
nile a due passi da un letamaio, o nei solai di una cata¬ 
pecchia, o in vecchie baracche o in edifici concepiti cosi 
mal^ che prima deli'arrivo degli italiani erano vuoti. E 
naturalmente pagano fior di franchi. Da 35 a 75 franchi a 
testa ogni mese (da cinquemila a oltre diecimila lire) a 
seconda che si tratti di una baracca di prima, seconda o 
di terza classe. Cioè a seconda del grado di vetustà della 
costruzione. 

Ecco, anche questi sono i motivi per cui i comunisti 
ficcanaso non piacciotio nella civile Svìzzera. Gli operai 
devono lavorare, vivere male, pagare le tasse (su dodici 
mensilità, una sparisce con le tasse) e tacere. ’Tutt’al più 
p issoni’ aprire la bocca per ringraziare. 

I] malcontento è profondo e potrebbe avere serie conse- 
^enze. In questi giorni Io ha avvertito anche una parte 
della stampa svizzera, quella che rappresenta l’ala mode¬ 
rata della borghesìa industriale, che teme di vedersi sfug¬ 
gire una maltrattata ma preziosa mano d’opera. Ha scritto 
La Suisse, un importante quotidiano di Ginevra; « Può 
darsi che fosse necessario espellere qualche misàionarto 
comunista troppo zelante. Ma sarebbe stato ancor meglio 
ricevere decentemente questa mano d’opera senza la quale 
la nostra prosperità rimarrebbe asfissiata ». ■ 

Campisi 
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Villà BorgHesé 


memoria! 



‘■' ‘ ''■ .'■ • • ' ■■■’ ‘ '• .'■ 
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’ Inascoltato il drammatico ap- 
‘ pollo di , Italia Nostra »: il > 
meraviglioso ' giardino ' sta ' tra-7 
sformandosi in una succursale 
della Roma burocratica. Solp 7 
. promesse ed assicurazioni coi^; 
questo bel risultato: il caos del 
traffico cittadino ha invaso an¬ 
che la villa. 

’ ■ i ' • 

' • . V . 






l'Unità / 13 agosto'1963 


Il pugile faceva il « carriere » 
invece degli incontri sul ring 


Veniva' in Italia per combattere 
sul ring, ma le « borse » non 
bastavano per pagarsi i viaggi. 

Ha pensato allora di trasportare . 
qualche cosa... per. venderla. 
Cosa meglio degli stupefacenti? . 

Si è scelto dei complici per « la¬ 
vorare «meglio: : la polizia li ba - 
arrestati. Durante l'ultimo viag- t 
gio/la finanza ha ispezionato la 
nave: lui ha buttato la droga a 
mare, ma una parte l'ha salvata 
e ha ' proseguito7 il- viaggio.■ 



• v.-r■: 

y. 



Nella fuga 


Con la droga 


camici borse e breviari 




nei guantoni 


Nudi alla meta. Questo il motto di molti romani partiti ih'questi ultimi 
giorni dalla stazione Termini. Il personale ha infatti rinvenuto sili vagoni 
al termine del viaggio, oltre ah solito campionario di ombrelli, cappelli, ther¬ 
mos e resti di cibi, numerosi capi d’abbigliamento, che basterebbero a vestire 
una persona normale per qualche armo. L’hanno abbandonati ì > superdistratti, gente > 
che;è arrivatala destinazione senza scarpe, senza sottovesti, senza <slip», senza 
calzoni. : Se gli oggetti trovati appartenessero tutti ' alla stessa ’ persona, ' questa. sa¬ 
rebbe senza dubbio arrestata, appena scesa dal treno, per oltraggio al pudore. La- 

cosa comunque non ha stu- ---r—-:— -, 

pito troppo.il personale del- embriologia generale» e «In- , scippatori e «topi» d'appar-r 


rUflRcio oggetti smarriti di traduzione alla genetica ». 


Termini. « Succede sempre 
così — hanno detto — quan¬ 
do si scatena questa marea 
di gente. I treni sono affol¬ 
lati, hanno tutti fretta, so¬ 
no tutti ; smaniosi di arri-. 
vare, di prender posto. Se 
perdono una scarpa, salendo. 
sul treno, non scendono mai 

a raccoglierla ». . ■ ' ’ 

Tenendo conto degli oggetti 
abbandonati, viene da pensa- 


embriologia generale » e «In- scippatori e « topi » d'appar^ 
troduzione alla genetica». tamenti. ^ ^ • ■ ' - • 

' . La città, intanto, assume lo Anche_i negozianti, come è 
aspetto di ogni anno. La mag- giusto, rispetteranno la t^di- 
gioranza della gente che cir- deUa gita •“ fori porta », 

cola ancora sotto il solleone, ^ meglio tenerlo pr^ente. 

4 rappre,e„.a.a da luris... Gl. ; 


appartamenti sono rimasti 
quasi tutti vuoti: un vero in¬ 
vito per i ladri. Il questore, 
per evitare il superlavoro dei 
soliti ignoti e per procurare 
anche a loro un po’ di ferie, 
ha organizzato imponenti ser¬ 


re che le ferie sono veramen- vizi di repressione. La città. 


te uguali per tutti: - chi va 
« fuori » ■ vuole abbandonare 
abitudini e x preoccupazioni. 
Forse per questo sono stati 
trovate decine di breviari. 
Anche i preti vogliono evi¬ 
dentemente riposarsi un po’. 


divisa in fette, è notte e gior¬ 
no sotto sorveglianza di cen¬ 
tinaia ' di poliziotti: • nulla 
sfugge (speriamo) ai sempre 
solerti « tutori dell'ordine », i 
quali, automontati', motomon- 
tati e radiocollegati. girano 


E lo stesso vuol fare quel prò- per le strade deserte speran- 


fessore (o studente) che ha 
abbandonato 11 «Trattato di 


do di non incontrare nessu¬ 
no, ma pronti ad inseguire 


I Cementifìcio di Marce///no 


Gli operai 







IV' 
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I ' Gli operai del cementificio di Marc'el- 
I lina hanno vinto. Dopo tre giorni di oc- 
I cupazione dello atabilimento, hanno mea- 
I oe con le spalle al muro i dirigenti del 
I « Calce idrate Italia > costringendoli alla 
I trattativa. Come primo impegno da parte 
I della direzione, i lavoratori hanno otte- 
I nuto la revoca immediata della sospen- 
I ' alone di quaranta operai decita sabato 
I 1 padroni del cementificio, inoltre, ai 
I seno impegnati a trattare gli aumenti 
I del salario agli operai in una riunione 
I che si terrà lunedì 19 agosto e alla quale 
* parteciperanno i rappresentanti sinda-. 
I cali della CGIL e de'if! CISL, 

I Dopo oltre 40 giorni di lotta 0 primi 
I acioperi tono iniziati il primo luglio) i 
I lavoratori hanno quindi costretto i diri- 
I genti dello stabilimento a rivedere il si- 
I. sterna di retribuzione. Sono state siimi- 
g : nate tutte le discriminazioni che, a un . 
I certo punto, avevano portato operai .che 
” svelgono le stesse mansioni a percepire 
I un salario diverse. Questi provvedimenti 
. I della direzione, in un prime momento, 


■.Vi': i’\': 

_L- 


■ avevano provocato una rottura nell'unità | 
dei lavoratori. Rottura poi risanata con | 
la rielezione della Commissione interna ■ 
< e con una forte affermazione della CGIL. - | 
' Nel corso dei colloqui tra sindacati e ! 
direzione avvenuti ieri mattina nell’Uf- ' I 
fido regionale del lavoro, i padroni del ' ■ 
cementificio si sono anche' impegnati a | 
pagare agli operai il salario delle gior- '| 
. nate di lavoro perse durante l’occupa- - ■ 
zione dello stabilimento. | 

Alle 14, quando hanno ricevuto i risul- . 
tati dell’incontro, i lavoratori hanno la- < I 
sciato lo stabilimento. In serata, inoltre, ' > 
nel Municipio di Marcellina si è svelta I 
una riunione tra il sindaco (un demo- I 
cristiano di sinistra), i rappresentanti ' | 
. sindacali e quelli dei partiti, nel corso .| 
della quale è stata ribadita la solida- ■ 
rietà con i lavoratori dello stabilimento | 
di tutta la cittadinanza. Al termine, è ! 
' stato anche nominato un comitato citta- 1 
dine di solidarietà. NELLA FOTO: 1 la- , • 
voratori dietro i cancelli delle stabili- | 
mento pece prima deil’uscita. ' I 


‘ J i ' k. ‘ L i A ^ 


7 Ancora ' da risolvere ; ili problema delle soste e 
dei passaggi pedonali — La edificante vicenda 
di viale Washington li convegno dell'Eliseo 

, V «Entro il 31 luglio — ebbe a rispohdere l’assessore Pala,'a una recente in- ; 
terrogazione comunista—r risolveremo'drasticamente la questione delle soste. 
" e dei passaggi pedonali in Villa Borghése ». .Invece, eccoci qua: siamo a ; 
ferragosto - e i provvedimenti promessi non sonò stati presi al viale dell’Uc- i 
celliera e in decine d’altri le auto occupano completamente i lati della carreggiata, 
e i< pedoni devono camminare -in mezzo, alla strada, a loro rischio e pericolo. Bell’af¬ 
fare, andare a prendere ima boccata d’ària a. Villa Borghese! Non si comprende 
bene se si tratti di un parco o di un aùto-pàrco, di una' villa verde, oasi di respiro, 
o di un’officina per le ri- ' 


nel pomeriggio resteranno a- 
perti' dalle' 16,30 aUe 21 . ’ . 

Le rivendite di vino a cor-‘ 
po chiuderanno alle 22. Mer¬ 
cati: apertura ininterrotta fi¬ 
no alle .21. A Ferragosto, na¬ 
turalmente, tutto chiuso. Ve-' 
nerdì: mercati e negozi di ali¬ 
mentari aperti dalle 7 alle 13. 
Latterie, pasticcerie e restie-' 
cerie osserveranno il normale 
orario .d’apertura. Negozi di' 
arrédainento, àbblgliànlèhtO'è' 
vari: chiusi il 15 ed il 16. 

Distributori -di carburanti: 
chiusi secondo il turno festi¬ 
vo. Barbieri e parrucchieri: 
chiusura totale il 15 ed il 16. • 


parazioni meccaniche. C’era 
un bel vialetto chiuso al 
traffico, • che - dà piazzale 
Brasile conduceva alla vec¬ 
chia entrata su via Pincia- 
na: durante la costruzione 
del sottopassaggio ~ venne 
abbattuto un muro,. e il 
traffico fu deviato da quella 
parte;^ doi^àva èssere -un pmv- 
..vedimeatO: p:'^itorio: lè.^co- 
sé' sonò àncora nello stesso 
stato di quando fervevano i 
lavori, peggio, anzi, perchè il 
traffico è ormai piu conge¬ 
stionato. ‘ . * 

Stessa storia su viale Wa- ’ 
ahington: questo tratto dove¬ 
va fungere da parcheggio sol¬ 
tanto per tre giorni, quanti 
durò l'esperimento dell'isola 
pedonale. Finito l'esperimen¬ 
to, il parcheggio è rimasto. 

E’ aimientato forse U pub¬ 
blico di 'Villa - Borghese? No. 
n fatto è chf> i parcheggi non 
sono per i familiari dei ragaz¬ 
zi che vanno a giocare nei 
prati, o per chi -vuol respira¬ 
re aria salubre: i parcheggi 
sono per gli uffici alla peri¬ 
ferìa del grande parco. Sono 
parcheggi «stabili»: il mera¬ 
viglioso giardino ò trasforma¬ 
to in una succursale della Ro¬ 
ma burocratica; si cerca cosi 
di eludere uno dei maggiori 
problemi cittadini, rovinando 
una delle poche isole di ver¬ 
de ancora rimaste.-i ■ 

' Non si può più andare a' 
Villa Borghese per godersi la ' 
villa: i viali sono percorsi, in 
tutti i sensi, da auto che scor¬ 
rono via rapidissime. E poi 
gli alberi, questi potenti pol¬ 
moni del'centro, uccisi dalle 
inalazioni di gas di Carica.. 
S’impongono provvedimenti. 
Non soltanto Villa Borghese 
non è protetta contro i ladri 
d'opere d'arte, ma è negletta 
— da anni — dagli ammini¬ 
stratoli della Città- 

Drammatico suonò i’appello 
di «Italia Nostra», nel no¬ 
vembre del '60. ma non ven¬ 
ne raccolto, n convegno del- 
l’Eliseo propose la quasi to¬ 
tale eliminazione del traffico 
dalla Villa; senza giungere a 
tanto, è per lo meno neces¬ 
sario un contenimento . alle 
arterie principali, restituendo 
al resto il carattere di parco 
pubblico. Via il traffico dàlie 
strade secondarie, ricollegati 
i prati ai prati, i vìaletti ai 
vialetti, la Villa non sarÀbe 
più un centro di smistamento 
per i pullman di turisti, o un 
posteggio supplementare per 
la Roma-Nord; ritornerebbero 
al loro sito naturale le car- 
rozzelIe.„ Come ebbe a nota¬ 
re la ' dottoressa • Calzolari, 
esponente di « Italia Nostra », 
le carrozze nelle vie del cen¬ 
tro sono un'inutile, vecchia 
forma di concorrenza ai tassi; 
nella Villa riprenderebbero il 
loro ruolo tipico, di mezzi da 
passeggiata e da diporto. 

' Lo stesso paesaggio andreb¬ 
be, di conseguenza, modifica¬ 
to; non si tratta di ridare alla 
Villa la forma «classica»: 
nato come « giardino all’ita¬ 
liana » a carattere suburbano, 
il parco è diventato un'isola 
di verde « centrale », come le 
Tuilerìes parigine. Quello che 
va preservato à il volto stori¬ 
camente assunto da Villa Bor¬ 
ghese. quel volto di parco ro¬ 
mantico che ci diedero 
l'Asprueci e il Canina, con la 
contrapposizione speziale e 
paesaggistica ottenuta da al¬ 
berature diverse al Pincio. al 
Giardino del Lago, a Piazza di 
Siena, alla valle dei Platani e 
al Parco dei Daini. < . - 

In una Villa di questo tipo, 
restituita l'unità ai nuclei tra¬ 
dizionali oggi spezzettati dal- ' 
la rete viaria, miglior collo¬ 
cazione potrebbero trovare le 
attrezzature per 1 ragazzi. 
Tranne lo spazio al Parco del 
Daini c ‘ qualche WaliF^ 




sballata (le biciclettine su cir¬ 
cuito «obbligato» alla Fon¬ 
tana òyale, i ' bigliàrdini ri¬ 
masti fino a qiiatche settima¬ 
na fa nel Parco dei Daini, la 

f iostra...), non c'è nulla per 
bambini, in'Villa Borghese. 
Il parco, al contrario, si pre¬ 
sia per una sistemaizione «na¬ 
turale» delle^càttrezzature di 
svagò. > e < di ..educazione. C’è 
perfora, una scuola — di suo¬ 
re ^’e nuU’altro; la bibliote¬ 
ca pè'r. i ragazzi l’hanno in- 
stàllata (chissà poi perèhè?) 


per la tutela delle opere d'ar¬ 
te, di cui CI siamo occupati in 
occasione del furto del Fauno 
di Bernini dal Giardino del 
Lago: la zona VìUa Borghese, 
Pincio, Valle Giulia, Vìa Ve¬ 
neto, còrso d'iialia. viale delle 
Belle Arti è servita comples¬ 
sivamente da 96 giardinieri, 
che si devono occupare: del 
giardinaggio,. dell'acquisto di 
.piante, semi, concimi, attrez-; 
zi, della ' manutenzione di 
questi ultimi e degli impianti 
idrici, della decorazione or- 


dentro-‘al Giardino zoològico! J namentale, dell’addestramento 


« Italia Nostra » . propose, a 
suo- tempo, anche la destina- 
. zione di qualche edificio per 
riunione e lettura dei giova¬ 
nissimi. • .. r. / jr. v- 
"Se l’attrezzatura per i più 
piccoli è inadeguata, addirit¬ 
tura ridicola è quella per gli 
adulti. « I chioschi per bevan- - 
de, i rari bar, il night-club 
sono tali da dare l'impressio¬ 
ne d'una spiaggia del 1925»:. 
questo il giudizio dell’archi¬ 
tétto Melograni, che tante in¬ 
terrogazioni e ordini del gior¬ 
no ha presentato, in Consiglio 
comunale, sul problema . di 
Villa Borghese. Il tratto da 
piazzale Fittniifio a vàUe Giu¬ 
lia. per esempio, è complèta¬ 
mente abbandonato a se stes¬ 
so: sìa per quel che riguarda 
l’attrezzatura, sìa per quel che 
riguarda il volto arboreo e 
floreétle. . . 

A questo pùnto s'impone il 
discorso sul personale, come 


Nei mercatini 


del nuovo personale (recluta¬ 
to tuttavia ben di rado). Come 
ebbe a dire l’assessore ai giar¬ 
dini. il personale chp ha cura 
del verde di Roma è assolu¬ 
tamente insufficiente; -ma la 
situazione di Villa Borghese 
è tra le peggiori. Sono cento 
ettari: e vengono curati ade¬ 
guatamente soltanto due siti 
del parco: il Pincio p il Giar¬ 
dino del Lago. • 

i» Ci fermiamo a Villa Bor¬ 
ghese. ma il discorso andreb¬ 
be ampliato. Qu) riamo da¬ 
vanti a un esempio della 
drammatica - situazione - del 
verde cittadino. Bisogna bat¬ 
tersi perchè non si distrugga¬ 
no le vecchip ville, quando 
sarebbe indispensabile che ne 
sorgessero delle nuove: a Ca¬ 
stel Porziano, per esempio. 
Nè mancherà l'occasione per 
riprendere il discorso. 


ed. p. 


rionali 


ttoalie 


- Fino al 30 settembre 
nei mercati rionali non 
si venderanno più le 
frattaglie. Lo ha deciso 
il sindacò DeUa Porta ' : 
con un'ordinanza - cate. 
naccio emessa il 7 ago- 
: sto e resa immediata¬ 
mente esecnitiva. n prov¬ 
vedimento — inaspetta¬ 
to da parte della cate¬ 
goria dei macellai — ha 
causato inevitabilmen¬ 
te un primo forte dan¬ 
no ai lavoratori della 
categorìa. ; Milioni di 
merce che, ' ieri matti¬ 
na, dovevano essere sca. 
ricali ai - mercati gene¬ 
rali, sono stati lasciati 
nei camion fino a che 
il sole non li ha resi in¬ 
servìbili. Era inutile. 
infattL sistemarli ' nei 
frigoriferi dal momento 
che non sarebbero mai 
stati immessi nel mer¬ 
catini rionali. 

Tutti i titolari delle 
licenze dì rìvendita si 
trovano ora in una sì- 
tuaziaie drammatica: da 
un ^omo all'altro, in¬ 
fatti. si vedono costret¬ 
ti a cambiare lavoro. E’, 
inammissibile pesare, 
infatti, che gli stessi 
siano disposti a riapri- : 
re i loro banchi il pri¬ 
mo ottobre quando, cioè, 
avranno praticamente 
perso tutti i clienti es¬ 
sendosi i . consumatori. 


orientati ad ' acquistare 
la merce presso gli ap¬ 
positi negozi, n prowe- - 
dimento crea delle preoc. '• 
cupazioni anche ' tra ' i 
prc^rietari delle macel- ' 
lerie. Se nei mercatini ^ 
non si venderanno più le ' 
frattaglie, infatti, if gua¬ 
dagno che di solito si - 
ricava dalla macellazìo. 
ne e dalla vendita di una 
bestia calerà paurosa¬ 
mente, causando un au¬ 
mento notevcàe del costo 
della- carne (già previ¬ 
sto in misura di . lire 
200 al chilo).. 

L’ordinanza del sinda¬ 
co viene giustificata con 
motivi di carattere igie¬ 
nico. In proposito va os. , 
servato che prima di 
prendere un • provvedi¬ 
mento cosi drastico, fer¬ 
ma restando la necesri- 
tà di uio stretto control- • 
Io igienico, sarebbe sta- ' 
to opportuno invitare i 
lavoratori del settore a 
fornire i loro banchi di 
un frigorìfero per la con.. 
servazione deua merce. . 
I lavoratori del settore 
questa mattina si riuni- . 
ranno in assemblea per 
decidere la linea da se¬ 
guire nei riguardi del 
provvedimento che li ha ' 
praticamente messi in . 
una situazione dispe-;, 
rata. 




X-i ■:‘- - 


Il giorno 


Oggi, martedì 13 ago- , 
sto (ZZó-lM). Onoma- | 
stico: Ippolito, li so¬ 
le sorge alle 54Z e i 
tramonta alle 19.33. I 
. Lana nuova il 19. 


■ " Anche il «brasiliano» è stato arrestato: era il terzo elemento della banda 
: della ^droga « da palestra»/dopo Umberto Magostini e Yuan Ramon Rada, 
già a Regina Coeli da qualche giorno. E’ * im pugile noto, Valvir Antoninco 
Teixeira, un peso leggero di 23 anni. Lo hanno preso mentre andava a salu¬ 
tare la fidanzata. Il giorno deH’arrèstp dei suoi due complici era in Emilia: la polizia 

10 ha saputo e ha avvertito tutte le questure interessate. 1 poliziotti ' locali : non 

.hanno fatto in tempo a ' prenderlo, ma hanno saputo che era già * ripartito per 
Roma. Una veloce e semplice indagine negli ambienti sportivi di periferia ha con¬ 
dotto a un indirizzo, quello ' _ " ' ‘ 

della ragazza del Teixeira,. • • , , . ' 

in via Calpurnio Fiamma.? ^ - . . I 

Qui, appunto, ieri pomerig- La Giuiìto coiTie IO Centrale ' 

gio poco prima delle 16 il ■ " 

pugile ' è stato arrestato. . / 

Non aveva con sè nemme- ' _ ? ■ ' ■ 

no im grammo di droga; ' ■ I 

ma ha confessato. «La por- ’ 

tavo dal Brasile — ha detto ^ ■■■gB BB AT 

— per mio conto; col pugi- . . 

lato, .a meno di essere dei ìj ì, ‘ . .'7 , 

Marciano ■ o dei Liston ' non 

si guadagna niente. Così mi B # 

arrangiavo... ». • Ha prosegui- , ^ — ——— a. Z a^ 

spiegando, come gli in- . ^BB BmflrBBBaBB B 

contri lo abbiano portato a , ^^IB BBB BWCBBlB 

traversare ròceano in varie , 

riprese.. prima come dllet- > ‘ -i.s-. . V^. ì 

tante, poi come professioni- • ■ ' 'v • • ; , , ' ' 

sta. Infatti, da professionista. ' ' La Giunta ha rotto il silenzio sul latte che puzza di nafta. 
Teixeira ha combattuto sol- Nella tarda serata di ieri ha diramato un comunicato con. 
tanto cinque volte. ■ I tifosi il quale si vuole tranquillizzare la popolazione dopo i re- 

romanì Io ricordeianno per centi episodi a'wenuti alla Centrale. Dice fra l’altro la nota: 

11 match ■ sostenuto contro “ ^ proposito della irregolarità rilevata su alcuni quantita- 

Giacché. nel quale il brasi- .tivi dì latte, che sapevano di nafta, messi in distribuzione 
nano venne sconfitto ai oun- Centrale nelle prime ore del pomeriggio del gio.mo 8. 

ti Teiveira fai^ova nàrta Hi ® successivamerite ritirato su esplicita e tempestiva richie- 
un eruDon di nueiH « nnr • Centrale stessa, sono in corso gli ' accerta- 

Jatì *ii! Ttfiia menti dell’Istituto Superiore di Sanità e dell’Ufficio d’Igie- 

; Ha\ del Comune, tendati a stabilire le cause dell’inconve- 

n dei pesi gallo Tagllatti. niente. Si può comunque assicurare — prosegue la nota — 
'.'«Dapprincipio — ha am- .che i controlli svolti regolarmente e costantemente dai tec- 
i messo il giovane — la droga nici della Centrale e dai delegati deirufficio d’igiene, e il 
la smerciavo per conto mio. trattamento di pastorizzazione.. si sono sempre dimostrati 

Ma ultimamente le cose sono sufficienti a garantire la sicurezza del prodotto distribuito 

andate male. Durante ' ima Sai consumo. Garantita questa sicurezza nel modo suindica- 
delle più recenti traversate ' to — conclude la nota — va rilevato, peraltro, che in qual- 
ne avevo un bel quantitati- che caso si è potuto accertare che alcune ditte, in viola- 
' vo. ma è arrì'vato im controllo zione a tassative disposizioni di legge, si sono servite abusi-- 
' di finanza, in alto mare Ho .vamente delle stesse cisterne impiegate per il trasporto di 
i do-vuto disfarmi del grosso di i prodotti, per trasportare latte da centri di produzione 
; marijuana, ne ho lasciata sol- ’‘?*?,**® alla Centrale dì Roma». 
tanto un poco nel guantoni: *1 comunicato della Giunta. Ma perche il Comune 

’ chi va a vpkpTP nei eiianfnnì atteso tanto prima di prendere posizione favorendo m 

; di ui pugne? Sfatti. : 

; data bene». . / - , . contro la Centrale? 

( Perdette però, in tale occa¬ 
sione. molto denaro- E pen- 
sò subito di rifarsi. - aliar- 

, gando il commercio. Per que- ‘■I - . - . • 1 

; sto. nell'ambiente che gli era Il aiomo ' ' I' • ' ‘ ' =■ 

più familiare, quello delle pa- - L' . • ® M yn 

lastre, si mise a cercare il ti- ' , 0**1. martedì 13 aio- , . VF JL CB 

! po che facesse al caso suo. | ' “i? Onoma- |. . 

' una specie di rappresentan- ie**»ór«e**^nc’ 

: te: lo trovò in Umberto Ma- | Jue Hjs I CrOIlSLCSL 

• gostini. un giovane, tuttavia, > * Luna nuova il 19. . 

• che non aveva alcuna espe- ^ ^ I 

' rienza in proposito e che alla ^ « 

prima occasione si è fatto 
: pizzicare. Anzi, lo stesso Ma- • : 

gostini. da solo, dimostrò di J^ll- -Uai ■ ■ 

non farcela, e si mise insie- - - ' ^ITT© Pdlo-vlfia 

me con il venezolano Yuan Ieri, sono nati 125 maschi e ' vxF’h ■ ■ B ■ 4 -i~L 
Ramon Rada..' . , 81 femnUne Sono morti 12 ma- ' 1 M 1 11 1 

_ schi e 21 femmine, dei quali 

' ■ Gli affari non andavano 5 minori di 7 anni. Sono stati 
bene; entrare nel « Siro » del- celebrati 28 matrimoni. Tem'- 
la marijuana è difficile, per perature: minima 15. massi- 

due che non hanno le ade- i meteorologi , f^g%wmm%gkg»gmty§gkwm§ ' 

guate conoscenze, anche se il temperatura sta- lyOnVOCaZlOfU 

prezzo offerto era abbastanza .. , . j®*,**’ **'*‘;^ *? f****”^^*"^’ 

modiro: mille lire al gram- ; ... /. : Luffì Jm'l\ncla*.rTr? 18 . segre^ 

. mo. Dimcilmrate. tuttavia, u jg, Imoro'wisamente ai zona Castelli romani ad AL- 

fraffico sarebbe stato scoper- n compagno Egioio Montanari, BANO, con Ftcddnzzi; NETTU- 

: to se Varresto jdeU'americana amministratore della Sezione NO (Creta Ro^>, ore 19, Arc- 

Joan Barbara Spark non a- «alia. I fonerai! si svoigeran- "* * 

vease mn««n 1 a armip Gli no oggi alle 17 in forma civile, stinclli, QUADRARO. ore 

vesse inosM le acque, gii part^ido da via Padova 53. Al- Comiuto direttivo con Favelli; 

uomini della Squadra narco- ^ara Fany. a Roberto e LABARO, ore 19J#. attivo • si¬ 
tici furono messi in aliar- Ivonne le condoglianze dei Inazione politica e Mese della 

' me e. neH'ambiente di via compagni della sezione «alia stampa comnnista » con Tatta. 

• Veneto e dei nighL vennero « ùe re Unità , « . . ■ ■ ' . 

a sapere delle varie profTerf e . ««• . AmiCI €1611 Wllltà 

® 5»'”^ E* deceduto ieri il compagno Questa sera alle 23 assemblee 

ncano ». Furono Identincati Tomaso Labrozzi abitante in dello sezioni Portuense c Tibur- 

e presi. ' . - . ' ' via delle Ceramiche HO. Al fa- tino por la consegna delle te»- 

Maffn<din1 narlf» anaci en. miliari dell’estinto le profon- sere d’onore degli Amici del- 

de condoglianze della sezione l’Unità. Interverranno rìspetti- 
wx «brasiliano», per- Valle Aurelia e dell’* Unità». vamente Bomboni c Bruscani. 

che temeva di essere incol¬ 
pato come, capo-banda. Una 

«soffiata». la sera stessa del- ‘ 4 ©© ■■ m ■ 

Si SDora alla testa 

subito, ma gli agenti giunse- ^ ^ . . 

, ro troppo tardi: seppero, tut- • • • 

. favia. anche se approssimati- ■ 

vamente. dov’era andato, e BBal ■ UTIST ^3 ■■ ■ 11^3 

potè iniziare il - setaeciamen- ^ 

to» dell’Emilia. ■ Nasser Gholi Nowzari. di 65 anni, turista iraniano da due 

Ora il giovane e stato in- mesi in Italia insieme alla moglie ventitreenne Clara, si è ucciso 

viato a Regina Goeli. ed è a ieri sera con una revolverata alla tempia nella nensione c Fer- 

: disposizione della Autorità » in via deirArchctfo 27. Il Nowzari — che fino a due anni 

GiiiHi 7 i 9 rin ■n masiointn ha cc» Stato l’addctto Stampa iraniano a Ankara — si è tolto 

Giuaiziana. ii magistrato na jj^ era aolo nella sua stanza. 1À> ha rinvenuto la 

già rimesso tutta la pratica moglie, rincasata da un istituto di bellezza femminile 
; alla sezione i.struttoria che „ / • 

sta vagliando le imputazioni 

- Muore per unq lite : ; 

Sembra da ecpiudere eho la Giallo rientrato all’Appio ieri pomeriggio. Sembrava che una 

HI T donna fosse stata uccisa con un colpo di pistola: Poi si è chiarito 

i sos^ ai Liz». Joan Barbara tutto Una pensionata di 60 anni. Carmela CÙomo. era morta 
. aparx, sia entrata in contai- d'infàrto nei suo appartamento in via Galazi-a H: una macchina 

L to. durante il suo viaggio in da scrivere gettata in terra durante una lite aveva fatto pensar» 

Italia con le valigie imbot- ad uno sparo. 

lite dì droga, con il traffican- ' ' '. ' ' ■ 

•te. La Squadra mobile, d’al- C A ~‘ ' 

tro canto, non sembra aver ^omro: un molto 

ris^nmiidhiitS'S’fnferTwsativHÒ Mortale Incidente, Ieri, alla Magllana. Un autocarro condotto 
2i a’ C«rto CanganI (a bordo c'era anche una bambina di 2 anni) 

ai Teixeira è mnto pociiit» • ha colpito fronuimente la motocicletta dt Alberto Paseertni. di 
.arme, e gl! investigatori sem- 22 anni. Il giovane è stato sbalzato suirasfalto e ha h»©Rle riolcn 
brano paghi temente il capo. C spirato pochi minuti dopo 


cronaca 


' n'^Cifr© della città 

Ieri, sono nati 125 maschi e 
81 femmine. Sono morti 12 ma¬ 
schi e 21 femmine, dei quali 
5 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 28 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 15. massi¬ 
ma 30. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura . sta¬ 
zionaria. ' ; _ - 

Lutti' 

£* deceduto improvvisamente 
li compagno Egidio Montanari, 
amministratore della Sezione 
Italia. 1 funerali si svolgeran¬ 
no oggi alle 17 in forma civile, 
partendo da via Padova 53. Al¬ 
la cara Fany, a Roberto e 
Ivonne le condoglianze dei 
compagni della sezione «alia 
e de l’c Unità ». 


E’ deceduto ieri il compagno 
Tomaso Labrozzi abitante in 
via delle Ceramiche HO. Ai fa¬ 
miliari dell’estinto le profon¬ 
de condoglianze della sezione 
Valle Aurelia e dell’s Unità ». 


partito 


• Convocazioni 

' Oggi, Mie 9, in Federazione, 
riunione « còmmissione città e 
provincia •; ore 18, segreteria 
di zona Castelli romani ad AL¬ 
BANO, con Freddnzzi; NETTU-., 
NO (Creta Rossa), ore 19, Are- ' 
na « Festa dell’Unità > con Ago- • 
stinelli; QUADRARO. ore 29. 
Comitato direttivo con Favelli; 
LABARO, ore 19J9. attivo « si¬ 
tuazione politica e Mese della 
stampa comnnista > con Tatta. 

Amici dell'Unità. 

Questa sera alle 23 assemblee, 
dello sezioni Portuense c Tibur-' 
tino por la consegna delle tes¬ 
sere d’onore degli Amici del¬ 
l'Unità. Interverranno rispetti¬ 
vamente Bomboni e Bruscani. 


• ’ ■ \ 

Si spara alla testa ; 

un turista iraniano 

^ ' Nasser Gholi Nowzari. di 63 anni, turista iraniano da due ^ 

mesi in Italia insieme alla moglie ventitreenne (Hara. si è ucciso. 
Ieri sera con una revolverata alla tempia nella pensione e Fer- ^ 
raro » in via deH’Archctto 27. Il Nowzari — che fino a due anni. 
fa era stato l’addetto' stampa iraniano a Ankara — si è tolto 
la vita mentre era solo nella sua stanza. Lo ha rinvenuto la . 
moglie, rincasata da un istituto di bellezza femminile 

/Muore per unq lite: - 

Giallo rientrato all’Appio ieri pomeriggio. Sembrava che una. 
donna fosse stata uccisa con un colpo di pistola: Poi si è chiarito 
tutto Una pensionata di 60 anni. Carmela (foomo. era morta - 
d'infàrto nel suo appartamento in via Galazi.*! 16; una macchina . 
da scrivere gettata in terra durante una lite aveva fatto pensar» ' 
ad uno sparo. 

. Scontro: uh morto 

‘ Mortale Incidente, ieri, alla Magllana. Un autocarro condotto 
da Cario CanganI (a bordo c'era anche "una bambina di 2 anni) 
ha colpito fronuimente la motocicletta dt Alberto Paseerini. di - 
22 anni. Il giovane è alato sbalzato suirasfalto e ha ba©Rle vlolcn 


22 anni. Il giovane è alato sbalzato suirasfalto e ha 
temente il capo. C spirato pochi minuti dop* 
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Rivelerò t segreti dello guerra fró fó^ 
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PAG. 5 / cfronache 

Lo rapino dèi treno di Londra 


cciardoiìe 




il 


guerra 








S€Opre: 


mquéhonu 


Nei giorni scorsi tre gangsters » americani sono caduti sotto le rat- '' 
fiche di sicari appartenenti a bande rivali. Queste Uccisioni sono ia diretta 
conseguenza, in parte deite confidenze > che un •• killer > di professione,-- . ; 

Joseph Vaiachi, sta facendo da altre un anno alt’F.B.I.; in parte, della 
lotta fra i « big-boss » della criminalità per assicurarsi i posti-chiave 
dell’Anonima Assassini. NeH’articolo che segue si< illustrano alcuni episodi . / 

della lotta all’Interno della malavita americana che soieaano ali avveni- J - 
menti di oggi. ■ ' 

/ " big-boss f, t caporioni del «Crimpl " 

Syndicate *, dell’Anonima Assassini, la ' 

creatura costruita e cresciuta dai più 
feroci' e lamosi gangsters d’oltreoceano 

(Liicky Luciano, ■ Frank Costello, ' Joc ■' > ' / ,/ ’ ‘ 

Adonis, Louis BticUalter, < Lepke > ■ e W 
Gurrah, Buggsg Siegei, Meyer Lanskg, ^ 

Abner (Longy) Ztvillmàn, Dutch Scbultz 
e altri ancora) nel maggio del 1929, a 
conclusione di una riunione svoltasi in 

uno dei più famosi alberghi del lungo- * - , . ' ■ ' ' 

mare di Atlantic City si sono dichiarati \ 

guerra nei mesi scorsi, dopo la cantata 

di un loro sicario, gueV Joseph Vaiachi 

trattenuto in galera per scontare ima 

pena per omicidio. Joseph Vaiachi, uno I V 

dei tanti * stracci » del gangsterismo ame- ^ 

ricano, ha oggi 60 anni e il suo primo ^ ? 

arresto risale al 1918. Fu difatti all’età k , . - <J 

di quindici anni che cp^i venne imprt- 1 

giovato e condannato par la prima volta ■' 1 

per traffico di stupefacenti, appartenenza K, " , V ' | 

a bande armate ’ed altri reati minori. , , é 

Vaiachi, al suo ultimo arresto, allentò B •? 

le briglie alla parola, tanto che persino 

in carcere gli arrivarono gli ultimatum ì ^ 

dell’onoràta società. Io mafia. L’omicidio '* 

per cui fu condannato, all’ergastolo lo . , , 4 , jf# 

commise proprio tra le mura del reclu- \ 

sorto io scorso anno, uccidendo con un . 

tubo un detenuto che gli si era avvici- ■/ 

nato e che egli sospettò essere un in- • 

viato della ^ '< Murder Ine.'», ■ l’Anonima ' > > 

Assassini, incaricato, di farlo tacere per , 

■ Ora Vaiachi^ ospite di riguardo delle ' v 

carceri federali e sorvegliato a vista da ^, ; 1“ l’V. 

agenti dell’ FBI, viaggia senza rèquie da ■ ' ^ 

un carcere all’altro, sperando solo di Joseph Vaiachi, Il «gangster» che ha 
non far guadagnare à nessuno i 100.000 e cantato» parecchio con il FBI 
dollari che i * big-boss » del crimine ban- • • , 

no messo sulla sua testa. Il sen. Mclelfan libertà. E cantò davvero: per dodici.gior- 
ha detto che il gangster potrà testimo- gn stenografi consumarono t polsi per '' 
niare ' in_ un’udienza pubblica la ' pros- seguirlo nella sua veloce confessione sul- '■ | 
simo settimana. ■ rj y c: . storia dei crimini consumati a Los | 




detta dei suoi ex amici, il sindacato dei- degli ' oscuri ' vicoli dell’associazione ma- 
la criminalità ha potenti amici e compii- fiosa. Raccontò ogni cosa. 
ci, nell’amministrazione della giustizia, Reles fece i nomi di Buggsy | 

nelle carceri, nell’arnministrazione civile siegel, di Lucky Luciano, di Lepke e di | 
e fra la stessa polizia. E’ da un anno, e altri caporioni dell’Anonima Assassìni fin- 
forse più, che Vaiachi confida i ai poh- ohé questa gli piovve addosso e lo uccise m 
ziotti federali le sue memorie, ma da sotto gli occhi dei poliziotti (e forse con I 
allora nessun grosso arresto è avvenuto, la,loro complicità) incaricati di tenerlo I 
Il fatto è che le accuse di Vaiachi, per in vita-sino al processo. Prima di lui un ■ 
esplosive che possano essere, non 'Sono altro * killer», già coridannato dal sin- ' 
sufficienti per mandare suy banco degli dacato, ruppe l’omertà. Si trattava di un ■ 
imputati i criminali che egli indica conte lenone, che aveva servito l'Anonima As- I 
i mandanti o gli autori dei crimini più sassini guidando le auto nelle imprese I 
efferati ' dell’ultimo • trentennio. Difatti delittuose. Rudolph, detto * Harry thè * 
l’art. 399 del Codice Penale dello Stato Mock », calcò la dose denunciando i te- _ 
di New York dice: * Non si può dichia- muti Joe Adonis, Frank Costello e Al- I 
rare colpevole un imputato in base alla beri Anastasia. Quattro membri dell’Ano- I 
testimonianza di un suo complice, a me- nima finirono sulla sedia elettrica per col- | 
no che questa non venga confermata da pa di ■€ Harry thè Mock» morto poi in]- 
altre deposizioni che provino che l’impu- galera, sei mesi dopo il fermo, per trom- ■ 
tato ha commesso il delitto imputatogli», basi coronaria. Kld Twist Reles confermò M 
E’ proprio per premunirsi da una si- in ogni particolare il racconto del collega. M 
mile eventualità che i mitra e le rivai- ma non accadde nulla, nessuno dei ca- ■ 
felle dell’Anonima Assassini hanno rico- porioni del crimine venne rinviato a giu- • 
minciato a farsi sentire, ed in un paio di dizio, mentre - invece fu proprio ' Reles ■ 
giorni sono passati a migliore vita Jo- che chiuse tragicamente la sua vita. - • t I 
seph Cardtello e Louis Mariani della Sei mesi erano passati dalla decisione I 
banda Callo, il primo pochi mesi dopo di Reles di vuotare il sacco; si era nel 
aver disertato la banda Profaci, e Libo- novembre, e William O’Dwyer continua- ' 
rio Gagliani, mentre l’F.B.I. è certo che va a raccogliere le confidenze del cri- I 
il bagnò di sangue s’allargherà. ' minale raccontando infine di essere pron- I 

• L’F.B.Ì. ha tentato altre volte, ma sen- to per incriminare Albert Anastasia per | 
za successo, di arrivare ai capi della ma- l’assassinio di Moish Diamond. Ma il 12 . 
fia americana, ai ' big-boss » del crimine novembre 1941 Kid i Twist chiudeva la ■ 
attraverso le confidenze di disertori del sua vita e le sue rivelazioni, •« scivolan- | 
fronte della malavita. Ma sempre-i con- do » dalla finestra del sesto piano del- ■ 
fidenti vennero eliminati al momento l’appartamento da lui occupato in un al- ■ 
giusto, oppure neutralizzati coniazioni borgo di New York. L’inchiesta sulla 
dal di dentro dell’apparato della giusti- strana morte non approdò od alcun ri- ■ 
zia americana. Questa fu la sorte della saltato. Si concluse che Reles € aveva in- I 
€ cantata» di Ernie * The Hank » (la ci- comrato la morte nel tèntativo di fug- | 
vetta) Rupolo ' Rupolo sapeva ' datfvero fpee». Ma il Grand Jury si dichiarò in- 
molte cose. Egli era stato incaricato da soddisfatto di tali risultati, asserendo che _ 
Vito Genovese di far fuori Willie Gallo. J ricerche furono inadeguate ». I 

un mafioso che assieme a Ferdinand ' Reles che sentiva la morte vicina, più I 
€ The Shadow » (l’ombra) Boccia fece un ^tylte ebbe a lamentarsi della lentezza | 
colpo di 8.500 dollari ai danni del Geno- *400 cui lavo^va ODwyer; all assistente :. 
pese. Ernie « The Hank » mancò il colpo, procuratore Burton B. Turkus. due gior- . 
Arresfoto nel 1944 per un altro mancato ^Iprima che l uccidessero disse: «... per- ■ 
omicidio ai danni di Cari Sparacino, che •^rte Adon^, Longie ■ 

testimoniò a suo carico, si decise a spi/- Zwilliam, Anasttuia ^ ffii altri. Voi non ■ 
farare le cose segrete dell’Anonima As- conoscete quei bastardi come li conosco ^ 
sossini dichiarando che don Vito Geno- I 

do una lunga serie di delitti compiuti su Mi ■ 

ordinazione, tra cui quello del giornalista T" 


anarchico Carlo Tresca. 


la sua partenza scambiò quattro chiac- 


Phh^ vitr:con un altro delatore. Alile Tan- 
Ebbene: Vito Genovese e la sua banaa _-_ 4 ,_,._ j,,*.... , 'r«... .«tt,. ■ 

«, 4 ,. nenbaum detto e Tic Toc», nella sua 

r/n Jn^nt «rmnf* .stanza. la 632, giocando poi a carte cQn 

ni os.sa.s.sino profcssionista. Mpcr 

^teìn. e lo StC.SSO « TtC ToC ». Poì tUttì 

^R^nìn nny, mnnrM,nnrnnnlI!^ 0 *<ìnnm«>^ ritornarono nelle proprie Stanze; all’una. 
Rupolo non preoccuparono eccessivamen- ^ coricati. Un poli- 

^ìofto. pcrso quell’ora, chiese a Reles se 
accadde quando un altro killer decise di pofern del caffè. Ricevutane risposta ne- 
apnre il sacco. L Anonima, allarmatissi- fu t’ul- 

ma. intervenne allora senza indecisioni, ^he vide Reles vivo. • . 

eliminando 1 * ^ Ecco perché Joseph ■ Vaiachi è terrò- 

E di Kld Twist (Abe) Relés che par- fiztato. ed i poliziotti, nel tentativo di 


drRronWnn ^fd T.rZ RnlL. nHn 0 ri tutti. Val achi è'un Oggetto prezioso 

pubblica occu.sa: ma, al tempo m 
»<un «o hcnc chc Oramai nèssuno | 

dJl ^roMirnfire soffrorlo alla punizione decretata da- | 

^«treftuale del munlcl- gn gj. comnlicì che egli ha tradito. • ■ 

pio di Brooklyn, ODwyer, per dirgli che m. — . . 

erg 'disposto a cantare in cambio della l*iara SaCCOHTI >.. ■ 



Arrestato ha tenta¬ 
to di ferirsi -Pian¬ 
tonata una « Giu- 

. N- . ' ' ■ ■ 

Metta » a Cotanìa 

' Dalla nostra redazione - 

PALERMO, 12. 

: Il giovane mafioso Giovan¬ 
ni Lalicata —arrestalo sa¬ 
bato scorso dopo un vero e 
proprio assedio alla sua abi¬ 
tazione — è stalo oggi per la 
prima volta interrogato nel 
carcere deH’Ucciardone dal 
giudice istruttore dottor Ter. 
ranova. * . 

Nulla si sa sull’esito del 
primo colloquio che ' segna 
del resto solo l’inizio del ten¬ 
tativo di far rivelare al gio¬ 
vane i segreti — che egli ben 
conosce — della lotta san¬ 
guinosa fra le cosche, mafiose 
dei Greco e dei La Barbera. 
Lalicata infatti è stato diret¬ 
tamente implicato nello scon¬ 
tro a fuoco con cui si con¬ 
cluse. il diciannove giugno 
scorso, il « colloquio > fra i 
due «picciotti» - Girolamo 
Conigliaro e Pietro Garofalo 
e- il - capomafia • don .Pietro 
Torretta, nella casa di questo 
ultimo airUditore. Come 
noto, questa colloquio — che 
aveva come oggetto, " sem¬ 
bra, una minacciosa richiesta 
di informazioni sulla line 
del commerciante Girolamo 
•Grasso, ' di ‘ Misilmeri ‘ — si 
concluse con l’uccisione dei 
due giovani'uno dei quali, 
Girolamo Conigliaro, si lan¬ 
ciò in strada tutto sangui¬ 
nante e fu raccolto da una 
« Giulietta » che si lanciò a 
velocità folle verso il pronto 
soccorso della" Croce rossa a 
villa Sofia. Al volante della 
Giulietta — secondo la poli¬ 
zia ~ c’era proprio il Lali¬ 
cata che, abbandonato il 
ferito sulla porta del pronto 
soccorso, fece a tempo a di¬ 
leguarsi ■ prima y dell’arrivo 
degli agenti. • • :y ' 

V II Lalicata sarebbe Impli¬ 
cato inoltre ; nei - due crimi¬ 
nali episodi delle macchine 
esplose a Villabate e a eia¬ 
culi! giacché sarebbe stato 
proprio lui prima a rubarle e 
poi guidarle fino ' alla ; zona 
dove dovevano essere prepa¬ 
rati gli attentati. In definiti¬ 
va, egli avrebbe partecipato 
a molti degli scontri fra la 
cosca dei La Barbera e quel¬ 
la dei Greco; saprebbe dun¬ 
que particolari - che, cono¬ 
sciuti dall’autorità inquiren. 
te, potrebbero di molto al¬ 
lungare ' la lista dei mafiosi 
rinchiusi nelle celle di isola¬ 
mento deirUcciardone 
■ Il modo con cui il Lalicata 
si è comportato prima del¬ 
l’arresto, le fughe rocambo¬ 
lesche di cui nei giorni pre¬ 
cedenti è stato attore, deli¬ 
neano la figura d’un giovane 
« ambizioso » di fare una ra¬ 
pida carriera nel mondo del 
crìmine dando prova di co¬ 
raggio e, naturalmente, di fe. 
deità alla sua cosca. Impru- 
babile, dunque, anche se au¬ 
spicabile. che il Lalicata fac¬ 
cia quello che Antonio Por- 
celli, Calogero Passalacqua. 
Tanino Filippone ed Alfredo 
Siracusa — tutti rinchiusi 
come lui nelle celle d’isòla- 
' mento delI’Ucciardone — si 
rifiutano di fare. - ' 

Per altro, un episodio av¬ 
venuto dopo l’arresto negli 
uffici del nucleo dì polizia 
giudiziaria presso la caserma 
« Carini » potrebbé far pen¬ 
sare il contrario: ormai irri¬ 
mediabilmente preso, il Lali. 
cala è caduto in una profon¬ 
da crisi depressiva e, dopo 
essere stato a lungo mulo e 
pensoso, improvvisamente ha 
approfittato di un momento 
di disattenzione degli agenti 
per lanciarsi a testa ba^a 
contro la vetrina di un arma¬ 
dio sfasciandola e procuran¬ 
dosi delle lesioni " - ' 

Intanto, nel quadro della 
operazione « antimafia », i 
carabinieri del gruppo ester¬ 
no di Palermo hanno operato 
alcuni altri arresti; a Corleo- 
ne sono stati arrestati l’agri¬ 
coltore Giovanni ManCuso e 
Gaetano Riina, ad Alcamo un 
tal Ferrara che era in pos¬ 
sesso di un fucile e di una 
pistola. ^ 

Di Riina si sa che è paren¬ 
te di alcuni affiliati della 
banda di Luciano Liggio; m 
-quanto al Mancuso egli è fra. 
tello di un mafioso recente¬ 
mente arrestato ed iò attesa 
di essere trasferito al domi¬ 
cilio coatto. 'Mancuso avevn 
inoltre un altro fratello che 
'quindici anni fa venne ucciso 
in un’imboscata. ; ■ : ' 

A Catania, in Un viottolo 
del quartiere « Santo Nullo ». 
è stata trovata abbandonata 
una «Giulietta» bianca. 1 
carabinieri ITianho piantona¬ 
ta in attesa degli esperti arti¬ 
ficieri cui spetta di control¬ 
lare. se nella macchina non 
sia nascosto dell’esplosivo. 


Sedici morti d Lione 
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Ma gli indiziati sono scomparsi - Cen¬ 
tinaia di telefonate anonime - Poliziotti 
dilettanti a caccia della taglia di 'Cinr 
\ ;\''y'^.;yy:ygaecento milioni 





, . Nostro servizio • usatr dai rapinatorh Quan- 

\ . . ' . to infine alla manette ritro- 

. - LONDRA, 12. vate'dalla polizia e che sa- 

_ ^ ^ ^ ^ ■ w ' « Il cerchio intorno agli uo- rebbero servite per impedire 

^ mini della "rapina del mil- i movimenti al personale di 

■ I I . I ,■ ■ ■ ■ . . V iennio" si va stringendo», manovra della locomotiva, 

B J ^ ^4 ' JR. ^* 4 ^-M- , • dice la polizia. Ma qualche Scptland Yard ha precisato 

’ ' pessimista ' suggerisce che questa sera che esse « nón 

ScoUand Yard finirà « col sa* sono state ancora inoltrate, 
pere tutti i nomi, M modo, in pendenza di altri control¬ 
li perché, ma non col poter li » ad una ditta speqializza- 
raggiungere i colpevoli, che ta nella produzione di quésti , 
saranno già al sicuro all’este- arnesi, la | quale potrebbe 
. ro ». Le notizie odierne vo- forse stabilire dove é quqndo 
gliono che gli investigatori le manette furono vendute, 
abbiano ormai in mano i no- Tutta ringhilterra ' diacu- 
mmativi di ' quattro (forse te, intanto, su un' dilemn\a 
cinque) autori del colpo al giuridico: l’altissima ’ taglia 
vagone postale. ?.; • " potrebbe essere pagata a uno 

< Si tratterebbe di persone dei membri della banda, se . ^ 
« con una fedina penale mol- questi tradisse compagni? 
to lunga », alla cui identifi- Molti sono per il sì; ma, og- 
cazione la polizia è giunta a gi, Cecil Kart, alto funziona- 
seguito di elementi forniti da rio della compagnia che ha _ 
« informatori » ■ del mondo offerto la massima parte dei- 
stesso della malavita. Alme- la-taglia, ha detto: « E’ un 
no quattro dei cinque non so-- problema ' spinoso. ' Ci sono ' 
no stati più rintracciati nei prò e contro. Pensiamo che 
luoghi' in cui "abitualmente forse anche uno dei gangster 
vivevano, dal giorno dell’as- potrebbe incassare la taglia, 
salto al treno. La notizia vie- se fornisse le prove decisive 
ne r da - arnbienti vicini alla per l’incriminazione. In ogni 
Yard ed è stata pubblicata modo, sarà la polizia a giu- 
stamane con rilievo dai gior- dicare circa le condizioni per 
nali londinesi; la piolizia, dal il-; pagamento della taglia. . 
canto suo, non conferma e Quello che è certo è che la 
non smentisce. , ; . li . nostra offerta - rimane sem- 
' E’ un fatto che agli agenti pre valida. Essa dice che la 
le ■ piste da seguire — ma taglia andrà "alla prima per- 
spesso del tutto « fasulle » — sona che fornisca informa-. 

den-e'?ctSaÌe ^rìc'’ompe“S Jfmnda™? di' 

(260.000 sterline, quasi mez- l arresto e la condanna dei 
zo miliardo dì lire) ha messo l®ùri e il recupero delle som- 
le ali ai piedi di tutti i poli- tne rubate”. L’offerta vuole 
ziotti dilettanti — e sono "Indurre in tentazióne"; e 
molti — del Regno Unito. Le speriamo riesca 'neirintento. 

: centrali di pòlizia sono lette- D’altronde, devo dire — e ho 
; talmente subissate dalle te- una esperienza di 45 anni sul 
lefonate di quanti credono o tema — che non mi consta . 
sperano di avere « un indi- . jj 

zio - importante » da comu- membro di una 

nicare . handa abbia fornito indica- r 

' «Seguiamo centinaia e cen’ zioni per rarresto della gang 
tinaia di piste — ha dichia- perche solleticato da 

T , . . ; rato oggi il sovrintendente “”3 taglia». 

LIONE — Sedici persone hanno perso ia vita per un incidente aereo nel cielo di Lione, della polizia Gerald McAr- "Una squadra di esperti sta 
Un « VIscount » della, linea aerea locale francese «Air Inter » si è schiantato sull’aia di thiir rhp rfiripp Ir ìndnpinì 

una casa colonica nel dipartimento dell’Aln: recava a bordo sedici persone: dodici passeg- fa «Sgi esaminando accura- 

geri e quattro membri dell’equipagaio. ” Era partito da Lilla, diretto a Lione dove avreb- „ a taraente i guasti che misero 

be fatto scalo per poi proseguire per Nizza. Prima di atterrare è stato intrappolato in P 3 i™o a palmo cene zone fuori uso i tre vagoni inte- 
una violenta tempesta; pare che un fulmine lo abbia colpito. Non tutte le vittime sono spelte. Siamo alla ricerca del -amentp metallici p iiltraorn- 
fra quelli che si trovavano sul velivolo; una di loro è un giovane che viveva nella fatto* grisbi . La nostra Idea re- , ... , 

ria contro la quale l'apparecchio è andato a cozzare. Nella telefoto: una panoramica della sta che esso sia ancora in In- cne aovevaim traspor- 

fattoHa dopo i| tragico tentativo di atterraggio compiuto dall’aereo ghilterra, e indiviso». Le ri- tare i valori (e che, appun- 

■ , . . y cerche, a quei che si è ap- to per i guasti, vennero so- 

— «-:-——:--- ’ --- . ■ .. preso, ■ sarebbero particolar- stituiti il giorno della rapina 

' • . ■ , ~ ■ y - • y . • ' ’ . niente intense in'una regio- con altri meno protetti). Lo 

Sensazionale scoperta a Roma - ' ^ 


^ V 


Coli 


ili le mosche 


l'intera specie potrebbe essere distrutta — Prossimo un 
-■ esperimento nei pressi di 


Nei laboratori di parassitolo- ' 
già dell'Istituto di = Sanità d; 

Roma si sta svolgendo quello 
che alcuni chiamano l'ultimo 
atto delia gperra alle mosche. 

Sàrebbé stata trovata una so- . . . , . «rimrn « . , . . 

stanza - capace di rendere ite- —— —— __ _. ’ ' ' ~ • sicuro ». ... ' I • 

rili questi insetlL che si ripro- "T ■ McArthur si è rifiutato di . • ff) - ||| 

ducono, come è noto, con una . ” rispondere a una domanda . ■ ■•■UqrU 

velocità straordinaria.- • ■ 1 rnlni d’aCCettS ■ *>3 puntato l'arma contro rivoltagli dai giornalisti per . 

- La sostanza che dà sterilità ’ft ' x s^randosì un colpo alla capere < se ' abbiano fonda- S* JS 

Stalo ^SiS^sua“ino%e“gS?e- ^ secondo cui il ' III fili Clì ; YltO 

mente.%eiroiido'di-lri-1-azÌ- mente ferita a colpi d’accetta II |ni|||Ìnan0 TaCqUa • ' rebC^^ un” imSegTm’^^ 

rìdinil-fosfato-, niente affatto delitto è avvenuto poco prima ’ *1 rebbe un impiegato ». > ,. NAPOLI 11 

pericoloso per l’uomo e gli al- dell alba di ieri a S. Lorenzo PALERMO — Il procuratore Oggi è tornato a Londra il ' tt 4 i. t.’ 

tri animalilma di grande ef- Maggiore La vittima è il qua- della Repubblica di Palermo, direttore generale del servi- atroce scherzo ha mes- 

fetto sulle femmine delle antenne Lorenzo lannotta. ha iniziato un'azione penale zio postale inglese, Regìnald so in pericolo di vita un bim- 

mosche. r y.- ' . ■■ DUrS«« da" Venins, il quale avrà una se- bò al quale un coetaneo ha 

Le femmine restano steriiiz- Il solito PlOnRO Sen™yi"S?^LablH^Su^SL‘^r di collpqui con i capi del- dato letteralmente fuoco con 

zate all istante, sia che Ingen- SIRACUSA — Il sindaco di namento colposo deH'acqua po. polizia e con alti funzio- una latta di benzina. .- - 

fFA” ha perso tre dita della labile di Palermo. I motivi che nari delle poste, anche allo jj ragazzo Carmine De Si- 

tità di sia che wnga- mano destra in un incidente ac- avrebbero indotto i due uomini scopo di valutare le riper- h- in anni d 

no a ‘^oa'atto con questa caduto al termine di uno spet- ad inquinare l'acqua sono anco- cussioni a catena deirormai f * anni, di Cardi- 

za. La sterilità Viene trasmessa taccio pirotecnico, quando un rasconosciuti f-plPherrimo colno In «pto- ^ stato ricoverato in 

X "a',;?; SS; iS, 0 ?r 4 liSS!,“a dT iBOa ' DIMnani ' " • di S-vi condizioni alPospodalo 

mosche con le quali viene in sciplinatamente consegnato II ^r®Yard che si occupa del caso. Cardarelli per ustioni multi- 
contatto. sindaco stava per dare Tordi- . PERTH (Australia) — Lapo- >1 ‘Sovrintendente Malcolm pie per il corpo. 

Secondo gli scienziati e i tee- gno ad un artiflcere quando il Rzia ha avvertito gli abitanti di Fewtrell. ha detto ai gior- li De Simone stava cam- 

nici delTIstituto di Sanità Tap- petardo è scoppiato, ferendolo Perth di adottare particolari nalistl che «è . prematuro minando limerà «irada /i; 

plicazione pratica della scoper- alLa mano precauzioni perchè nella città parlare di fermi o richieste r'j siraaa ai 

ta non richiederebbe una spe- * • ' vi è un maniaco che uccide nel- Hi nolIahnraTìnnp np- infor- ^^itamaggiore, dove, nono¬ 
sa enorme. Il primo esperimen- L3 «t MStB bÙIIICfl i» piena L'ultima mazioni » La dichiarazione ^a sua giovanissima 

to sarà tentato nelle prossime SS) ambiala semS ^L lavora in una officina 

settimane a Bassiano, una zona **a*<>„ Sar- una raga^ di 18 anni, Shir- PO amoi^a, semora sol njgj._anica oliando & «tato 

ben delimitata nei pressi di chielli. un operaia di 53 anni, ley Mcleod, uccisa con un colpo tintendere che le indagini sa- '«eccanica, quando è stato 

I>atina. Sul terreno verranno ^ ri<^eduto nelle corsie del cen. di pistola mentre sorvegliava un rebbero un passo indietro ri- avvicinato ‘ da un coetaneo. 


E? AGCADUTO 


na fu compiuta. ^ ^ dipendere da 

Scotland sabotaggi. Impensierisce ' ia 
Yard basa la convinzione che j- 

il denar(>,‘é forse perfino i Pol^^ia tf fatto che tre di 

rapinatori, siano ancora nel- Q“®sti vagoni si siano gua¬ 
ta zona del colpo è costituito stati, tra quelli destinati al- 
dàl fatto che su tutte le stra- la . ' linea « Glasgow-Londra; 
de che conducono a Londra mentre altri sei in servizio 
i posti di blocco entrarono in su altre linee non hanno mai 
funzione « un’ora dopo l’as- subito guasti, 
salto al .treno: mentre in au- ■ . 
to, dalla zona della rapina a -. Ty Robert Musul 
Londra, occorrono . novanta 

minuti». I ladri non avreb- dell’Ansa . UJ*.J • 

bere quindi potuto raggiun- v - 

gere - Londra prima" della ^--- 

chiusura dei posti di blocco. 

(^esto sulla carta. Si pensi = ■ ’ ■ • 

d’altra parte, che uno dei ra- f nii |||. |||||| 7 |||f| 
pmatori, andandosene, disse . ^wll Iti liCHAIIIll 
al guidatore del treno: «Non y y . y 

date rallarme'prima di mez- ' . , . V 

z’ora, se vi è cara la vita ». . y QQ fUOCO ' 

La frase dovrebbe sottintén- • - - : - . 

dere che nel giro, di mezz’ora ' 

gli autori del colpo contava- '\l| ||n TflflIIZZII • 

no di potere.già essere «al 

e lo riduce 
in fin di vita 


NAPOLI, 11. 

Un atroce scherzo ha mes- 


I>atina. Sul. terreno verranno 


è deceduto 


poste delle esche zuccherine **'®amaU)logieo delTINAIL assenza dei genitori, spetto allo stato di cose esi- rimasto sconosciuto.. Costui, 

con raggiunta di afoxlde nella ® q h1mSì"pHÌ’ho stente sabato scorso, quando senza profferir parola, gli ha 

perce„.„,>4 d,ll, «X per CPW. ?” ^ «« d.tu, che Scotland vernato Oddo,»"-intem con“ 

b- p«p?p ^ ritiené che cerava diverse perso- tenuto di una lattina di ben- 

l'isola di Ponra. ma iJilToitan- Mccidf • si RCCidS àbbla*^!5so‘Stre dlT* piena- int^rogarle ». • Lina, poi, con un fiammifero 

te che. come già detto. ìe spe- COSENZA - A Conca nel altre .due perone .tempre sabato ^ era par* gli ha appiccato il fuoco ad 

se non siano eccessive, al soli- Comune di Acri, il contadino TilTiBlMtM / - ^ 

to mancano i fondi. Comun- Giorgio Fortunato, di 21 anni, ■ camion « ron alcuni Mcchi di j. |•flon- 2 rt ifIì i„ nrAdVa 

que si passerà presto daUesoe- ha ucciso con un eoino hi ni. VALPARAmn rrn-yll ii_- posta del treno assalito ». Og- Pr«<^a 


IO mancano I lonai. uomun- Giorg o Fortunato di 21 anni - — v- 

que si passerà presto dall'espe- ha ucciso con un coIdo di ni- ' VALPARAISO (Cìip) _ ii„o PP®** treno assalito ». Og- ** ragazzo,^ già in preda 
rimento di laboratorio a quello stola a tamburo Fiorina BaldL scossa di terremoto, della dura- ^ ^ C'merso che i sacchi in fiamme, è stato soccorso 

P ratico. In laboratorio Vafoxìde dì 21 anni, una ragazza che ta di 15 secondi, è stata awer- questione erano di patate: il alcuni passanti ed è stato 
stati spruzzata su 5 mUa mo- egli da tempo corteggiava e dal- tlta a Valparafso. VI è stato un camion che li portava era trasportato al CardartlU, dò- 

fenfìtn ■***.** P'** aUanne tra la popolarlo- stato rubato, ma non pare ve versa in gravisuijnc co«- 

scntito leffelto sterilizzante. respinto. Subito dopo il gio- ue, ma nessun danno. - -i.--.•Tr,., .... oiw 


f 

• . t» 


abbia a che fare con quelli dizioni. 
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Documenti sui « 45 giorni » del 1943 


Gli ppéfai ricpstituisconò 



C 


• 'i' ' 

•>/?r ' - 
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Giovanni Roveda vice commissario della Confe- 

' ' * * ' ^ j • ,, , , 

derazione dei sindacati delPindustria - Le resi¬ 
stenze del governo Badoglio e degli industriali 


sindacale cen^a^ spe 
ta sui ‘'45 giorni'» del 1943 : cne ©ssa ritardasse i 


la testimonianza di Giovan¬ 
ni Roveda sulla ricostitu¬ 
zione'delle Commissioni In¬ 
terne, già apparsa in occa¬ 
sione del decimo anniver- 


rando che essa ritardasse a 
riprendere la sua attività 
dopò la parentesi fascista; 
cercavano’ jnsomiiia. ^ di 
prendere tempo e di non 


sarto. Accompaona rartfcoio .compromettersi nè in un 

di Roveda un servizio rie- 


Sopra: un comizio di Giovanni Roveda - Sotto: i tranvieri mila¬ 
nesi in‘ sciopero/ dopo il 25 luglio ì 943/ per reclamare la fine 
della guerra voluta dal fascismo a fianco dei tedeschi ' : 


vocativo degli scioperi at¬ 
tuati in quel periodo dagli 
operai milanesi. 

La ' prima espressione 
spontanea • dei •; lavoratori 
subito 'dopo il ' 25 luglio 
fu la / ricostituzione ' del* 
te '/commissioni /interne 
che . ' il.. i fascismo aveva 
! soppresso. Le elezioni • fu¬ 
rono tenute con i sistemi- 
più diversi: con assemblee 
generali, e di reparto. ' o 
con votazioni segrete. Po- 
.chi sono i casi di commis¬ 
sioni interne che non eb¬ 
bero una designazione uf- 
ficialé da parte degli ope¬ 
rai e degli impiegati. ' ; 

Il risorgere delle com* 

^ missioni intenie turbò al¬ 
quanto gli industriali; la 
maggior parte di essi, che 
era stata d’accordo coli fa¬ 
scismo nel sopprimerle, 
dopo il 25 luglio non aveva 
il- coraggio di prendere 
un’aperta posizione contra¬ 
ria. Si sforzavano invece di 
creare continue difficoltà e 
chiedevano di rimandare 
ogni cosa a Roma, cioè al 
governo e all’organizzazio- 


senso nè nell’altro. _ * ; . 

In molti centri la polizia 
diffidava gli operai eletti 
nelle commissioni interne 
sostenendo che si trattava 
di organismi « illegali >; a 
Pistoia si era arrivali per¬ 
sino all’arresto e alla de¬ 
nunzia. aÌ ’ ■ /■ • v-r* 

' ^ Il maresciallo Badoglio 
aveva creduto di risolve¬ 
re il : problema che - inte¬ 
ressava cosi. da ■ vicino - ì 
lavoratori nominando com¬ 
missario della Confedera¬ 
zione fascista dei lavorato¬ 
ri deirindustria. il compa¬ 
gno Buozzi. : ritornato dal 
confino, e commissario del¬ 
la Confederazione dei la¬ 
voratori deiragricoltura il 
de Achille Grandi. / ' - 

■ La situazipne non era 
più quella del. 1921-*22. Fu 
subito chiaro, per tutti che 
le masse operaie e contadi¬ 
ne i; si - erano, nella . lo¬ 
ro- grande maggioranza, 
orientate - verso il Partito 
comunista. ^ I grandi scio¬ 
peri del marzo 1943 scop- 
- piati a Torino, e successi¬ 
vamente nel Biellese, a Mi- 


Sotto lo minaccio dei carri Ormati di Badoglio 



lontra Iq gueirq 


Fra i protagonisti di quelle giornate di lotta il compagno 


Venturini più 


■ 


L'agosto 1943 fu uno dei ' 
peggiori della storia di Mila- •- : 
no: dopo urui stasi di circa ■ 
un mese, il 12 i bombarda- '• 
menti ripresero con un ritmo i 
e una violenza senza prece- : 
denti. Nello spurio di poche 
ore, in una nuvola di polvere, 
scomparve la .Scoio, fu don- ■ 
neggiato gravemente palazzo 
Marino, fu praticamente di¬ 
strutto U centro della città. 

1 morti erano centiiiaia. 

Secondo U proclama di 
Badoglio, » Io guerra conti- ■ 
nuova ■ 

Non furono tuttavia i bom- . 
hardamenti a causare la vio¬ 
lenta serie di manifestazioni 
operaie attraverso le quali i ; 
lavoratori dei principali com- ' 
plessi ' industriali cittadini : | 
ciiiederono la cessazione d^le ■ [ 
ostilità: queste manifestazioni ■ . 
avevano avuto inizio prima ; 
della ripresa dei bombarda- , ' 
menti, avevano avuto' -mizio ; • 
«el momento, sleiso m cut il 
maresciallo .aveva diffuso il ‘ 
suo proclama è '$i riallaccia- . 
vano direttàrnénie ai massicci . 
scioperi del [marzo precedente, 
i primi grandi scioperi che,' 
mvessero luogo in Italia da . 
quando U fàscisfno si era con- . 
solidato al potere. ■ ■ 

Rispetto alle manifestazioni 
operaie del marzo, quelle che 
si susseguirono dal 28 luglio , ^ 
fino all'8 settembre si differen¬ 
ziavano solo in uno coso: che 
adesso la classe operaio mila- ■ 
nese chiedeva esplicitamente, ; 
senza peri/rasi, che si mettesse' ' 
fine alla guerra combattuta a ■ 
fianco dei nazisti. Nel marzo 
il significato antifascista delle 
agitazioni era stato mascherato 
da una serie di rivendicazioni ' 
sindacali. Era una maschera- 
tura molto sommaria: lo stes- . 
so Mussolini, nella seduta del * 
direttiro del fascismo che cb- ' 
be luogo nei primi giorni del- . 
l'aprile successivo, riconobbe ■ 
che quegli scioperi avevano . 
avuto un carattere .schietto- 
mente politico e che dietro 
MmiimKorgeva chiaramente ' 




zi-,, - »-♦ ^ ’ :À,- . , -r, 

razione del partito comunista 
(di conseguenza vennero de¬ 
stituiti dalla loro carica il se¬ 
gretario del PNF, Vidussoni. 
e il capo della polizia, Carmi¬ 
ne Senise). Ora, dopo che il 
fascismo era caduto e Bado¬ 
glio aveva affermato che la 
guerra sarebbe continuata, gli 
operai milanesi . ponevano 
esplicitamente U problema 
della pace, della liberazione 
dei detenuti politici e di que¬ 
gli operai che erano stati ar¬ 
restati in seguito alle lotte del 
marzo precedente. • • ' ' 

Se gli scioperi di marzo so¬ 
no poco noti perché ogni no¬ 
tizia relativa ad essi era sta¬ 
ta proibita dal fasc'ismo. quel¬ 
li del luglio e dell'agosto suc¬ 
cessivi furono in larga misu¬ 
ra altrettanto ignorati per il 
' veto» posto sulla stampa 
dalle autorità monarchico-fa¬ 
sciste, allarmate dalle reazio¬ 
ni che quella pallida speran¬ 
za di libertà, nata dopo. it-2S 
luglio, andava alimentando. A 
Reggio. Emilia la polizia aveva 
sparato sugli operài che chie¬ 
devano la pace.- uccidendone 
molti A Milano la reazione 
non fu meno violenta, anche se 
le vittime furono fortunata¬ 
mente in numero assai limi¬ 
tato. Ma per molti oj^rai che 
scioperavano in quei piorni. 
la morte fil sólo rinviata: sa¬ 
rebbe giunta nei mesi succes- 
sibi. - quando la Resistenza 
avrebbe collegato in un uni¬ 
co momento eroico gli scio¬ 
peri del marzo con quelli del 
luglio e dell'agosto, fino alla 
lotta armata. 

Le prime manifestazioni si 
ebbero a MUano subito dopo 
l'annuncio che la guerra con¬ 
tinuava. Furono pii stessi ope- 
roi che ■ avevano scioperato 
qel marzo a dare inizio alla 
protesta: gli stessi operai e 
soprattutto le stesse operaie, 
le donne che dividevano la 
loro vita tra un lavoro peri¬ 
coloso e mal pagato; tra i 
bombardamenti e le preoccu¬ 
pazioni per i mariti, i fratellt. 


: i padri, ancora condannati a . 
combattere. E a Milano fu 
proprio una donna la prima 
■ a subire le conseguenze della 
, reazione poliziesca a queste 
manifestazioni. ' .. . 

- Accadde alla Pirelli, la mat- 
: Una del 28 luglio. Roatta, il 
capo di stato maggiore del¬ 
l'esercito — l'uomo che l'8 
\ settembre-avrebbe avuto on- 
‘ coro un ritratto di Mussolini 
nello studio e avrebbe ordi- 
' noto di non difendere Roma ' 
dai tedeschi — aveva dato 

■ disposizioni perché si usasse 
. la forza, senza esitazione, per 

reprimere ogni movimento 
operaio L'ordine era noto e 
. tuttavia gii operai e le ope¬ 
raie della Pirelli sospesero il 
lavoro chiedendo la fine della 
guerra. Sul posto accorsero 
un gruppo di carabinieri e 
uno di' avieri; furono questi 
ultimi a ricevere l'ordine di 
aprire U fuoco sugli sciope-. 
ranti. ma non spararono. L'or-’ 
dine fu dato allora ai carabi- 
nierL ma neppure questi ob¬ 
bedirono Chi sparò fu un uf¬ 
ficiale, che lasciò partire una 
raffica di mitra in direzione 
degli scioperanti: colpi una 
donna, che fu fer'ita al ven¬ 
tre, ma sopravvisse. ' - 
Da quel giorno gli scioperi 
a Milano si susseguirono pra- 

■ ticamente senza interruzióni 
. nonostante la reazione poli¬ 
ziesca che diventava sempre 
più violenta. Ancora alta Pi¬ 
relli. il 6 agosto, la manifesta¬ 
zione operaia fu tanto mas¬ 
siccia che le autorità nilitari 
fecero intervenire addirittura 
un carro armato che opri il 
fuoco sulla folla ' 

La sera del 6, l'ufficiale co- 
: mandante l carabinieri utiliz- 
' rati per reprimere la mani¬ 
festazione, nel suo rapporto al 
comando piazza di Milano 
scriveva: • Un carro armato 
' fnon alle dipendenze della 
. divisione CC.RR.) ha aperto 
U fuoco contro operai sciope¬ 
ranti alla Pirelli e ne ha 
i feriti cinque. I corooinieri 


reali ' della ' divisione - hanno. 
proceduto ad arresti • 

Ma ormai neanche i carri 
' armati e gli arresti continui ■ 
bastavano ad arginare il sue- . 
cedersi • delle manifestazioni 
Sotto questo aspetto è inte¬ 
ressante ricordare il rapporto 
che il dieci agosto fu inviato 
al comando piazza di .Milano 
dall'ufficiale comandante la 
stazione dei carabinieri di Se¬ 
sto San Giovanni, impiegati 
- per reprimere una manifesta¬ 
zione alla Breda. Dal rappor¬ 
to. rinvenuto nell'archivio del 
comando piazza di MUano 
dopo la Liberazione, si ap¬ 
prende che gli operai chiede¬ 
vano esplìcitamente la fine 
della guerra, che le donne 
avevano nelle agitazioni un 
ruolo fondamentale: che la 
tecnica degli scioperanti era 
la stessa già collaudata in oc- 
sione delle lotte del marzo 
precedente: cessazione del la¬ 
voro al suono delle sirene di 
allarme alle IO {momento in 
cui avveniva il collaudo delle 
sirene stesse); ripresa del la¬ 
voro e quindi nuova interru¬ 
zione dopo l'ora del pasto. 

■ Dice U rapporto: 

• Stamane. IO corrente, l'ini¬ 
zio del lavoro negli stabili- 
menti industriali di Sesto San 
Giovanni ha avuto luogo re¬ 
golarmente alle otto. Dopo due 
ore le cioè alle IO - S.d R ), 
ih segno di protesta contro la 
continuazione della guerra, 
si è verificata l'astensione dal 
lavoro, a brevi Intervalli, di 
buona parte delle maestranze 
di alcuni reparti dello stabi- 
Ifmento Breda Allo scopo di 
reprimere' tale inconveniente 
si è proceduto all'arresto di 
27 operai e 7 operaie, sorpre¬ 
si inoperosi nonostante ,o pre¬ 
cedente esortazione di svolge¬ 
re la propria attività 
- 'In seguito a ciò il lavoro 
. veniva ripreso totalmente e 
continuava fino alle prime 
ore del ■ pomeriggio Senon- 
ch^ verso le 1440 in quattro 
reparti della • prima sezione 


. si verificava ancora l’astensio¬ 
ne dal lavoro di un mimero 
considerevole ili' operai, ren- . 
dendo cosi necessario un nuo¬ 
vo intervento della forza pub- ■ 
blica che traeva in arresto al- < 
tri sei operai.. Gli arrestati \ 
sono stati tradotti alle carceri 
di MUano a disposizione del ■ 
Procuratore militare del Re . 
Imperatore di quel tribunale 
di gnerrd.- <per rispondere al , 
reatò À oH'crt. 504 del , 
Codléei Pénali comune ». ' 

, Gli Tciopen, ormai, conti- , 
nuavano pres^Kìté ininterrot¬ 
tamente e la paróla d'ordine- 
si era modificata: non si chie¬ 
devo più la cessazione della ' 
guerra, ma anche la cacciata 
— con le armi — dei nazisti r 
Come era accaduto nel marzo. ■ 
così ■ nell’agosto erano stati i 
comunisti ad assumere la fan- _• 
rione di guida del movimento 
operaio che-sarebbe sfociato , 
nella Resistenza. E anche in ■ 
questo caso furono essi che > 
pagarono dì persona: non solo 
perché in massima parte co¬ 
munisti erano gli operai che 
furono arrestati durante quel¬ 
le giornate, ma anche ocrch^ 
l’aver combattuto a viso aper¬ 
to avrebbe avuto delle con- 
, sequenze dopo l’S settembre. 
Come fu per il compagno Ven- . 
turini (che con BrambUla, 
Bosi. Cassoni e Cipriam) reg¬ 
gevano il partito a Milano in 
quelle giornate.' - 

Venturini si » bruciò» in 
quelle giornate e dopo rs set¬ 
tembre il Partito lo allonta¬ 
nò da Milano, inviandaio nel¬ 
le formazioni. partig'tane del 
Veneto Ma durante un viag¬ 
gio in Lombardia, 'Ventur'mi 
fu riconosciuto a Brescia da 
alcuni fascisti che lo avevano 
vLs^o operare nel corso degli 
scioperi del marzo e dell'ago¬ 
sto: fu arrestato e fucilato, 
saldando cosi. la continuità 
che legava le prime prandi 
lotte operale dei '43 con te 
giornate della Resistenza. , 

Kino MimiHo 
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Russo (a destra) con Sereni,e Giulio Trevisani nel 1955. ; 


A due anni dalla morte 


L 


sso: 


ricordi del '19 


' lano, e a * Genova, ' erano 
stati direttamente organiz¬ 
zati da noi. Perciò era ne¬ 
cessario che alla direzione 
dei sindacati, tanto dell’in¬ 
dustria che dell’agricoltu¬ 
ra. fossimo chiamati anche 
; noi ^ comunisti che ' tanta 
. parte avevamo avuto nella ^ 
/ resistenza al fascismo .e 
agli invasori tedeschi. ..'a , 

• Ai primi di agosto mi' 
trasferii da Milano a Roma 
assieme al compagno Gior- 

' gio Amendola. Ebbi subito 
un colloquio con Buozzi ? 
che si convinse della mia ' 

. richiesta e la sottopose 
/ . aH’alIora ministro dell’In- 
. dustria e del Lavoro Pic- 
; cardi. Divenni allora vice 
. commissario della . Confe- 
: .‘.derazione dei sindacati la- 
voratori dell’industria. . , 

: / ■• Tre 'problemi richiama- 

- ’rono subito la mia atten¬ 

zione: la liberazione dei ' 

. detenuti e confinati politi¬ 
ci, la sostituzióne immedia* 

• ta (sia pure in via provvi¬ 
soria, in attesa di regolari 

; elezioni) dei dirigenti fa- 
•. scisti, una prima, ma im¬ 
mediata, regolamentazione 
, : delle commissioni interne. . 

Ero convinto che la po- 
. ; litica di Badoglio non favo¬ 
risse la nostra liberazione 
dal^ fascismo e ' dai tede- 
. ; schi; essa era debole, con¬ 
fusa, reazionaria. Badoglio 
- aveva paura dell’antifasci¬ 
smo reale dei lavoratori e 
■ della ■ loro decisa volontà 
; di rompere coi tedeschi e 
di finire. sul serio . la 
guerra > . - . 

Bisognava affrettare 
l’azione per la liberazione 
di tutti i detenuti e di tutti 
i confinati; ' non .potevo 
. accettare la tattica provo¬ 
catoria di Badoglio e di Se¬ 
nise; < fai un piccolo elen- 
. co : di tuoi amici e te li 
' facciamo ^ ritornare subi- 

• to ». Il maresciallo Bado¬ 
glio sosteneva che un prov- 

■ vedìmento che avesse ri- 
: dato. subito la libertà = ai 
^ detenuti politici ed ai con- 
. finati, avrebbe allarmato 
i tedeschi e provocato com- 
plicazioni. > 

Tenni duro, riuscii a su- 
'. perare le obbiezioni degli 
' altri commissari delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, e { 
compagni, sia dalle carceri 

• ' che dal confino riuscirono 

a ritornare a casa prima 
’ deirs settembre: fu una 
!- autentica fortuna per. il 
. nostro-Paese. In carcere 
' ed aL confino erano alio- 
ra i migliori combattenti 
dei lavoratori, quasi tutti 

- / i dirìgenti del nostro parti¬ 

to e della CGIL. 

La sostituzione dei diri- 
j genti fascisti fu laboriosa. 
Molti che durante il fasci- 
smo non avevano mosso un 
' dito per combatterlo ora 
' si facevano avanti vantan¬ 
do meriti inesistenti e fal¬ 
si eroismi. Un notevole nu- 

- mero di opportunisti ere-, 
dette ’ giunto il momento 

‘ buono per prendere i posti 
fino allora tenuti dai ee- 
/ parchi fa.scisti. 

• Cercai dì fare del mio 
meglio per mettere nel po* 
sii di - direzione soltanto 
/ elementi sinceramente an¬ 
tifascisti. • 

.La regolamentazione per 
le commissioni interne ri¬ 
chiese una quindicina di 
giorni di accanita discus- , 
sione. Io ero stato incari¬ 
cato di occuparmi diretta- 

• mente della questione; la 
sera del # settembre riiv 
scii a far firmare l’accordo. 

L’S settembre, con la fu¬ 
ga del re e di Badoglio, 
sordi alla decisa volontà 
del popolo di opporsi ai te¬ 
deschi.’ il Paese ripiombò 
nel caos. L’ultimo mio atto 
da vice commissario — 
compiuto da solo perchè 
gli altri non mi riuscì di 
rintracciarli — fu l’appello 
ai lavoratori delFinditstria 
e deiragricoltura di op¬ 
porsi all’occupazione tede- 
' sca e di mettersi alla testa 
della lotta di liberazione. 


Due anni fa. il 14 agosto, ; 
moriva Luigi Russo, maestro ^ 
di critica letteraria. Per ri¬ 
cordarlo abbiamo pensato di 
; - riprodurre II brano d| una 
suapoco nota « testimo- 
. nianza > antirascisia. letta 
In alcune città ' toscane c. 
- pubblicala da « Belfagor « 
qualche anno fa E* una pa¬ 
gina In cui l'Impegno mo- 
.rale e civile e ta rlcchez-. 
za di arguti umori, cl resti¬ 
tuiscono alcuni aspetti vivi 
. dell'uomo Luigi Russo. 

(...) nel '19 passai a Napòli. 
al Collegio militare della Nun- 
ziatella (io sono .stato ban 19 
anni in mèzzo ai militari), do¬ 
ve insegnavo italiano e latino 
• (...) sentii parlare del nascen¬ 
te fascismo la prima volta da 
un gruppo di studenti del Col¬ 
legio militare, i quali mi 
avvicinarono e mi dissero se 

10 .volevo dare l'adesione ad 
un movimento.' che era co¬ 
mandato da un certo Musso¬ 
lini. un uomo molto bravo 

11 certo non è una parola che 
'aggiungo io. ma è la particel¬ 
la che gli si addiceva in quel 
momento a Napoli, dove si 
viveva in un altro emisfero, 
e nói studiosi specialmente si 
viveva ,in una specie di ipe- 

> ruranio' filosofico e letterario. 
Io arretrai tra sorpreso e .dU 
sgustato, mi aveva/'dàtó':'(nqià 
la parola «per valorizzare» 
la vittoria; talvolta la Sensi¬ 
bilità polìtica si rimpiatta, 
ahimè, sotto la scorza;di un. 
vocabolo: quel «valorizzare» 
per me-era sinonimo di falsi-', 
heare. e noi combattenti non 
volevamo che fosse falsificata 
la nostra dura e tragica via 
crucis. Bastava dire ecce ho- 


; mines! ' Ma ' ci ■ volevano - le . 

. aquile romane e gli Immar¬ 
cescibili destini della stirpe e . 
tutte le - dannunzianate. che ' 
già ci avevano dato noia in 
trincea. Difatti di li a poco ' ■ 
mi '■ trovai ^ a correggere . un 
componimento ' di uno sco- . 
laro, infarcito di cotesta ret- . 
torica che si veniva forman¬ 
do a spese dei combattenti e 
della guerta, in cui si diceva, 
tra l'altro; .«I nostri morti ri-, . 
sorgeranno dalle ‘ doline del 
Carso' e caleranno dai monti 
del ' Trentino • gridando, col - 
pugnale tra i denti: A noi!» . 
Oh quel pugnale tra 1 denti e 
queir» a.noi! ». Io ho un gra- , 
ve difetto, e lo riconosco in ' 
' pubblico, quello di arrabbiar- ' 
mi burrascosamente e gli 
ascoltatori possono immagina¬ 
re quale furia mi prendesse 
.nel leggere frasi di tal gene¬ 
re. Cacciai lo scolaro dalla 
' classe, ma non giuro di es¬ 
sermi limitato solo a, questo; 
il colonnello, che sapeva di 
questi miei ritrosi e gelosis- . 
7 simi sentimenti, provvide ad 
• infliggere al ragazzo una gra- 
' ve punizione: io disapprovai 
questo intervento gerarchico: 

■ perchè, sapete come si dice. ,; 

non solo tra moglie e maritò : 
' non mettere il dito, ma anche 
: tra maestro e^Jdiscente noiS'^- 
mettere niente.'. '; 

Di li a poco giunse la no¬ 
tizia che Mussolini, dopo Udi- ' 

’ ne, veniva a parlare a Na- ' 
poli al teatro San Carlo; io 
mi ci recai per 'istruirmi ed 
andai In platea; la vasta pia- . 
- tea del San Carlo errf popo¬ 
lata di cinquanta o settanta 
persone appena, mentre i óal- 


rivista delle riviste 


L 




Giovaiinì Rovóda 






L’immagine di '• un'« altra 
America ». di un'America do¬ 
lorosa e disperata nel bel 
mezzo della sua civiltà del 
benessere, delle sue » classi 
medie» ricche e sicure di sè. 
ci viene da alcune interes¬ 
santissime note che Dwight 
' Macdonald ha steso per Tem¬ 
po presente di luglio sulla od- 
vertà negli Stati Uniti. L'au¬ 
tore le ha tratte da una sere 
di studi e di ricerche pub¬ 
blicati di recente, riuscendo 
inoltre a poriie in evidenza. 
umana I risultati — spesso 
impressionanti —. liberando 
analisi e congetture da quel¬ 
la freddezza e astrattezza che 
spesso caratterizzano la so 
ciologia americana 
- L'elemento generale che 
emerge dalle cifre prodotte 
è presto detto: anche negli 
Stati Uniti esiste una povertà 
di massa, che costituisce tino 
dei più gravi problemi sociali 
'del Paese. Secondo i calcoli 
di Michael Harrìngton (che 
l'autore vaglia e commenta 
adeguatamente), da quaranta 
a cinquanta milioni dì ame¬ 
ricani vivono oggi in condi¬ 
zioni di povertà. » Si badi 

—precisa il Macdonald — • 
non sotto il livello dell'agia¬ 
tezza ma nella povertà vera 
e propria, secondo {'Accezione 
ormai antiquata della paro¬ 
la; gravi difficoltà nel pro¬ 
curarsi 1 beni strettamente 
necessari, a cominciare da 
una quantità sufficiente d: 
cibo- 

Chi - sono questi povert 
(questi ■ « sottoprivilegiati - 
per usare la eufemistica ter 
minologia di moda)^ Sono 
contadini poveri, montanari 
braccianti agricoli senza fl.«sa 
dimora, personale non spe 
cializzato di alberghi, risto¬ 
ranti. ospedali, disoccupati, 
negri e portoricani C-che 
danno un quarto delle reclute 
aU'esercito dei poveri»), sot¬ 
toproletari del sobborghi del- 
le metropoli, vecchi («citta¬ 
dini anziani > per le statisti¬ 
che). E’ vero cne il fenomeno 
della povertà di massa è di¬ 
minuito In un trentennio, ma 
è anche vero — aggiungono 




•: questi studi — che il reddito 
. nazionale appare distribuito 
in ^ modo che i ricchi sono 
; sempre più ricchi, e i poveri 
sempre più poveri. 

Ciò che però, forse, impres¬ 
siona ancora di più del nu- 
' mero, pur cospicuo, di nord- 
' americani che vivono in uno 
stato di : povertà ' (circa un 
. cittadino su quattro) è 
quadro sociale vero e pro¬ 
prio che esso implica: un 
. qyadro in cui prevalgono di¬ 
sperazione ed isolamento, il 
’ quadro di una povertà che si 
nasconde, che non ha un'e¬ 
spressione politica e sinda- 
: cale, che è negletta dallo Sta- 

• to, se non oppressa. I negri 
salariali che guadagnano in 

. media il 54^ delle retrìbu- 
- zioni di un lavoratore bian¬ 
co: ! vecchi — 8 milioni di 
persone — senza protezione 
e assistenza sociale, esclusi 
spesso dalla vita delle fami- 
. ^ie: i braccianti agricoli drt- 

• la California (proprio quelli 
di Furore di Steinbeck) che 

. hanno un salario medio an¬ 
nuale di . 1000 dollari se 
- bianchi ». di meno se negri, 
messicani, donne.- 
Altrettanto interessante è 
il fatto che questa povertà 
' di massa si verifica in un 
- Paese prospero, dove la ci¬ 
viltà dei consumi si è mas¬ 
sicciamente impiantata, iso¬ 
lando ulteriormente i dise¬ 
redati. « In sostanza — ■ os- 
.serva fi Macdonald — negli 
ultimi quindici anni la po- 

■ vera gente è rimasta a secco. 
^ partecipando in misura pres¬ 
soché irrilevaptA al progres¬ 
so che i gruppi a reddito 
superiore hanno compiuto in 
senso ascensionale e in pro¬ 
porzione squ’sitamente in- 

' versa alle necessità - 

Conclusioni? L'autore af- 

• ferma che. nella società ame- 
ric.^na la povertà, di massa è 
destinata, a continuare anco¬ 
ra a lungo, perchè non co- 

• stituisce una forza politica 
. rilevante, perché è sempre 

■ più isolata e disperata, e lo 
Stalo non la soccorre. ; 


. chi erano fitti, fitti. Tutta l’al¬ 
ta borghesia era al suo posto 
di onore C'era il palco dei . 
Senatori e tra èssi (...) anche 
il sen. Croce, mio grande ed ; 
allora idolatrato ma poi pur 
• sempre amato Maestro: natu- 

■ ralmente mancava il sen. Giu- 

■ stino Fortunato. Io ero sedu- ■ 
to accanto a Floriano Del Se¬ 
colo. mio collega d’insegna- ' 
mento al .Collegio‘'militare ’ 

. della Nunzlatella di quindici 
o sedici anni più vecchio di 
_ me. fiato a Melfi - in provincia 
di Potenza, poi morto, senato¬ 
re di sinistra nel 1954 .(-•) 
Ascoltammo spalla a spalla, ' 
- il discorso di Mussolini, lui 
' con ia consueta sua amarez- • 
za. io con la tristezza profon¬ 
da e squallida del reduce de- 
luso. ed entrambi ci meravi- , 
’ gliammo nel vedere applau- ' 
dire freneticamente dal palco , 
, dei senatori. . in modo spe- ' 
ciale ; quando Mussolini fece. 

' delle diciharazioni favorevo¬ 
li alla monarchia. Mussolini 

■ era stato tendenzialmente re- * 
pubblicano a Udine, ma a Na¬ 
poli. nei suo proteiforme in¬ 
gegno. non poteva non essere 

; monarchico. - 

Uscendo. sull’ingresso. - io 
'm'imbattei nel Croce e im- 
' prudente e • impertinente co- 
■»me sòno. sempre stato, ma con : 
' una profonda riverenza: filiale 
come se parlassi a mio padre. 

' .gli dìssi:^ « Non vi pare che 
egli abbia un poco dell'atto¬ 
re?!» — «Che vuoi dire!, mi 
rimbeccò il Crocè, anche Na» 

' poleone prendeva lezioni da 
Talma». (...) > ' ,'t < ■ .• 

• Ancora un ricordo: U 24 otr ' 
tobre dopo il discorso al ; 
San Carlo, ci fu'la sfilata di ' 
Mussolini e dei èuoi - carne- - 
rati a cavallo. j)ér lè vie di • 
Napoli; io.'òon una persona' a , 
me molto cara.- assistevo dal- ' 
l'alto de] balcone dèlia Rina¬ 
scente in via Toledp o ^a “ 
Roma: quando là colonna si 
fu abbastanza avanzata e fti . 
quasi in prossimità' di piaz¬ 
za Dante, io con mia moglie 
mi avviai per tornare a casa. 
Abitavo all'ArenelIa. -un po’ 
più,-su - del 'Vomere; m,a 11, ' 
proprio in piazza -, Dante, av- :. 
venne un tafferuglio' in cui fi 
spararono .,dei . col pi, ina credo ' 
soltanto per una eSercitàziohe ' 
à fuoco, per un àtfo di bra- ; 
vura e,di sfida. Difatti nón'ci . 
-furono dei- morti nè-,dei fer. 

. riti, ma lo spavento di - tuttg ; 
la folla cbé costeggiava il cor- . 
teo *fu enorme; io e mia mo- ' 
glie fummo costretti a ripara¬ 
re in uno di quei vasti an¬ 
droni che ci sono nelle case 
napoletane - e con - noi vi ai 
rifugiarono le guardie regie, 
quelle che in teoria avrebbe¬ 
ro dovuto difenderci. 1 sol¬ 
dati di Francescbiello com'io 
li chiamai in quell'occasione, 
e molte altre signore impau¬ 
rite orribilmente.. - 

Mi ritrovai l'anima barba¬ 
rica della mia isola, allo spet¬ 
tacolo di quello spavento di ' 
tante povere donne, di tanti 
poveri vecchi di tanti bam¬ 
bini che avevano accompa¬ 
gnato il corteo fascista come 
se fosse stato una festa di 
Piedigrotta fuori stagione. £ 
proprio in quel momento ma¬ 
turai un giuramento, - come 
Annibaie ai romani io giurai. 
odio - eterno ai fascisti. Ma. 
intendiamoci: chi erano I fa¬ 
scisti? Nessuno di noi allóra 
pensava che potessero • met¬ 
tere radici nella vita politica 
italiana e per cosi lungo 
tempo: e poi. se pure ciò fos¬ 
se avvenuto. 1 fascisti dove¬ 
vano apparirci fin da quel 
momento 4?* poveri diavoli 
che un giorno o l'altro sareb¬ 
bero pur spariti e non erano 
certamente i Romani contro 
cui giurava odio eterno An¬ 
nibaie. Ma confusamente av¬ 
vertivo che c'era U fascista. 
eterno, che non sparisce mai. ' 
l'uomo dalla criminosa vio¬ 
lenza. dall'ignoranza ' crassa, 
dalla ottusità mentale, piena 
di protervia E contro di luì 
valeva il mio , giuramento. . 
Cotesto fascista trascenden¬ 
tale. per dir cosi, poteva e 
può albergare in ciascuno di 
noi. « vivit immo in Senatum • 
venit» e lo incontri ad ogni 
passo. • Riprendo le parole ' 
di Cicerone chp i De Sanctis 
ha adoperato in un celebre 
saggio sul Guicci.^rdini 
' Risalendo a pedi passan- - 
do per via Francesco Save¬ 
rio Correrà popolarmente via 
Cavone a Piazza Dante dove 
abita l'editore Ricciardi, ri* 
cordo ancora i commenti del¬ 
le donnicciuole: - nèh Nan- ■ 
niné hai visto *0 brigante 
Musolino? - e un'altra, di ri¬ 
mando » Geeù Gesù che fac- 
eia che tiene ». e un'altra sM* 

I giungeva « Parevano 1 giudei 
della eettimana «anta- (...). 


p. t. 


Luigi Russo 
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Il BMsééllò à 


di 


, Sotto Inombra .dei « bruscelli » sono tor- 
nati i éantaptorié: .rinasce così ogni anno 
; l'ahticbìssirnd -;ev^ SL^gestiva ! ': tradizióne 
GÒntadinà) »jédata alla dura fatica della 
.terra éd ai b^evi riposi di Ferragosto, in 
uno spettàcolo popolare e folcloristico di 
eccezionale* fantasia 


traildi^ 


N.73:iA¥MA 




òmei 


' Dal nostro inviato v 

. MONTEPULCIANO. 12 
Nella' stupenda Piazza 
Grande, ieri sera, « Briiscel- 
lo ». Tradizione antica come 
ogni tradizione che si rispèt¬ 
ti. ma tanto più suggestiva 
in quanto legata alla terra, 
oi contadini, alle loro lun¬ 
ghe fatiche e ai brevi riposi 
di Ferragosto, quando arri¬ 
vavano i cantastorie e sotto 
l’ombra degli alberi (arbo¬ 
scelli, donde' €Bruscello») 
dalli a cantare sui grandi 
fatti che'maggiormente ave- 
' vano colpito la fantasia po¬ 
polare. Figuriamoci con la 
storia di Pia de’ Tolomei che 
in Toscana fece epoca e che 


Dante accolse nella < Divina 
Commedia ». (< Siena mi fe’, 
disfecemi Maremma : ! salsi 
colui che inanellata pria/,di- 
sposnta m’aveva con la sua 
gemma >). ■ . '• - • ■ 

C’erano tempi, una volta, 
in.cui-traje ipvemioni della 
fantasia popolare e la poes:ia 
colta, correvano, con vantag¬ 
gio di tutti, rapporti assai 
stretti. -I > 

>■ /I ^Bruscello» di Monte¬ 
pulciano quest’anno ■ è ap¬ 
punto dedicato a Pia de’ To¬ 
lomei. Quasi lo sviluppo sce-; 
neggiato (oggi diciamo cosi, 
ma ci sono di mezzo ibdram- 
ma liturgico e le « Chansons 
de geste> ai quali la forma 
poetica e musicale del « Bru- 


scello » sembrano avvicinar¬ 
si) ' della, concisa terzina 
dantesca. .>;a. 

Uno storico e un cantasto¬ 
rie, tra gli arboscelli siste¬ 
mati sul sagrato del Duomo 
anticipano in ottava rima le 
sitùcfzioni del dramma, via 
Via ■ movimentate dall’inter¬ 
vento dei ‘ vari personaggi 

Un ■ nobile giovanotto di 
Siena, Nello, riesce ad otte¬ 
nere in moglie la bellissima 
Pia. • Senonché, l’amore ' che 
pure aveva superato e com¬ 
posto i dissidi tra famiglie 
rivali (Vana guelfa, l’altra 
ghibellina),'dovrà invece fa¬ 
re i conti con la cattiveria 
di Ghino, uno spasimante di 
Pia, il quale si vendica del- 
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SCI ACCA — Pietro Germi sorride ancora incredulp: sta tornan¬ 
do dà una visita alla sua nuova proprietà, dono del sindaco di 
Caltabellotta; nel cui comune si sta girando « Sedotta e abban¬ 
donata ». Il dono è nientedimeno che il monastero di San Pel¬ 
legrino, che si vede alle spalle del regista e del sindaco 


Napoli 


Massa Marittima 

Boccaccio 


le 64 Mimmi 
p» il festhal 

‘ - NAPOLI, 12 ' 

I lavori di selezione delle 64 canzoni sulle 

207 presentate al vaglio della commissione 
giudicante dell'XI edizione del Festival d^la 
Canzone napoletana, sono stati ultimati con 
la scelta delle canzoni vincitrici. La commis¬ 
sione composta da esperti, musicisti e poeti, 
non ha ancora diramato il comunicato uffi¬ 
ciale dei brani che dovranno partecipare al 
referendum radiofonico che il comitato orga¬ 
nizzatore del Festival ha concordato con la 
RAI-TV. . , 

II referendum consisterà in una serie di 
trasmissioni che inizierà il 9 settembre pros¬ 
simo c 6i protrarrà fino al 4 ottobre. In 
tutto si avranno 12 trasmissioni nel coreo del¬ 
le quali le canzoni prescelte saranno presen¬ 
tate al giudizio di 23 giurie di cui 24 funzio^ 
nanti nelle varie città italiane ed 1 a Napoli. 
Per ogni trasmissione saranno chiamate a vo¬ 
tare e quindi a scegliere le canzoni che do^ 
vranno partecipare al Festival 3 giurie dì cui 
2, estratte a sorte alla presenza di un notaio 
tra le città sedi di giurie ed ima è quella 
napoletana. 

I radioascoltatori, da] loro canto, avranno 
modo di apprezzare lo bontà delle canzoni 
durante un ciclo radiofonico che durerà quat¬ 
tro - aettimaoe. Per ogni settimana earanno 
effettuate tre trasmisrioni' le quali verranno 
irradiate nei giorni dispari e cioè lunedi, 
mercoledì e venerdì sulla rete nazionale. In 
ciascuna di queste giornate, la radio diffon¬ 
derà i motivi di 8 canzoni, la cui esecuzione 
ttkrà affidata ai cantanti più noti e a <)uclli di 


MASSA MARITTIMA, 12 T 
A Massa Marittima non si vogliono ancora 
j convincere che Scilla Gabel nuda in cima 
all'antica torre che domina la piazza della 
cittadina, non è offensi\’B per nessuno ed i 
fratelli Taviani e Valentino Orsini — che per 
loro fortuna sono quasi al termine dei -si 
gira* della scorbutica sequenza — sono an¬ 
cora in un mare di guai. . - ' . l * ^ 

La vicenda è nota; a Massa Marittima si sta 
girando una sequenza de ’ 1 fuorilegge del 
matrimonio-. Una sequenza boccaccesca: e 
mai il termine è stato più appropriato, visto 
che lo spunto è tratto proprio da una novella 
del grande novelliere italiano. La storia ’ è 
queHa di una donna sorpresa dal marito in¬ 
sieme all'amante e costretta a rifugiarsi, per 
sfuggire all'evidente desiderio di vendetta 
del consorte, in cima ad una torre. L'abU- 
gliamento è quello ne] quale la donna è stata 
scoperta: cioè, adamitico. Il marito inventa 
allora un castigo feroce; chiude la porta della 
torre e costringe la donna a restarsene espo¬ 
sta alle intemperie. Se vorrà salvarsi, dovrà 
chiedere aiuto ai passanti, rivelando cosi da 
sola la sua - colpa». ..... - . 

Tuttavia il nome di Boccaccio non è ser¬ 
vito a niente. Qualcuno ha cominciato a scan¬ 
dalizzarsi che Scilla Gabel si aggirasse nuda 
sulla torre del paese (anche se erano state 
disposte tutte le misure perché non fosse vi¬ 
sibile da altri che pochissimi. Indispensàbili 
membri della troupe). Le proteste si sono 
scatenate, è stato invocato l'intervento di Au¬ 
torità civili e religiose. .. 


alla più larga partecipazione 
popolare), ‘si è confermato 
Arnaldo Crociani che con il 
fratello Mino (interprete del- 
l’Araldo)- lavora nelle cele¬ 
bri Cantine del Pedi. Questo 
cantastorie ■ conosce - anche 
l’arte di annaffiare con buon 
vino certe bistecche < col ma¬ 
nico », da mangiare < a strap¬ 
po», ma quando indossa i 
panni del « Bruscello » biso¬ 
gna lasciarlo stare: - la tra¬ 
dizione non potrebbe essere 
ravvivata con maggiore fa¬ 
scino. ■'■ ■■■■ • : .. . 

- Carlo del Ciondolo (auti¬ 
sta), bruscellante anche lui 
d’antico stampo, ha conferi¬ 
to al personaggio - di Nello 
un plastico e fresco vigore 
vocale, -r Angelo -- Formichi 
(autista anche lui), nei pan¬ 
ni di Ghino, ha tratteggiato 
un personaggio assai vicino 
a quello di Jago e Milla Del¬ 
la ■ Giovanpaola, laboriosa 
donna di casa, ha adombra- 

■ to nelle vesti di Pia atteg¬ 
giamenti da Desdemona. Ot¬ 
timi, poi, ' Sergio ' Bordello 
(impiegato), vivacissimo an¬ 
che ■ scenicamente l’operaio 
Tarquini che ha sostenuto il 
ruolo dello Storico; il mura¬ 
tore Fausto Romani, nobilis¬ 
simo nella parte del Conte 
de’ Tolomei; il falegname 

■ Casini, • i contadini Adolfo 
Pellegrini ed Eliodoro Isi- 
dori, rispettivamente. nelle' 
parti del fratello di Pia e del 
castellano maremmano, 

. Come si vede, si tratta di 

■ 'dilettanti» (il termine non 
ha alcuna sfumatura limita¬ 
tiva), ma sono questi dilet- 

■ fanti i pilastri d'una tradi- 
zione che onora la civiltà di 
'Montepulciano c pregnante¬ 
mente . arricchisce il patri¬ 
monio ’ popolare del ' nostro 
Paese, Senonché, incappato 

. nella « distratta » - politica 
culturale così attentamente 
radicatasi nel nostro Paese, 
pure il € Bruscello», alla 
'■ stregua dei monumenti ^ve¬ 
dete, ad es., la cattedrale di 
Pienza come sta andando in 
. rovinai, del Festival di Spo¬ 
leto, del 'Teatro lirico, delle 
biblioteche e via di seguito, 
corre ormai - seriamente il 
rischio di vedere appassite 
le sue fronde. - - 

Non ha bisogno di com¬ 
menti il fatto che il bilancio 
del ‘ Ministero competente 
• non ha stanziato per il < Bru¬ 
scello » — a quel che si sa — 
neppure un milione tutto in¬ 
tero. Con i tempi che cor- 
- rono (e metà della sovven¬ 
zione Se ne va per sistemare 
la platea e le tribune; i co¬ 
stumi. per fortuna, sono of¬ 
ferti gratuitamente dal Tea- 
, tro alla Scala), significa so- 
. stenere il ■* Bruscello» per 
quel tanto che muoia final¬ 
mente di stenti. 

Bella consolazione in Piaz¬ 
za Grande ci pianteremo t 
cipressi, a ricordo dei * Bru- 
scellì» che furono? \ 


a Por¬ 
tofino 



ìtanziato per il < «nx- PORTOFINO — Gre- 
— a quel che si sa — • 

un milione tutto in- .fa Garbo, finalmen- 
m i tempi che cor- • i • 

metà della soveen- te Senza OCChl9il 

al II scuri e cappellone, è 

éTrlt s»®»» sorpresa dal 

Scala), significa so- fotografo in Comod¬ 
ile Bruscello a per - . ■ 

nto che muoia final- gnia di amiCI SU .UH 

'lomSSiioae in Piai- motoscafo all'ancora 

’lV^rSÓ'dr.Bm! » Portofino, dove la 
Che furono? divina, Sta trascor- 

Erasmo Valente rendo le sue vacanze 


:\-r 

L:'> -, o/ h . 




la ' repulsione ‘ dimostratagli '■ 
dalla fanciulla, architettando • 
un inganno e dando a Nello 
una prova dell’infedeltà della | 
moglie. - • = ■ - - 

• Marito precipitoso, i Nello 
rinchiude la Pia in un ca- <■ 
stello di Maremma, destinato ' 

ad essere la tomba della po- ' , » < - , 

ocra donna. E’ vero che. mo- - • . ' ’ ' ' . ' ' 

rendo, Ghino. confesserà a ■ ^ ^ ■ A 

Nello la sua perfidia, ma _ .M.— 

quando il giovane corre a li- , - , m KKÈWtrmmmmWm 

berare la moglie non trave- - mmm m m mggg ' 

rà che un cadavere.m ■ ■ m m 

. E’ una storia risaputa, ma ^ ... i • 

sembra inventata per la pri- • ' ’ ’ ’ ' ■ ^ 

ma volta. Un clima di * su- _ 

spense » infatti, tiene avvinti . ■ ■ 

gli spettatori grazie alla in- "■ ■ ■ ■ mmm&g m ' ' mMm\ 
genua ma realistica rievoca- .. m 

ìzione dei fatti i quali conser- ■ 

vano ' con pungente vigore M M ' ' M ' ‘ ' m ' ■ 

una loro forza d’insegnamen- ''-f" . 

^^-^^punto di vista 'delia ' ■ WW OÌCFI^ 

ìnusica, le cadenze melodi- ; , ^ 

che. d’intonazione popolare e -■ 

effusioni melodrammatiche, I L’attrice sta intando scrivendo una cornine- 

O 0 ™ Xo- che vuole recitare insieme a Caprioli 

naggio, cioè, ha una c sua » •' \ 

7sfa.Xoltre"\aÌtgìa^^^^^ Al- branca Valeri ® f ' 

berlo Perrini ila accortamen- xiumero 73. Ed il settanta v 1 apa. . _ 

te mirato a strinaere l dadi treesimo e un personaggio Questo e.l’avvio del pri- 
d'una tradizione esecutiva già come gli, altri; mai quieto mo episodio di Cuori infranti 
sperimentata da lunghi anni anche se a volte soraione; che sta ultimando di girare 
e a mantenere il ritmo dello sempre disposto a gettare lo a Roma sotto la regia ' del 

spettacolo in una castigate scompiglio la. dove c e ordine manto, Vittorio Caprioli (la 
linearità, consapevolmente degenerato in conformismo e regia della seconda parte e 
lontana da sovrapposizioni, vigliaccheria; alla ricerca di affidata a Gianni Puccini e 
complicazioni é < abbellimen- una esistenza tranquilla, ma inizierà ai primi del prossì- 
ti » scenici. Parimenti le voci di una tranquillità impossi- mo settembre). , 

e i gesti dei protagonisti (ci bile e che mette a soqquadro . « sì figuri cosa succede, di- •— 
.fono bruscellanti esperti, la pianificata esistenza degli ce la ^Valeri con la sua 
< vecchi » e bruscellanti gio- altri. . " . . « •. apparentemente distrat- 

vani) tramandano inalterata E* diventata, infatti, Fat- jg; Fatma non è mica una 
la loro ‘rude’ e ‘pur dolce Ria: proprietaria-di un Luna ragazzina, sa; e questo suo 
schiettezza di timbri. • • -? Park ^ circolante, • amante di afnore se lo difende con le 
Un cantastorie perfetto, im- un giovanottone che ormai >. 'Intanto, '• mentre 

pacciato' soltanto dall’onda vorrebbe metteje fine alla la moglie spiega il suo ulti- | 
degli -applausi "(sUccederà-il scapestratàgginedella' 'gio- personaggio, Capriòli sta 
*quarantotto» nelle repliche ventù e passare ad un rispet- girando neU’interno di un ne- 
del 14 e del 15 agosto, aperte labile matrimonio con la fi-Jgozio di stoffe in via Botte- 

nlla più larga partecipazione . : . . . .. • jghe Oscure. La Valeri entre- ; 

nnnnln'T/» ì et ò i*ntfì4ortVìnff\ • •— I r*» » . __.. 


i Da Shehaìdè a Euripide ^ 

■;V- ' “ ' '• \ V'.. -./i 

'X Difficile giudicare l’edizione ' della " Fenicie ‘ di i 
Euripide ^ trasmessa ieri sera, sul secondo canale. 
Nel complesso, essa appariva opera degna: il coro, 
nonostante una .certa meccanicità di intervento, 
era ■ decisamentè utilizzato come ^elemento intrin¬ 
seco, della vicenda; la recitazione de ffil. attori, an¬ 
che se a volte tradiva-una'concitazione eccessiva, 
marcava intimi accenti propri di Etiripide, già volto , 
i ad ascoltare i moti interiori deli’antrno umano. ìl 
video, però, non rendeva giustizia a queste e ad altre 
qualità dello spettacolo: i versi del coro giunge- ' 
vano confusamerite all’orecchio del, telespettqtore 
(a momenti, risultavano scarsamente vomjprBnsi- 
blli persino le battute dei singoli oìtorifì le: corco- 
[grafie si immeschinivano nella misura del piccolo' 
-schermo; e infastidiva, a volte, che la telecamera . 
fosse costretta a lasciar fuori una larga parie dèlia 
-scena e dei personaggi. ■ i.- -v' . ■ .. ■ , 

■■■' Qibólla trasmessa ieri sera era una registrazione • 
effettuata al teatro Olimpico di Vicenza: da ciò, ’ 
forse, questi, difetti. Bisogna evitare,' per_ quanto 
possibile, di ricorrere alle registrazioni ._ 
Non è una novità, del resto, che il teatro tele¬ 
visivo esige tecniche particolari che, per testi'non 
contemporanei specialmente, sono .ancora larga¬ 
mente da studiare. E varrebbe la pena che la TV 
dedicasse maggiore attenzione a queste cose, dal 
momento che, in questa come in altri campi, le 
sue possibilità di avvicinare il pubblico ai classici 
non hanno, in teoria, precedenti., • « 

- E’ vero invece e non possiamo tacerlo che la 
TV sembra dominata .da uno spìrito di completa 
casualità per quanto si .riferisce al teatro. Basta . 
scorrere i programmi ìiltimi: in tre lunedi conse¬ 
cutivi, siamo tranquillarhente passati da una bi¬ 
slacca commedia di Shehadè (Il viaggio) a un 

' giallo men che mediocre ,(La volpe sfortunata) a 
questa tragedia di Euripide. Incredibili salti, come 
si vede, di generi e di livello. E, d’altra parte, ieri 
. sera nessuno si è sognato di dire una ‘sola parola 
sulle Fenicie: mentre il pubblico dei telespettatori 
: che in buona parte. non ha. familiarità con i clas¬ 
sici greci, avrebbe certàmentè gradito una breve 
introduzione critico-informativa. - - 

- Si dirà che la trasmissione di ieri sera era de- 
^ stinata a chi già cono.fce ,e ama il teatro greco: per 

gli altri c’era il primo canale. ^ ■ 

Ma il ragionamento, se è questo, non funziona. ■ 
,1.programmi televisivi debbono, secondo noi, cer-' 
care di raggiungere il pubblico-sènza aprioristiche 
selezioni: la scelta tra i due canali è giusto che 
avvenga secondo le inclinazióni individuali e non 
in base a stratificazioni, imposte dalla fattura dei 

■ nari programmi. " ‘ ■■ : . 

In definitiva, si sono già avute occasioni nelle 
quali, grazie allo sforzo compiuto, i classici hanno , 
rappresentato addirittura tin elemento di successo: 

■ ci basta ricordare le puntate del Giuoco degli eroi 

■ di Gassman, che, con tutti-i limiti a suo tempo ri¬ 

levati, costituì un interessante tentatìco di anto¬ 
logia dei classici. ^ --- 

. ' ^ 


' L'Oscar di Crosby . 

Dopo le avventure, talo- • ’ 
ra drammatiche, di Padre. . 

‘vFlanagan 'nella Città dei''- . 

-' ragazzi eccò uh altro sa-,' ' ; 

cerdote al centro di un • 

' racconto cinematograflco. V- 
. La mia via diretto da Leo 
. Me Carey e interpretato, ; 
nel ruolo di Padre D’ Mal- . 

. ley. da. Bing Crosby, il 
qyale conquistò nel 1944 ; 

' l'Oscar per ig migliore in- 
Z'terpretaziòne.. ■— ; . ■ ' 

A dare la misura del crii- • ' 

• teri con i quali venivano e ; 

; veiigóno assegnate le sta- . . 
.tuéttè americane, basterà 
dire che questo La mia via ^ ' 

. ne ottènne, hello stesso ùùr Z . 

ho.' beh sette. Me Carey^ ; 

' ' un regista che aveva di- 
' rètto comici come Chase, j. . 

' Laure) e Hardy. Cantori... 

' Lloyd e 1 fratelli . Marx ’ ' 
e che aveva già vinto Un ' 
Oscar nel 1937, • racconta ■ 

. qui la storia di un sacer- - 
dote, inviato a risollevare . 
le sorti di una parròcchia - ’ 

* newyorkese, retta da un 
bizzoso vecchio prete con ' 

il quale il nuovo venuto :. 
conserverà buoni rappor- * ' 
ti. conquistando alla fede, ' 

: nel frattempo, un mucchio 
di gente, attratta dalla sua ,. 

: iniziativa e dal suo anti- 
^ conformismo. P. O'Mal- 
’ ley. infatti, è un 'ex can- ' 

■ tante' confidenziale. , zuc- . 
chèrosb e' appiccicaticcio. > 

ta'‘.yifà 

;V\brevè:'. " :r I 

La vita è breve, è .il tl-! \ 

■ tolo - dèi .'Secondo servizio ’ 

-, • di Le .bandiere ’tion' basfa- ’ 

. no, il rapporto realizzato 
dalle Nàzioni-IJhite'e dal- - ■ 

.. rUNESCO 6Ul programma : , 

■ decennale..deU'ONU per -lo •, 
sviluppo ècohoniico. e sòr . 

. ciale. nel-mondo. ■ - ' . 

' Que.sta seconda piintat'a, - ■ 
che .andrà in. onda questa ^ 

; sera alle-ore 23 sul .Pro- 

S 'ramma Nazionale televi--f - 

ve,' offrirà, lin quadro dei . 

V vasti, problèmi di igiene e .. >. 
' di nutrizione che occorre j 
, più urgentemehte ' a.ffr'on- 
- tare. e . risolvere in parti- 
,. Colare nei' paesi sottosvi- ' 
luppàtl. ■ . ; ■ 


Rari? 




V 'Z*l •;* *■■'* y- 




rà in scena fra fioco: - < C’è 
la fidanzata del mio amante 
venuta con la mamma a far 
spese per, il cortedo; ma poi 
arrivo lo,’ sa, tutta vestita c- 
legante, tranquilla, sorriden¬ 
te. So con chi ho da fare e 
attacco discorso; insomma 
faccio in modo che diventia¬ 
mo amiche, mi_ faccio dare 
l’indirizzo ’ di casa, prometto 
una visita. Si figuri il mio 
uomo quando viene a sapere 
che sto per andare a trovare 
la sua fidanzata...». -. • 
Fatma, la Valeri, cartina 
di tornasole in una famiglia 
borghese. E’ il terrore dello 
scandalo; è uno dei trucchi 
cui la proprietaria del Luna 
Park ricorre per terrorizzare 
il suo amante e indurlo a ri¬ 
nunciare. E quando' non.vi sa¬ 
rà riuscita con le buone, riu¬ 
scirà a farlo accusare di fur¬ 
to, a spedirlo in carcere eli¬ 
minando così ogni pericolo dì 
tradimento. • l 

Ma la Valeri non si accon¬ 
tenta. Dopo questo film vuol 
tentare una -carta assai più 
impegnativa; sta scrivendo 
una commedia. « E' una sto¬ 
ria di-un uomo e di una don¬ 
na; due uomini, ami e una 
donna. E’ ancora al primo at¬ 
to, e forse per questa stagio¬ 
ne non se ne fa niente. Cosa 
vuole: per debuttare a Roma, 
oltretutto, ci ' vorrebbe un 
teatro. E teatri, quei pochi 
che ci sono, sono tutti occu¬ 
pati ». Se la commedia si fa; 
rà, comunque, in • scena ci 
sarà (oltre alla Valeri) an¬ 
che Vittorio Caprioli: " per 
lui, almeno, la Valeri sta 
scrìvendo ìl personaggio ma¬ 
schile principale. Andare in 
scena col marito è il sogno 
più importante, adesso, del- 
rautrìcs; e sarebbe perfetto, 
si confida, sé avesse anche un 
teatro di proprietà dove de¬ 
buttare con calma, come e 
quando si vuole. Anche a 
questo, del resto. Franca Va¬ 
leri — dietro il suo sorriso 
distratto — sta pensando se¬ 
riamente. - . 


Nella foto: Franca Valeri 
nel personaggio di Fatma. 


Rifonia. : 

- sull* scene 
Resino Aoselmi ' 

SIRACUSA. 12 
Rosina Anseimi, la non di¬ 
menticata compagna di Ange¬ 
lo Musco, tornerà sulle scene 
in occasione delle manifesta¬ 
zioni dell’estate aretnsea. Sa¬ 
bato sera, sul palcoscenico al¬ 
lestito allo stadio comunale, 
interpreterà Aria del conti- 
Adite di Nino MartoglSii. 


•••••«•• 


radiò 


primo canale 


.nazionale: z 

. •' * Giornale ' radio: 7.' 8. 13, ■ 

: 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua portoghese: 8.20: H 
nostro buongiorno; 10.30; La . 
palude del diavolo; 11: Per 
' sola orchestra; 1L15; Due . ' 
= temi per canzoni; 11.30; n • 
^ concerto: 12,15: Arleccbinó; - 
12.55: Chi vuoi esser lièto: • 

. 13,00: Zig-Zag; 13.25-14: Co- 

- riandoli; 14-14.55: Trasmis- 
siooi regionali: 15.15: Musi- 

; ca ’ folklorica greca; - 15.30; 
Un quarto d'ora di novità: 
15.45; Aria di casa nostra; V'' 
16: Programma- per i ra- ' ; 
gazzl; 16.30: (Corriere del di- - 
'Sco: musica da camera; 17 ^ ' 
le 25: Concerto sinfonico, ' . 
.diretto da Armando La Ro¬ 
sa Parodi; 18.35; Musica da : 
ballo; 19,30: Motivi in. gio- 

- stra; 18.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a-; 
20.23: Faust Dramma lirico 

' in cinque atti. Musica di ' 
Gounod , . 

: / SECONDO 

"Giornale radio: 8,30, 9,30," 

, 10.30, 11.30. 13.30, 14,30. 

15.30, 16.30. 17,30. 18.30, ^ 

19i30, 20.30. 21,30. 22.30; ' 

7,33; Vacanze'in Italia; 8:' 

. Musiche del mattino; • 8.35: 
j Canta Germana Caroli: 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9; ; 
Pentagramma italiano; 9,15:' 

'' Ritmo-fantasia; 9.35: Passe¬ 
rella tra due secoli: 10.35: ' 

, Le nuove canzoni italiane; ' 
11: ' Buonumore in musica; 

. 11,35: Chi fa da sé.~: 11.40: 
n * portacanzoni: ■ 12-12.20: . 
Oggi In musica: 1250-13: ' 
La Signora delle 13 presen¬ 
ta; 14: Voci alla ribalta; 14 
'e 45: Discorama; 15: Album 
di canzoni - deH'anno; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 1655; Panorama 
di canzoni; 16.50; Fonte vi¬ 
va; 17; Schermo panorami- . 
co: 1755: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: II fuorisacco: 
18.35; I vostri preferiti: 19 
e 50; Musica ritmo-sinfo¬ 
nica; 2055; n baraccone: 
2150: Canta il Trio San Jo¬ 
sé: 2155: Musica nella sera: 
22.10; Balliamo con The . 
Piltdown Men e i Quattro 
di Lucca. 

TERZO 

18.30; Arthur Honegger 
Sonatina per pianoforte e 
violoncello; 19: Coal Pbillip 
■ Emanuel ■. Bach: Sonatina 
per flauto; 19.15: La Rasse- 
. gna. Cultura tedesca; 19.30; 

: Concerto di ogni sera: Wil- 
libald Gluck; w. A. Mozart; . 
Krank Martin; 2050: Rivi- - 
:sta delle riviste; 20.40: Lud- , 
wlg von Beethoven; 21: n - 
Giornale dei Terzo; 21.20; 
Gesualdo da Venosa; 22,15: 
L'avventura di un viaggia¬ 
tore, di Calvino; 22,45: La • 
musica, oggi: Michel Philip- 
pot» - ' • 


18,00 La TV dei raganì 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 La mia via 

23,00 La vita è breve 

23.30 Telegiornale 


a) Giramondo; b) Il flo¬ 
re fatato: c) I Moiinas 


della sera 


' per la serie « 1 grandi 
Oscar*, con BIng Crosby 
e Barry Fitzgerald 


della serie « Le bandiere 
non bastano » prodotto 
dairONU e UNESCO 


della notte 


secondo ca na le 


21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo 


21,15 II Paroliere questo 
sconosciuto 

- programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio Luttazzi 
e Raffaella Carrà 

22,30 Record 

. Panoramica degli sporta 
In tutti 1 paesi del mondo 

23,20 Notte sport . 
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• Bing Crosby, protagonista di «La mia via» 
(nazionale, ore 21,05) ‘ 
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PAG. 8/spettacoli 


l'UnitA / mort«flì,13 agosto 1963 


Il dott. Kildare di Reo Sald 


> f * 


.l'i ^ ^ 



Braccio di forra l^tlph Steln e Bill Zabow 


ECCO, ORd QUEI 
euCHI U5CEIUI4- 
MOEimiX 
MOtlil . 


MjwKesuiuHire* y-^ diAri^cc^ii 
TtEerinsiECME y/ AKITO/drrDN* 
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Topolino di WaH Disney 



Oscar di Jean Lee 





all’Unità 


? > 


L'innaturale . 
amicizia con Bonn 
dà forza 


stane delle frontiere e cioè la 
guerra, ’dove altissimi fumio- 
*' nari compromessi col nazismo 
' — vedi Globke, — continuano 
a governare, sarebbe assurdo 
chg non si trovassero giovani 
avvelénati ed imbevuti di na- 


ai terroristi 

Oggi che toma di moda ' il «* zìsmo e di , nostalgia del de- ^ 
rrorismo in Alto Adige è più f^^nto t Grande Ketch >,.pronti 


terrorismo 
che Tnai necessario non limi 
tarsi alla denuncia, ma andare 
alla ricerca da dove nasce fo¬ 
ie terrorismo e quali sono le 
varie responsabilità che gli 
danno fiato. 

Per quanto i terroristi sì ri¬ 
chiamino all’Austria, non è 


a rivendicare la revisione del 
le frontiere anche con l'Italia. < 

• Il governo democristiano ha . 
le mani legate dalla innaturale ,, 
amicizia coi revanscisti dì Bonn 
e con Adenauer e i terroristi 
prendono cornppio e inneiano 
bombe. . , 

Non ci si può, e non ci si 


rbZ^”'^e?enrrf"7óSe X ' dèv^UmitaWr^^^^ 

dobbiamo cercare le forze che « Bolzano, non si . 

S"Zfar m"„Ti™o 't'ro!,""™„ *" »»"' 


un centro di reclutamento e 
smistamento. ' v , . ’’ 

/n Austria, nel Tiralo potrà 
trovare origine una forma, un 
fenomeno di nazionalismo, di' 
carattere ottocentesco e prò- 


ogni 

no di lingua tedesca un terro¬ 
rista: cosi non si conclude 
niente, anzi si rinfocolano ri- 
sentimenti e nazionalismi. 

Bisopna colpire i mandanti 
nel loro covo, btsopnn che il 
governo italiano dica chiara- 


vinciale, dovuto alla comunan-j\, (mente p Bonn .che le cose de- 
za di stirpe, di lingua, di men-Jj i ^onò cambiare. Quando a Bonn 
talità tnontanara fra tirolesi^ \vedranno i denti sì calmeran- 
al di qiia e al di là del Bren- ed anche le forze che ispi- 

nero, e dovuto anche in parte rano e pagano i terroristi si 
ai ricordi della amministrazio- calmeranno. • ‘ • 

ne austroungarica, consona al e per richiamare alla ragio- 
carattere di quella gente. Ora fievolezza il governo di Bonn, 
Un simile nazionalismo non occorre che il governo italia- 
può che ^esprimersi in forme - „o trovi la forza di rendersi 
rivendicatine tradizionali (par- ; autonomo dallo politica tede- 


titi, giornali, - ecc.). Non può 
avere la forza c io spinto per 
altro tipo di lotta. . , 

Ma quando si arriva alla or¬ 
ganizzazione terroristica, che 
agisce non solo in luogo, ma 
anche entro lo Stato italiano, 
in province non contestate, 
quando si arriva cioè a forme 
idi ostilità .proprie di un con- 
, fatto (forme che non possono 


sco-oceidentale. e che ricono¬ 
sca anche l'altra Germania, 
cioè ■io Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca anche se ciò man¬ 
derà in furore bestiale i de- 
mocristiani tedesco-occidentali. 

Quando Bonn e la cricca re¬ 
vanscista vedranno il governo 
italiano non . più timoroso di 
disturbare la rinascita del mi¬ 
litarismo tedesco, ma deciso ad 


essere che respinte anche da-,politica autonoma di pa- 


gli stessi nazionalisti austroti¬ 
rolesi), dobbiamo sapere scor.- 
gere alle spalle dei giovani de- . 
linqucnti bombardieri, una ben > 
più forte potenza materiale e 
forza spirituale, di quanto non 
'sia la piccola Austria. ' * i 

E’ nella Germania di Bonn > 
che nasce il terrorismo alto- , 
atesino, nell’atmosfera revan¬ 
scistica e nazista ’ del regime 
adenaueriano. Dove le SS pos- , 
sono riunirsi in onorata asso¬ 
ciazione d’arma, dove le orga- 
' nizzazioni fasciste dei profu- < 
’ pili fanno oceaniche adunate ■ 
per chiedere — presenti i mi¬ 
nistri responsabili — In revi¬ 


ce. allora i bollenti spiriti d'ol- 
tre Reno e d’oltre Brennero 
si calmeranno. > 
MICHELANGELO MAGGIO 
(Milano) 

K t > 

^ 2 

Manca l'acqua 
a Piscinola 

Caro direttore. 

abito in via Penilo a Pi- 
. scinola e da anni, insieme a 
' quanti hanno come me la 
sventura di stare in questa 
zona, lotto per avere l’acqua 
sufficiente a vivere. Può sem¬ 
brare un controsenso nell’Ita¬ 


lia del miracolo, '' ma ’> è pro¬ 
prio cosi. Da anni com battio-' 
mo per avere uno ' degli eie-. 
menti che non dovrebbe man¬ 
care a nessun cittadino. 

Ti chiedo scusa se faccio la 
cronistoria dello nostra lotta 
ma' è proprio necessario per 
‘far capire a molti in che paese 
viviamo Fino a pochi anni fa 
in questo zona non c'era la stra -, 
da e questo era un buon prete- , 
sto per pii amministratori co 
munalì per non farci arrivare 1 
l'acqua La strada venne fatta 
e dopo una lunga serie di prò- '' 
teste ottenemmo che un'auto¬ 
botte venisse, due o tre volte 
la settimana, a portarci un po' 
d’acqua Quando l'autobotte si 
guastava eravamo costretti a 
fare qualche chilometro a piedi 
con i secchi. •’ • ' ■< - ‘ - 

In seguito alle proteste pub¬ 
blicate .suirUnità e per inte¬ 
ressamento del senatore Ber- 
toli. consigliere comunale, riu¬ 
scimmo a ottenere che l’auto¬ 
botte venisse ogni - giorno. F.’ < 
andata bene per un po’, poi il 
Comune ha deciso di riportare 
la * distribuzione dell’acqua 'a 
soli due giorni la settimana. 
Puoi immaginare la nostra pro¬ 
testa D’ora in poi però ci bat¬ 
teremo perché l’acqua ci venga 
portata dalle condutture nor¬ 
mali e non daH’autobntte. Sia¬ 
mo .stufi di bere acqua nei re¬ 
cipienti pieni di polvere e di 
mosche Questo è quanto devo¬ 
no capire i signori amministra, 
tori del Comune di Napoli. 

Cordiali saluti - ‘ ' 

CONCETTINA BIANCO 
Piscinola (Napoli) 

• r 

Uno scandalo 
i « pacchi » 
per infortunati 
e ’ invalidi 

' Sono infortunato del lavoro 
e tutti gli anni ricevo una cir¬ 
colare, firmata dal presidente 
dell’Associazione, in cui si co¬ 
munica che sono state autoriz¬ 
zate certe ditte di tessuti a 
vendere i pacchi agli associati *’ 
. Parlando con persone che ' 
conoscono il giro ho saputo co¬ 
se veramente scandalose. Il co¬ 
sto del pacco al titolare della 
ditta~è di 17.500 lire (si tenga 
conto che contiene un taglio 
di pattò di lana rigenerata, un 


taglio di vestito da uomo di la¬ 
na pure rigenerata, un vestito 
estivo di terital, 5 mt di lana ’ 
rigenerata per abito da donna, 
una fodera di vestito da uomo). 

Il pacco Igiene venduto all’in¬ 
fortunato o invalido a 48 mila 
lire in rate. 

Si è''varie volte protestato 
presso l’Associazione e non è 
stato preso nessun provvedi¬ 
mento. Perché? Nella circolare 
del presidente spicca come < op- ’ 
getto > la parola < Assistenza ». 
Ma assisfen^n per chi, dato che 
in/ortunnti e innniidi non ne ^ 
traggono beneficio ma danno? 

Se vengono venduti ammet¬ 
tiamo bOOO pacchi su 35 mila 
associati, le ditte concessiona¬ 
rie hanno un margine di 150 
milioni Perché ■ non si pren¬ 
dono misure per tutelare gl: 
interessi di migliaia di lavora¬ 
tori che si sono infortunati la¬ 
vorando? 

Segue la firma 
* ‘ > ' * ^ , 

Senza pace ^ ^ 

gli abitanti 

di Borgo Bovio 

Cara Unità, >' ' > . i 

siamo un gruppo di cittadini 
abitanti a Borgo Bovio di Ter¬ 
ni e ci rivolgiamo a te per 
vedere se i dirigenti della so¬ 
cietà .Terni Acciaierie si deci¬ 
dono a darci un po’ di pace 
In questi giorni dallo stabili- 
. mento, che si trova nei pressi ' 
delle nostre case, escono ru¬ 
mori infernali, che si prolun¬ 
gano per molte ore del giorno 
e della notte; rumori che pos¬ 
sono paragonarsi allo scarico 
del vapore di cento locomotive, ~ 
tutte nel medesimo tempo. Con 
la lotta che viene condotta in 
Italia contro i rumori molesti 
— persino la T.V. ogni sera ci 
ricorda di abbassare il volume 
del televisore — è mai possi- ■ 
bile che la ‘ Terni continui a 
mettere a dura prova i nostri 
nervi? ' . - , 

Siamo ' provati " dal ' caldo, 
stanchi dal lavoro, tartassati 
dalle auto che transitano a 
ritmo insostenibile lungo la, 
Flaminia. A tutto questo, come 
se non bastasse, nelle ultime 
settimane ci si è messa anche 
la Terni. Francamente non ne 
possiamo più: se continua così, 
per non impazzire, saremo co¬ 
stretti ad abbandonare le no¬ 
stre case. Ma chi ci rimborserà 


di questo obbligato sfollamen¬ 
to? Ci auguriamo che le com¬ 
petenti autorità pfendano del 
provvedimenti 
. Grazie dell’ospitalità. 

'■ y ' Seeuono le firme 

Sparisce 
la criminalità 
a Casal di Principe 

Caro direttore. , ' 

leggo su un numero di agosto 
di * Panorama * un sefuizio 
sulla criminalità di Albanova, 
oggi Casal di Principe, e di 
S. Cipriano d’A versa. Ritengo 
esagerato e superficiale quanto 
è stato scritto sul periodico mi¬ 
lanese. I fatti citali sono siati 
in buona parte traviati e non 
corrispondono a verità Ver¬ 
rebbe di pensare che l'autore 
abbia voluto gettare fango 
sulle popolazioni di ' questi 
paesi. ' , ' 

Secondo l'estensore' dell'orti¬ 
colo, ’ la criminalità ■ di queste 
zone non ha alcuna attinenza 
c.m il fenomeno della mafia 
sicil'iana e il banditismo sardo; 
SI tratterebbe di una crimina¬ 
lità che trova spiegazione nel¬ 
lo natura suscettibile di questa 
popolazione. Questa tesi non 
viene documentata da nessuna 
prova, tanto è vero che l'auto¬ 
re si guarda bene dal fare una 
analisi sociale della zona, non 
dice che » fatti ’ delittuosi, 
scoppiati effettivamente in nu¬ 
mero ’ eccessivo in , passato, 
sono avvenuti quando la popo- 
' lozione viveva nella più nera 
miseria, i disoccupati erano il 
90 per cento degli uomini vali¬ 
di al lavoro e gli analfabeti il 
70 per cento della popolazione. 

Migliorate le condizioni so¬ 
ciali della • popolazione, anche 
la criminalità è sensibilmente 
diminuita. Infatti se nel 1954 
si annoverarono undici omici¬ 
di. da oltre un anno non se 
è verificato nessuno. Ma c’è di 
più. Che quassù le cose sono 
cambiate lo ha detto anche la 
ultima consultazione elettora¬ 
le: circa il 60 per cento degli 
elettori ha votato comunista c. 
socialista. Sparisce la crimina¬ 
lità e l’elettorato si sposta a 
sinistra: è questa la migliore 
risposta ai denigratori di * Pa¬ 
norama ». ’ ’ ■ . 

SALVATORE SCHIAVONE 
Casal di Principe (Caserta) 


«Tosco» e 
« Traviato » 
olle Terme 
di Caracolla 


Oggi, alle 21. ultima replica di 

- € Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 23), diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Gigliola Frazzoni. 

- Giuseppe Raimondi e Piero 
’ Gueia Maestro del coro Gianni 
■ Lazzari. Domani replica di «.Tra- 
> viata ». Giovedì, Ferragosto. - il 

botteghino del teatro rimarrà 
chiuso l'intera giornata. Il gior¬ 
no 14 andranno in vendita i bi¬ 
glietti per l’« Aida » del 17. 




BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle ore 21.30. per la sta¬ 
gione di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia conceno diretto da Lu¬ 
ciano Rosada. Musiche di Vi¬ 
valdi. Strawinski. CiaikowsVi 
(tagl 14). 


rfÀm 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria . .. 

Riuitso 

BORGO S SPIRITO 

Giovedì alle 17. la Ca D'Ori- 
giia-Palmi in . La cisterna mu- 
. rata >. 3 atti di Dennery. Prez- 
, zi familiari. 

,, CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) - - - ’ • 

„ Alle 21.45 ■ Stravarletà > con A 
Steni. E Pandolfi Gianni La 
Commare, presenta Dada Gai- 
lotti in > Ferragosto show » ras¬ 
segna intemazionale, canzoni 
baili, attrazioni, scenette di Di¬ 
no Verde. 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiu.mra estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
PORO ROMANO 
Riposo 

GOLDONI (Tel S61.156) 

■ Chiusura estiva 
MILLIMETRO (Via Marsala 
a98 - Tel 495.1248) 

Chiusura estiva 
NINFEO DI villa GIULIA 
(p.le Valle Giulia. teL 389156) 
• Alle ore 21.30 spetL classico 


c La coniglana d’Andro • (An- 
dria) di Terenzio con M Ma¬ 
riani. A Ferrari, G Platone, 
R Bruni, A Capodaglio, A 
Battain Regia di Marco Ma¬ 
riani. Ultima settimana 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C ia del Buonumore 
di M Landò, S Spaccesi. - F 
1 Marrone. P Todisco. G Conte. 

A Cerreto, S Nicolai, in ; 
- « Quattro gatti, cosi per dire • 
, di M R Berardi Regia Julio 
Cesar MarmoI (Aria condiz ) 
QUIRINO 

Chiusura estiva " . . 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.323) 

Rìdoso 
VALLE • -‘ 

Chiusura estiva 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Riposo per spettacoli di Du¬ 
rante a Fiuggi. Domani alle 
21.15 ripresa deilo spettacolo di 
Checco Durante, A. Durante. 
L. Ducei in: « L'espresso delle 
8.30 » di A. Maroni e < In fami¬ 
glia • di F. Da Roma. 


ÀrrMi/ON/ 

MUSEO DELLE CERE ’ 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grévin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . - - 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Bar . Ristorante - 
Parcheggio 

yÀJf/fTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

]' L’impero del mitra, con M 
Healey e rivista Giorgio Mazza 

G -P 

LA FENICE (Via Salaria 3ài 
Il ranch delie tre campane, con 
J. Me Crea e rivista Aureli 

A 4 

VOLTURNO (Via Volturnnt 
Fascino criminale, con S. Prim 
e rivista Alfonso Thomas 

DR # 

cmjHÀ 

r ' 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel -352.153) 
Tamburi d’Africa. c^n F Ava- 
lon (ulL 22,50) A ^ 

AMERICA {'lei 586.1681 
Chiusura estiva 




Orarie della ftanmssioid sfroaiere 
M liogM Halioiia 
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Bucarest; a. 397 
Varaavla: a. 8944; 

Sofia: a. 4148. 

Mosca: m. 4948; 3974: 9148; 
«147: 9849; 49.99. 

Ore 8148-81; 

Budapest- a. 849: tXM. 

•re 88-8849; 

Mosca; m. «949; 3374; 3149: 
«8.90; 4848; 8840 
Pechino; m. 19.97; 8847. 
Varsavia: m 3844; 81,90. 
SoÌBa; a 882,7. 

Berlino; m 810: 8048: 41.19: 
«044: 49.00. 

Oggi lo ItaUa: a. 833; 89.44: 
90.M. 

Praga: a. 49: 81. 

•re 81-8340: 

Bucarest: a. 397. 

Varsavia; a. lì^: 81,99. 


APPIO (Tel 779 638) 
silenzio... si spara, con Eddte 
" Costantine (ult. 22,30) G ^ 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Chlu.oura estiva ^ ' -- 
ARENA ESEDRA 
Il terrore dei mantelli rossi 
ARI 8 TON (lei Ì33 23U) 

Sparate a vista all'inafferabi- 
le 009, con P. Merisse G 44 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

- Il giorno e l’ora, con S. Si- 
gnoret DR ^44 

ASTORI A (Ter87U.243l 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J Warner G 44 
AVENTINO (Tei 572 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347 592) 
Sabato 17 riapertura con: Fiu¬ 
me rosso, con M. Clift A 444 
B'ARBERINI (Tel 471 707) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Tel 73.5 255) 

In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 44 
CAPRANICA (Tel.87'2 46d) 
Sabato 17 riapertura con: li ca¬ 
stello maledetto 1 

CAPRANICHETTA '672 465) 

Il gorilla ha morso l'arcive- 
' scovo, con R Hamin G 4 
COLA 01 RIENZO (3.50 584) 

Il terrore dei mantelli rossi 
(ap 17. ult 22,50) 

CORSO (lei -671 691) ' 

I prigionieri dell’Oceano (alle 
17,30-19-20,50-22,45) G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) ' 

Chiusura estiva ' 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tei 5910 986) 
Ucciderò alle 7, con G. Williams 

DB 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

I gangsters non muoiono nel 
loro Ietto DR 4 

Fiamma (Tel 471 loo) 

I fidanzati (alle 1740-19,30-21- 
22*501 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The Key (17-1940-22) 
GALLERIA 
Uno strano tipo, con A Celcn- 
tano (ap. 16. ult. 22.50) 
GARDEN 

In Italia si chiama amore 
<(VM 14) SA 

GIARDINO 

In Italia si chiama amore - 
(VM 14) SA 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Chiusura estiva 
MA,1ESTIC (lei 674 908) 
n diabolico dr. Satana 
1640, ult. 22,50) DR 

MAZZINI riei 351 942) 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
L’afnttacamere, con K. Novak 
(alle 20-22.45) SA 444 

METROPOLITAN 1089 400) 
Winchesier '73, con J Stewart 
(alle I6.45-IS.O-20.40-23) A 44 
MIGNON (Tel 849 493) 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (GfiUeria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Scotland Yard, mosai¬ 
co di un delitto, con .1 Warner 
(ult. 22.50) G 44 

Sala B- Un (Ilo di speranza 
(ult 2240) 

MODERNO (Tel 460 285) 
n terrore del mantelli rossi 
MODERNO saletta 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONOIAL (lei 8X4 876) 

Dal sabato al Inned). con M 
Hold ' S 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Tamburi d’Aftlca. con P Ava- 
lon A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva 
PARIS iTel 754 368) 
n sorcio del Narciso d'oro, 
con C. Lee G 4 

PLAZA 

Felllnl 8.1/Z, con M Masirnian- 
ni (alle I(l..‘)0-I9.l5-20-2245) 

OR 4444 

QUATTRO FONTANE 
Reptilicns. con C. Ottooeu (ap 
1640. ult. 2240) A - 4 

QUIRINALE (Ter 462 653) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 67UU)2) 
Chiuso 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

II magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 

reale (Tei 380.234) 

L'noao del Texas, con W Par¬ 
ker A 4 

RiTZ (Tel 837.481) 
L’aggressione 


44 


44 


(ap 

4 


schermi 


e 



RIVOLI (Tei 460.883) 

Il bell’Antonio, con M Ma- 
. stroianni (alle 17.50-20.15-22.50) 
(VM 16) DR 44 
ROXY iTel 87U3U4) 

F.B.I. Sesso c violenza (alle 17- 
19.15-21-22.50) , 

ROYAL ' , 

Chiusura estiva ' ' 

SALONE MARGHERITA 
"Cinema D' Essai": Da qui al¬ 
l'eternità. con Bun Lancaster 
DR 444 

SMERALDO (Tei 351 581) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J Warner G 44 
SUPERCINEMA (lei 483.498) 
Chiusura estiva 
TREVI (Tei 689 619) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
- con H Fonda (alle 16 - 18.10 - 
20.25-22.50) SA 44 

VIGNA CLARA 
Chiusura estiva 


Secamele visioni 


AFRICA (Tel 810 817) 
n mistero dello scorpione ver¬ 
de, con A. Hoven A 4 

AIRONE elei 727 193) 

Lo ^ionc, con JJ*. Beimondo 

G 44 

ALASKA 

n grande truffatore, con O W 
Fisher SA 44 

ALCE (Tel 632 648) ^ 

Nove ore per Rama DR 44 
ALCYONE (lei (IIU93U) 
L'assassino è al telefono, con 
Pemandel G 444 

alfieri (Tel 290 251) 

F.B.I. Agente implacabiir, con 
E. C^tantine - G 44 

AMBASCIATURI (Tel 481 5(U) 
I saerfffcati di Bctaan. con J. 
Wavne DR 44 

ALHAMBRA (Tel 783 7 k 2 i 
L’impero del mitra, con M. 
Healey .A4 

ARALDO (Tel 250 156) 
n corsaro dell'isola verde, con 

B. Lancaster SA 444 

ARiEL elei 530.5211 

La tela del ragno, cop G. Johns 

G 44 

ASTOR (TeL 622 0409) • 
n pianeta fantasma, con C 
Cray A 4 

astra (Tel 848 326) 

Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum . SA 4 

atlante (Tei 4-26 3 . 34 ) 
n territorio dei fuorilegge, con 

C. Mac Donald A 4 

ATLANTIC (lei 700 636) 

La donna nel mondo DO 4 
AUGU 8 TUS 

Chiuso pei totale rinnovo 
AUREO (Tel 880 606) 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsberger , G 4 

AUSONIA (lei 426 160) 

‘ n riposo del guerriero, cron 
B Bardot (VM H) DR 44 
AVANA (lei 319 397 ) 

A due passi dal confine A 4 
BElSiTU ilei 340 887) 

' F.B.I. 3C ore di mistero G 4 
BOITO (Tei 831 0198) 

Pagni, pupe e pepite, con J 
Wayne C .44 

BOluGNA (Tei 426 700) 

I L'uomo che sapeva troppo, con 
' J. Stewart (VM 14) G 44 
SRASIL (Tel 35'2 350> 
non pervenuto ' 

bristol (lei 2*25 424) 
L’Inferno sotto zero 
BROAOWAV (lei 215 740) 

, n ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

- n doaliMtore, con C. Heston 

dr 4 


CINESTAR (Tel 789.242) 
Metempsyco, 'con A. Albert 

(VM 18) A 4 
CLOOIO (Tel .'353 657) 

La grande attrazione, con P. 
Boone DR 4 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

Il paese delle meraviglie 
cristallo Ilei 481 336) 
Anche I gangsters muoiono, 
con V. Miles (VM 16) G 4 
DELLE TERRAZZE 
non pervenuto 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.54) 
Alle frontiere del Far West, 

con J. Davis A 4 

DIAMANTE cTel 295.250) 
non pervenuto 

DIANA - - 

Una ragazza chiamata Taroiho. 
con F. Nujcn S 4 

DUE ALLORI (Tel 260 3bti» 

I. a vendetta del ragno nero, 

con G. Persson DR 4 

EDEN (lei .(80 0188} ' 

I sacrificati .di Bataan. con J. 

Wayne DR 44 

ESPERIA 

II giorno piu lungo, con John 

Wayne DR 444 

ESPERO ■ ' 

Ncfcrtlte regina del Nilo,- con 

J. Crain 9M 4 

FOGLIANO 4‘};:el 819 541) 

li delitto non paga, con Annie 
Girardot DR 444 

GIULIO CESIARE (333 360) 

.* Cavalca Vaquero. con R Taylor 

A 44 

HARLEM (Tel 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

- Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
IMPERO «'lei 293 7’20) 
Chiusura estiva - ^ 

INOUNO «'lei' 382 4951 

I sacrificati di Bataan, con J 

Wayne DR 44 

ITALIA (Tei' 846 030) 

II passo del diavolo, ron R. 

Taylor A 4 

lUNiu (Tel 886 209) 

Barriti nella jungla, con D 

Martell A 4 

MASSIMO (Tel 751'277) 

La frusta d'argento A 4 

NlAGARA Ilei 61(3247) 

4 in una jeep SA 44 


L« sigle che appaioiw ae- * 
M canta al (iioli dal fila • 

• cerrtspoadona alla wm- • 

^ gncntc elaasifieasione per _ 
^ generi: • 

• A V Awenturoee ^ 

9 C « Comico ' _ 

• DA s Disegno animato ^ 

• DO * Documentario ^ 

• dr m Drammatieo - _ 

• O • Giallo * 

^ N m Musteale 

^ 9 m Sentimeotal* 


A 4 


NUOVO (Tel 588 116) 

La valle del forti 
NUUVU OLIMPIA 
« Cinema selezione >: T-a leg¬ 
ge, con G. Lollobrigida DR 44 
OLIMPICO 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM H) G 44 
PALLADIUM (già Garoatelia) 
Riposo 

PARIGLI' : 

Riposo 
PORTUENSE 
non pervenuto 
PRENESTE 
Chtu.s<i per restauro ' 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

REX (Te) 864 165) 

F.B.I. Agente Implacabile, con 
£ Costantino G 44 

RIALTO 

Le piace Brahms? con A Per- 
kins S 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Chiusura estiva 
3PLENDIO (Tei 622 3204) 

La saga dei pionieri A 4 

3TAOIUM 

3 settimane in pallone, con R 
Bunon A 44 

Sultano tPza Clcmenip XI) 
. Johnny Concho. con F. Sina- 
tra A 4 

TIRRENO nel .593.091) 

-- La vaile dei forti A 4 

TRIESTE (Tei 810 003) 
Chiusura estiva 
TUSCOLO (Tei 777 834) 

A un passo dalla morte DR 4 
ULISSE (lei 4'33 744) 

Chiuso per restauro ’ 

VENTUNO aprile (864.677) 
non pervenuto 
VERSANO (Tel 841.IK) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel 576 3 1 61 
F.B.I. Agente implacabile, con 


E Costantine 


G 44 


Terze visiiini 


AORlACiNE (Tel 330 212) 

I.JI signora omicidi, con Alee 

Guinness SA 444 

alba . 

Chiusura estiva 
ANiENE (Tei 890 817) 
Chiu-rtira estiva 
APOLLO (Tei 713 300) 
n giorno più Inngo. con John 

Wayne DR 444 

AUuiLA (Tel 734 951) 
Chiusura estiva 
ARENULA (Tel 653.360) 
Gerusalemme - liberata, con S 
Kosclna SM 4 

ARIZONA 

Gli croi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C 4 

AURELIO (Via Benlivogitni 
Bill il bandito, con A Dexter 

A 4 

AURORA (Tel .393 069) 
Diabolica invenzione A 444 


• n Motr* gindltta sai fila 

• etaa espreoM ■•) a «d« 
*«giteni«: 

^ 44444 * CCCeXtOBbta 

• 4444 « ottimo - 

• 444 ■■'buono 

• 44 » diocrcio 

• 4 «• modiocto 

^ YM 16 ■■ vietato al mi- 
_ . , Bori di 16 anni 


Riposo 

BOSTON «Via Ptetralata 4.36) 
< n settimo ginrato, con B Blier 

DR 44 

CAPANNELLE 

Chiusura estiva 
CASSIO 
CTiiusura estiva 
castello (Tel 581 7671 ' 
Cartouche. con J P. Bcimondo 
(VM 16) A 44 
centrale (Via Cena 6 ) 

La maschera « l'inenbo 
COLOSSEO (Tei 738-255) - 
n sentiero degli apachn A 4 


CORALLO (Tei 211 621) 
Frankenstein contro l'uomo 
lupo DR 4 

DEI PICCOLI ' 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Gli avventurieri, con E. Flynn 

DELLE RONDINI ^ 

Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

DORI A (Tei .153 059) ' 

- Cinque settimane - in pallone. 

con R Burton A 44 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

11 riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

ELDORADO 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C 4 

FARNESE (Tel 564 393) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

FARO (Tel 509.8’23) 

Riposo 

IRIS (lei 865 536) 

Il sentiero degli apaches A 4 
LEOCINE ■ 

Le schiave degli apaches, con 
B Stanwych A 4 ! 

MARCONI (Tel 240 796) 
Tempeste sotto i mari, con G. 

Roiand A 44 

NASCE’ - 
Riposo ■ 

NOVOCINE (Te: 586 235) 

Sette donne airinfemo, con P. 

Ownes DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
L’assassino sul tetto, con M. 
Ruthenford - G 4 

ORIENTE 

Caccia al tenente, con J. Hut- 
ton SA 4 

[♦OTTAVIANO (Tel 858 059) 

No pasaran, con P. Van Eyck 

DR 4 

PALAZZO 

Rip«»so 

PERLA . 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480 037) 
Chiusura estiva 
PLATINO iTei 215 314) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott .A 4 

ORIMA PORTA 
Africa sexy DO 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

' La legge del fucile DR 4 

ROMA .c j.. 

Riposo 

RUBINO (Tel 590 827) 

CThìuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 

I dannati e rinfemo 
SILVER CINE liTburtlno tll) 
Riposo 

TRiANON (Tei 780.302) 

Chiusura estiv-a , 

* V '' 

Siile |mrriN*i*hiali 

ALESSANDRINO 

Ripfiso 

AVILA 

Riposo ' 

BELLARMINO 
Chiusura estiva 
BELLE ARTI 
Chiusura estiva 
COLOMBO 

Giulietta c Romeo DR 44 
COLUMBUS 

Riposo 

CRiSOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Chiusura estiva 
delle GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Chiurtira estiva ' 
FARNESINA 
Ripmr» 

GIOVANE TRASTEVERE 

RId»ij«o 

6 UADALUPE' 

Rlp«iso 
LIBIA 
Rip«iso 
LIVORNO 
Chiusura estiva 
MEDAGLIE O'ORO 

Riposo .r 

NATIVITÀ’ (Via Gallia. 162) 

' Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO O. OLYMPIA 
Chiusura estiva . 

ORIONE 
- stallone selvaggio, con Ooorge 
Montgomery A 4 


OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVI LLA 
Riposo 
PAX ' 

Chiusura estiva 

PIO X 
Riposo 
QUIRITI 

Riposo • ' , - 

RADIO 

Chiusura estiva 
REDENTORE 
Chiusura estiva 
SALA CLEMSON 
Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA l'RASPONTINA 
Chiusura estiva - 
SALA URBE^ 

Riposo 
SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 
SALERNO 
Riposo. 

S. FELICE . 

Riposo 
S. BIBIANA 
Ripo.oo 
S. DOROTEA 
Riposo 
S. IPPOLITO ' 

Chiusura estiva 
SAVERIO 
Riposo 
SAVIO ' 

Riposo 
SORGENTE 
Riposo > 

TIZIANO 

Il cenetentoio, con J. Lewis 

TRASTEVERE ^ 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo . ^ 

VIRTUS 

Riposo 


SAVIO 
Riposo , 

TARANTO 

Le dolci notti DO 4 

TIZIANO 

11 cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

VIRTUS. 

Riposo V , ^ I 

CINEMA . CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL: Alba, Airone, Arenula, 
Arena Paradiso. Arena Taranto, 
Ariel. Astoria, Astra, Atlante, 
.Atlantic. Aureo, Ausonia, A%’a- 
na. Beisito, Bologna, Boston, 
Brancaccio. - Brasil, Broadtvav. 
California, Castello, Centrale, 
Cinestar. Clodio, Colorado, Cor¬ 
so. Cristalio. Del Vascello, Delle 
Terrazze. Diana.Doria, Eden. 
Eldorado. Espcro, Garden, Giu. 
Ilo Cesare. Holl 3 ’tvood, Induno. 
Iris, Italia. La Fenice, Mignon, 
Mondial, New York, Nuovo, 
Nuovo Olimpia, Oriente, Otta- 
\iano, Plaza, Prima Porta. Prin¬ 
cipe. Qiiadraro. Quirinetta, Rea¬ 
le. Rex. Rialto'. Roma. Roxy, Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Stadium. Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo, Vittoria. TEATRI: Nin¬ 
feo di Villa Giulia, Piccolo di 
Via Piacenza. Villa Aldobran- 
dinl. 




Nslla Caos dsi p o p « l s 
fi«f Comune democratle» 
nel Sindacato 
nafta Cooporativa - 

NON MANCHI 
^abbonamento m 

rUnità 


Arene 


A 444 


AURORA 

Diabolica invenzione 
BOCCEA 

I due marescialii, con Totò 

BOCCELLA ^ 

Riposo 

BOSTON ' 

n settimo ginrato. con B. Blier 

_ .dr 44 

CASTELLO 

Cartonche, con J P. Bcimondo 
_ (VM 16) A 44 

COLOMBO 

Giulietta e Romeo DR 44 
COLUMBUS 

Riposo • 

corallo 

Frankenstein contro l'uomo 
lupo DR 4 

delle grazie 

Riposo 

DELLE PALME 
n conquistatore dei mongoli 

SM 4 

DELLE TERRAZZE . 

Riposo 

FELIX 

Assalto selvaggio DR 4 

ESEDRA MODERNO 
n terrore dei mantelli rossi 
LUCCIOLA 

Bine Haway. con E. Presley 

M 4 

MESSICO 
Riposo 
MUOVO ■ 

La salle dei forti A 4 

MUOVO DONNA OLIMPIA 

Chiusura estiva 

DRIONE 

Stallone selvaggio, con George 
Montgomery A 4 

PARADISO 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e 

Olilo C 444 

PLATINO ' 

Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

PIO X 

Riposo ' ' 

REGILLA 

La legge del fucile DR 4 

SALA CLEM30N 
Riposo 

IIALA URBE 

Riposo 


AVVISI SmiTARI 

Medico specialista dermatologo 

liviD STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

MORMIDI e VENE VMICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 

flebiti, eczemi, ulcere sarlcose 
disfunzioni SESSUALI 
VENEREE, pelle 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.3«l - Ore S-2«: festivi g-I» 
(Aut. M. San. n. “7S/2Z315J 
del 29 maggio 1939) 


ENDOCRINE 

Studio medico pei la cura delie 
a sole > disfunzioni e debniexn 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Vi«ite premalrtmoniall Doti. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
:)S (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra • piano secondo inL «. 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
fe*tivl SI riceve solo per appun¬ 
tamento Tel (71 110 (AuV Com. 
Roma I601V del 25 ottobre 1936) 


SOC 
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v.ROMAGKi^ 

NON HA SUCCURSALI 

UNICA SEPd 
telefono - 15 linee! 

4696 

UNICA CONVENZIONATA 

CON OU ENTI MILITANI 
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Inutili le polemiche di Benvenuti ? 


/ sistemi di Van iooyf quel suo voler il successo 
ad ogni costo agganciando tutti lAcomponenti 
della squadra di suo carro con la promessa dei 
milioni^ mdrtlficaao il ciclismo 


v j 
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' r. 


fi 
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• A .'k . . • I. 


L -MI. 




; mUmiMr"^'’ylBÉilÉr^ 

. VAN LOOY e BEHEYT discutono animatamente aubltò dopo la volata < 




A Rik 


5 *'• •- T’A 


i * V, i 






non sono 


' j *.'i ìlrVfi ■ ' ’ i V’ 


stati 


A Férrogosto dovrebbe vanir soppresso la categorie dei 
medi jr.: quindi , l'americano decadrebbe dal titolo , 


Tramontato il biondo Tiberio i 
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Pronostici all’aria nel corso dei « mondiali » 


Dal nostro inviato 


VAN LOOY segue DESMET In un tentativo di fuga ai primi giri 


ÀI rientro degli. « auurri » in Italia 


■ ■■ •■ vr:.a-V‘ Bruxelles/ 12 . ' 

' Quest'è il ^ giudizio tecnico, complessivo della corsa deU’iride. Più che d| clamo^ 
rose sorprese, si deve parlare di sensazionali crolli, di fantastici affondamenti, di 
strane, assurde soluzioni. Si comincia con la pista. Non c’è stata gara che sia scap¬ 
pata via regolarmente, secondo le indicazioni del pronostico: Maspes s’è fatto schiac¬ 
ciare da Gaiardoni, nella velocità del professionisti. E Bianchetto (un po’per colpa 
sua. e molta per colpa della giuria) ha dovuto inchinarsi a Sercu nella velocità dei 
dilettanti. La grama, triste sorte è poi toccata a Jensen, Van Loo e Frey nell’inse¬ 
guimento dei dilettanti: Walschaerts li ha demoliti come ha demolito Moskvin che, 

nello sviluppo della' strana ■ ^ --. ., 

situazione, aveva rimpiazzato comandato la corsa,'con la'azzurra cogliesse un'affermazio- 
t battuti nella considerazione gupgrìorìtà del più forte, ne. E' già tanto che per più di 
dei critici. - > . • _ pyre Van Looy è ricorso a mez- due terzi del cammino alcuni 

Quindi pure Scrajen e Post eccezionali, extra. Quel suo siano riusciti ad inserirsi negli 
hanno dovuto rassegnarsi di ^jgjer il successo ad ogni costo, assaltU La sfortuna ha maltrat- 
fronte o raggiri che raccoglieva agganciando tutti i componenti tato Balmamion e Fontana. Cio- 
così' i fruth della sua lunga, della squadra al carro, dichia-, nonostante, il finale è stato il 
onesta cornerà nell inseguimen- randosi pronto a sborsare un solito finale, con i cedimenti di 
lo dei pro/esstonistu Non basta, rnilionc di /ranchi belgi, tredi- Adorni, Taccone e Durante, con 
Non basta. Perfino fra gli mjjioni di lire italiane alVin- la rassegnata = progressione . di 
stayers SI è <wuto un colpo di circa, pone dei limiti ad un am- Cribiori. Zilioli e De Rosso, si- 
testa: Proost ha tolto lo scettro diente, al suo ambiente, che esce curamente battuti alto sprint, 
a Timoner E non e tutto- I ra- ancora- una volta condannato. Ha deluso Poulidor, Ha deluso 
gozzi dell Unione sooictlca han- Nessuno disconosce che Van - Stablinski. Ha deluso Post. Gli 
no iriftlzato iragazzi della uer- ijjoy è un eccezionale catiipio-lavversari più difficili di Van 
mania dell Ovest, nella corsa ng Tuttavia,.il suo agiti mor-'Looy sono etati De-Hann, Dar- 
dell inseguimento a squadre, fai- ufiga ehi crede nella bellezza rigade e Jans.sen nella volata, e 
{\"\f^tar^per i ragadi d Italia, dello sport e nella Amorale dello Simpson ed Elliott, negli ultimi 
Nelle prove, .sgUqnta^im spprt^,,^ giri,-i giri decisivi Anquetil non 

uomo De ^oo/, un difettante Siamo al mercato. Si può li- s’è vistòi E non's'è ùkto Wolf- 
del me^ofondo — *i è confer- tigare. si può mancare di pa- shohl. Gli altri? Come non ci 
moto. La percentuale_ è disa- j-gip Tanto, che fa? Degli scan- fossero. Purtroppo per lui, pur- 
strosa, per gli atleti che gode- dall si parla per un giorno, due. troppo per Van . Looy, c'era 
I j D ’ » dimenticano, e si continua. Beheyt. .. 

ki ■ NelVatmo.sfera di Rènaix non . . Au!|im r*AmArimnA 

Ad Herentals. la nostra squa- era possibile thè la pattuglia " . A«lllO «.amonanO 
dra, nella competizione dei cen- .• v - ' • . 

to chilometri, avrebbe dovuto “rr—-rr-;- .... ■■ 


Mitri, appartatosi magari mo¬ 
mentaneamente Duilio Loi, il 
triestino di turno del ring si 
chiama Nino Benvenuti. Costui 
è campione d’Italia per i pesi 
« medi « ‘ (kg. 75) dopo il k.o. 
inflitto al fragile TrUppl ed 
aspira, a chiacciere, a. non co 
quante altre « cinture ' 
Fuori dalle corde, difattl, il 
Benvenuti* primeggia senza 
competitori ■ nelle ‘ ~ ritirate « 
mentre, come chiacchierone, fa 
addirittura i la concorrenza ■ a 
Cassips Clay. Doveva recarsi 
prima in luglio e poi in agosto, 
negli Stati Uniti per debuttare 
nel « Madison Square Garden »>. 
Naturalmente ha rifiutato ap¬ 
pena seppe, da fonte attendibi¬ 
le, che il portoiicano José Goii- 
zalez non è quel materasso che 
credeva: quindi la farsa della 
difesa del campionato dei -me¬ 
di'* contro Francesco Fiori di 
Porto Torres. Sardegna. ' < -- 
Il sardo non è un campione 
di prima Ala però, si comporta 
da combattente in ogni occa¬ 
sione. Si è già battuto a New 
York e nel Canada, l’altro mese 
fece soffrire lo spagnolo Folle- 
do. L’incontrò fra Benvefiuti e 
Fiori, già' fissato a Sassari per 
l'undici agosto, è frettolosamen¬ 
te sfumato dopo che i dubbiosi 
protettori del triestino si sono 
resi conto che poteva diventa¬ 
re una tappa difficile per il lo¬ 
ro talento. • ■ • - ' ■ ' 

Caso mai si svolgerà a Trie¬ 
ste oppure a Priverno, (Fonia), 
sotto gli occhi degli impresari 
della ITOS che conservano Nino 
Benvenuti in una scàtola di 
velluto per timore che si ripe-i 
tano- le penose avventure di 
Franco ' De • Piccoli, gigante 
chiacchierone é d’argilla. Cosi, 
quando tutto sembrava pron¬ 
to ed i éardi si apprestavano a. 
comperare il biglietto, il ma-; 
nager Amaduzzi ha telegrafato 
oltre mare: “... Non possiamo; 
incontrare Fiori a .Sassari...-. 
Perciò prima le ciarle pubbli¬ 
che di un ammazzasette paro¬ 
laio e subito, la prudente riti¬ 
rata. • ■ • ■ ■ 

Sono passati gli anni, però 
conosco persone in giro che 
non hanno ancora dimenticato 
le brutte figure fatte da Nino 
Benvenuti quando, promise, a 
parole si capisce, dì ^ mettere 
k.o. in allenamento Scortichini 
e l’americano Larry Baker; in- 
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Beheji; ingaggiato per le piste di Francia 


Nostro servìzio 


• BRUXELLES. 12. 

. Beneni Beheyt ' fuggirà r do¬ 
mani dal Belgio, n neo-cam- 
pione del mondo;- l'uomo che 

• secondo i tifosi di Rik II ha 
tradito Van Looy, ha sotto- 

' scrilfo, un paio d'ore dopo la 
\ clamorosa - conquista dell'iride 
■ nunierosi contratti per una s^ 
rie di riunioni in Francia. Oggi 
ha però dovuto tenere fede ad 
, un. recchio contratto e presen- 
I tar,si sull'anello .di Cokaren. H 
'■ suo nome ha richiamato gran 
folla: motti erario accorsi per 
i fischiarlo, per chiamarlo a gran 
‘ voce traditore, altri si sono 
] spellati le ' mani pci' • applau- 
' dirlo. 

La 'gialla^ conclusione del 
' ' mondiale ^ ha diviso il Bel- 
^ gio in due fazioni e i giornali, 

• ognuno con uno suo versione. 
. alimentano le polemiche. Co- 
'. fnunque. rimane un fatto: sono 
: i sistemi di Van Looy. i 13 mi- 
, lionl promessi alla » sua - 

• squadra .. gli altri offerti per 
: comprare atlèti di altre nazioni. 
-! che fanno scandalo; sonò ì man¬ 
cati provvedimenti della giuria 


Basket 


Domani 

il. feneo, 

Jl Meesiau 


’ MESSINA. 12. 

■ Con rarrivo della squadra at- 
zurra e delle altre rappresenta¬ 
tive il 111 Trofeo delle Nazioni, 
la massima rassegna cestistlea 
: femminile dopo i campionati 
d’Europa, è entrato nel clima 
, della vigilta. Queat'anno la ma- 
• fftfestazione dell’agosto meaaine- 
' se assume una particolare impor- 
. ■ tanza per il valore tecnico ago- 
.. niftico delle contendenti. Le sei 
.squadre che si drsputeranno la 
X Coppa a Agosto, ^mcsrineac s 
...Maio le rappreaenUtive diTItàlia, 
Istigarla, CecoslqvaeChia,'' Jofo- 
';àlavla, Romania:''e Unglierla;''in 
definitiva «1 tratta-deile hazioni 


che vanno per la maggiore nel 
•attore della pallacanestrp fem- 


che non ha squalificato entram¬ 
bi i belgi, protagonisti di una 
volata scorretta, che fanno 
scandalo. Non si può, non si 
deve .invece ■ chiedere la testa 
di Beheyt. se questi, un ra¬ 
gazzo di appena ' 21 anni, * ha 
strappato uno sporco patto 
quando a pochi metri dal tra¬ 
guardo ha capito di potercela 
fare, di avere la maglia iridata 
in tasca. ■■ - 

Ora. Beheyt è solo: sì è messo 
contro U padrone e molti cer¬ 
cheranno di fargli pagare il suo 
gesto di ^ ribelle ». Lui stesso 
ne è preoccupato: ieri, dopo la 
vittoria, ha pronunciato poche 
parole, quelle di circostanza. - 

Ami. ha cercato di far cre¬ 
dere di essere diventato cam¬ 
pione del mondo suo malgrado. 
» Certamente — queste le sue 
paróle — sapevo di dover'-fa¬ 
vorire una vittoria di Rik. I 
patti erano precisi ed io son 
anche scattato durante la cor¬ 
sa per andare a riprendere 
Poulidor. che aveva attoccoto. 
Nell'ùltimo ■ giro. ■ ho accusato 
dei crampi e l'ho anche detto 
a Van Looy. ma fortunatamen¬ 
te nell'ultimo tratto mi sono 
ripreso e mi sono preparato per 
la volata. Ero lo sprinter di 
riserva della squadra: quando 
sono arrivato alla ruota di Rik, 
questi mi ha stretto verso le 
transenne. E' stato un attimo: 
ho avuto paura di cadere e mi 
sono appoggiato a Van Looy, 
passandolo...». .. 

- Che Von Loop abbia stretto 
Beheyt. è co.sa certa. Lo ha 
confermato ■ onche StabllnskU 
» Van Looy ha torto marcio nei 
confronti di BenonI — ha detto 
l’ex campione mondiale — ha 
cercato di buttare fuori strada 
Beheyt, perchè aveva capito 
che questi veniva avanti più 
forte di lui e il mìo successore 
è stato costretto ad appoggiarsi 
a ‘Rik per non cadere... poi è 
passato di potenza... ». 

Non è stata, comunque, che 
la conclusione 'di una volata 
scorrettissima, sporca. Darriga- 
de ha accusato Van Looy di 
avergli tagliato’ la strada e 
Simpson. uno dei, protagonisti 
della corsa, era nero, dopo lo 
arrivo, e accusava a destra e 
manca: ' Ho attaccato a tre¬ 
cento metri dolio lineo bian¬ 
co... potevo farcela ma àlVim- 
provpiso' qualcuno mi ha af¬ 
ferrato per la maglia e mi- ?io 
bloccato. C* scoraggiante... suc¬ 
cede sempre cosi quando si ar¬ 


rivo in gruppo». E Magni, al 
rientro degli azzurri in Italia, 
ha rincarato la dose: » E’ stata 
urta volata ' da squalifica col¬ 
lettiva — ha dichiarato testual¬ 
mente — Van Looy, il campio¬ 
ne ...mancato, se l'era prepa¬ 
rata benino: ci hanno rimesso 
molti corridori : ...chiedetelo a 
Cribiori». - - 

* Cribiori non si è fatto pre¬ 
gare per precisare: » Nel grup¬ 
po di testa — ha detto — era 
difficile muoversi e farsi avan¬ 
ti.- specie in prossimità del tra¬ 
guardo. I Belgi non perdevano 
d'occhio la situazione, guidati 
da un Van ■ Looy scatenato. 
Quando la corsa è stata a due 
cento metri dalla conclusione, 
nessuno ha potuto più salvarsi: 
gomitate, trattenute per la ma¬ 
glia. scarti improvvisi, roba da 
brivido, a óltre cinquanta chi¬ 
lometri orari, lo spingevo for¬ 
te: se non fossi stato trattenuto 
da un olandese, la mia classifi¬ 
ca avrebbe potuto essere mi-| 
gliore ». • . • ■ 

Solo la giuria, naturalmente, 
non ha trovato nulla di ridire. 
Ed ora la Lega belga esamine¬ 
rà il » tradimento» di Beheyt, 
dimenticando che Van Looy 
aveva comperato corsa e cor¬ 
ridori _ ' • 

w. h. 


far piazza pulita dei .campò. B. 
invece, no. Vinto U feroce jtpon- ‘ T i 
tro con l'Unione Sovietica, là 
pattuglia azzurra s’è dovuta ma~ w 
linconiegmente rassegnare alla ——— 
travolgente - superiorità ' della 
Francia. B a Renalx, con i di¬ 
lettanti della strada, è addlrit- ' ' , " 
tura accaduto l’inimmaginàbile, ■rì't’ 
Perchè,-se è vero che nel gioco 
ideile probabilità Vicentini ri¬ 
sultava ben piazzato, è altret¬ 
tanto vero che, ad un giro dal¬ 
la conclusione, nessuno avrebbe 
puntato un soldo sul sito trionfo. 

Ricordate, no? C’era Huys- 
mans in fuga. E Vicentini, con 
il pattugììone, avanzava in gra¬ 
ve ritardo: 2'Ò4”. Non restavano 
che una dozzina di chilometri. Il 
crollo, lo spavento.ro crollo di 
Huysmans, era l'ólbero della 
cuccagna sul quale Vicentini sa¬ 
liva. E’, dunque, per la buona, 

I felice, fortunata botta di un agi- 
ile, furbo, giovane campione che 
il ciclismo dell'UVI ha salvato 
la faccia nel Belgio: meglio; a 
Renaix. E. però, .sono .rtate le 
squadre dell'Olanda (Dewit e 
Den Hertog, specialmente}, del 
Belgio (Huysmans e'Stevens, 
.specialmente) e dell’Unione So¬ 
vietica (Kapitanov e Melikov. 
specialmente) che hanno dato 
battaglia, che hanno tenuto alto 
il ritmo, che hanno reso dram¬ 
matica, emozionante la compe¬ 
tizione. La pattuglia d'Italia ha 
.saputo sfruttare alla perfezione 
la tattica dell’attesa. Già. Rime¬ 
dio, con la strategia, ha rischia¬ 
to. Gli è andata bene. E, allora, 
evviva. E, comunque, attenzio¬ 
ne. Non sempre si trova un 
Huysmans sema testa. 

Sorprese. Crolli. Affondamen¬ 
ti, E strane, assurde soluzioni. 

Le corse dell’iride sì sono con¬ 
cluse con uno scandalo. E’ lo 
scandalo Van Looy-Beheyt. gli 
amici-nemici. Giusto. Non c'è 
quasi più niente di onesto, di 
pulito, nelle manifestazioni dei 
professionisti. E, perciò., è dif¬ 
ficile definire i valori, stabilire 
i meriti dei corridori. Se Van 
Looy non avesse rallentato, fre¬ 
nato l’azione di Janssen « di 
Darrigade nella volata di Re¬ 
naix la sua protesta e la sua 
rabbia sarebbero giuste, consi¬ 
derato che, effettivamente, egli 


•- - ,1 


« <àvèhtiii!anì » 


Itimatu 


parole si capisce, dì ' mettere • MAZZINGHI: • il suo scontro « mondiale » con Dupas 
k.o. in allenamento Scortichini . andrà a monte? : . - v’ ' • 

e l’americano Larry Baker, m- v>.- v u . ; r ’ ?'.; 

vece il « dilettante d’oro - del- gorelli; potrebbe di.ventàre un molo che * sul combattimento 
la nostra « Federboxe » dovette campionato mondiale fanta- fra Ralph Dupas e Mazzinghi 
farsi togliere in- fretta i guan- sma. Da tempo, la ■ * World punta le ultime speranze per 
toni. Nino era ' boccheggiante Boxing Associatio'n > ha fatto risolvere la crisi pugilistica 
per ì colpi ricevuti e non di- sapere che intende radiare la milanese (conia spesa di oltre 
geriti. ' . categoria di peso dei € medi- 50 milioni di lire). Se la W.B.A. 

«...Ho mangiato troppo... », fu juniores * che del resto solo la dichiarerà; decaduto. Dupas, 
l’alibi del formidabile chiac- w.b.A. riconosce. Per la sop: tuR? 4 resto diventa inutile: 
chierone. ’ ■ 1 . . pressione pare sia stata indi-^ inutile^ un .«match» sid 15 

Può darsi ma si tratto, soprat- ja del 15 agosto. ‘ « rounds », inutile buttare sul- 

tutto, di presunzione. E non , pon^evuenza un Ferrauo- bilancia 30.000 dollari per 
sembra che il giovanotto sia ““ campione che non è più 

guarito della pericolosa malattia. ^ 5 ° «e? n campione, inutile ho già détto 

!legli ultimi tempi, sempre a pa- dire amaro, per il dottor Stru- chiacchiere dì Nino Benve- 
role, ha già messo K.O. Sandro ^ ‘ - nuli. Alla S.I.S. non re^a che 

Mazzinghi. La notizia che la SIS p» — ■— — —• chiedere alla « World Boxing 

avrebbe combinato un « match >-I : | Association » di mantenere la 






Nuoto: rientrali 
gli azzurri 


I tritoni USA 
in Giappone 


'■ La nazionale italiana maschile 
e femminile di nuoto è rientrata 
ieri a Fiumicino proveniente da 
Budapest dove ha affrontato nel¬ 
la piscina Santa Margherita la 
nazionale ungherese. Ali'anlvo i 
nuotatori italiani, nonostante la 
sconfitta si sono dichiarati sod¬ 
disfatti della loro prestazione. 
Dcnneriein ha detto; « AhUianio 
perso per un punto; bastava piaz¬ 
zarsi ieri neUa 4M mista seeondi 
invece ebe terzi. B’ stata una fra¬ 
zione di secoitdo >. ■ | 

Restrelli ha detto: «Due anni 
fa solameate i nuotatori ma¬ 
giari cf staccarono di 2* pun¬ 
ti, oggi U vantaggio è quasi an¬ 
nullato >. 

Altra musica In campo fem¬ 
minile. Delle ragazse nolo la Be- 
neck ha potuto tener testa alle 
magiare, nettamente pio forti del¬ 
le italiane. - • 


■ ' ■ 5 ' ■ ■ CHICAGO. 12. : 

La squadra americana di nuo¬ 
to che partirà martedì prossimo 
da Los Angeles per disputare 
una tournée In Giappone sar6 
cosi composta: 

Ralph Hendricks. Fick Rotti. 
Don SchoIIander. Ed Townsend. 
Roy Saari. Will Craig, Rick Mc- 
Geach, Ken Merten, Bill Farley. 
Cari Robie. £d Bartach, Cary II- 
man, Steve Clark, Ron Cochlll. 
Richard McDonough, Wally Ri- 
chardson e Larry Andieasen (tuf¬ 
fatore). 

Ted Stickles e Tom Stock han¬ 
no rinunciato alla tournée per 
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Mazzinghi. La notizia cne la oia e- 
avrebbe combinato un «match» | 
fra Ralph Dupas, pseudo cam- . 
pióne mondiale per i «medi I ' 
juniors» (154 libbre) e Mazzin- ' f 
ghi «junior» non l’ha proprio I 
digerita. Di conseguenza sì è I 
dato da fare per sentenziare che | 
il pugile italiano da scegliere | 

g er là lotta con Dupas era lui, . 

envenuti, nòn< Mazzinghi, ■ un I 
« poveretto», che ha paura per¬ 
sino della sua ombra. H triesti¬ 
no ha tirato in ballo il tempo dei 
dilettanti ed altre sciocchezze 
infantili trascurando il fatto, 
controllabile del resto, che da ■ 
professionista Sandro Mazzinghi 1 
ha fatto-più di Nino Benvenuti* : 
pugile casalingo, bisognoso della | 
protezione deirarbitro (che non ■ 
deve vedere la sua " boxe ~ vi- 1 . 
ziosa) e della giuria al momento I 
dei conti. - ■ 

Al contrario il « povero » Maz- | 
zingbl. cosi timoroso, si è pie- ■ 
chiato a Parigi dove ha disfatto | 
prima del limite l’allora cam- . 
pione di Francia Hìppolyte An- | 
nex. ha conquistato Roma su- I 
perando Francesco Fiori e Tony | 
Montano deirArizona, si è im- I 
posto nella difficilissima Milano i 
martellando Fabio Béttini. un | 
ragazzo tecnicamente in gamba, | 
il duro mormone Don Fullmer, ; 
l'eccitante canadese Wilfred I 
Greaves, colui che inflisse un • 

« knock-uown» al grande Ro- | 
binson. La rivista mensile sta- I 
tunitense « Boxing - iUustrated i 
and wrestling news* ha dedi- | 
cato la copertina del fascicolo ■ 
di agosto a Sandro Mazzinghi | 
e ciò non era stato fatto per al- * 
din altro pugile italiano, Duilio | 
Loi compreso. ' ' • 

Nino Benvenuti, Tintrepido I 
parlatore, risulta invece uno I 
sconosciuto negli «States». Le ■ , 
sue vittorie ròmane contro il | 
troppo leggero Isaac Logart, . 
contro Tony Montano, contro il I 
pìccolo ‘ e sfiorito Jimmy 
Beecham, non hanno avuto eco | 
■n quelle contrade. A New York | 
e dintoriii si «a che è difficile. I 
per uno straniero, vincere in 1 
Italia a meno' di far esplodere | 
un « pugno della domenica »; ma ■ 
Roma - diventa addirittura la | 
«fossa» giacché tutto è ammes- ! • 
so sulle rive del Tevere. Negli I 
Stati Uniti conoscono storie di I 
bilance strane, di arbitri inca- | 
paci, di giurie. che vedono sol- |. 
tanfo il campióne di casa: L.C. ■ 


Robinson 
e Listoa 
in Europa 


I Association » di mantenere la 

1 categoria dei < medi-juniores » 
almeno sino al 31 dicembre ’63, 

■ oppure allestire, uno « show > 
a peso libero fra Ralphie Du¬ 
pas e Mazzinghi in attésa che 

I maturi la sfida. polemica fra 
lo stesso Mazzinghi e Nino 

I Benvenuti. Al proposito dicono 
che ITOS e SIS, d’accordo nel- 

I l’affare, • vorrebbero presenta¬ 
re una doppia versione della 

I partita, ,prima a Roma poi a 
Milano (o viceversa) nel tardo 
autunno. -. . 



« Sarà,' però mi permetto di 
dubitarne e la colpa maggio- 


I re, vedrete, non bisomerà dar¬ 
la certo a Sandro Mazzinghi. 
I I»a W.B.A. vuol togliere, di 
I mezzo la divisione dei « medi- 
' juniores • perchè ha capito che 

I undici categorie di . peso sono 
troppe come ritengo troppe le 

I dieci in chilogrammi della FPI 
e le dieci in libi-e del resto 

I dei mondo. Gli impresari lon¬ 
dinesi Jack Solomons e Levene 
hanno perfettamente ragione. 


I boxe », come sempre intriganti 
l e leggeroni. A Roma abbiamo 




^ Robinson e Llston si ap- 
'presterebbero a venire in 
Earopa. L’anziano « Sugar • ■ 
ha firmato nji contratto. 
per esibinf il SS settembre 
a Parigi contro Vanacci. 
IJston invece st recherebbe . 
in Scandinavia: combatte¬ 
rebbe il 2S agosto ad Oslo 
poi si recharebbe in Fin¬ 
landia, Svozia e Danimar- 


t avuto il cambio della guarda 

I alla presidenza ma l’ingegner 
Podestà (il nuovo) vale n conte 

I Campello (il • vecchio), ossia 
non contano. . ' ' ' 

L’eminenza grigia della Fe- 
I derazione - pugilistica - italiana 
I è, come sempre, il napoletano 

I Toncy Gilardi. Gli. altri sono 
gregari, personaggi decorativi 

I da museo o peggio ancora dei 
cortigiani. Se la- categoria dei 

I < medi-juniores « salta* magari 
proprio la FPI proporrl di tra- 
mutare il defunto campionato 
I mondiale delle 154 libbre (pari 
I a kg. 69,833) in un nuovissimo 

I campionato del ntdndo dei 
« welters-juniores » (kg. 71) ri- 
I conosciuto solo in Italia glac- 
I phè gli inglesi non ne voguono 

( sapere e gli altri dell’E.B.U. 
attendono il momento migliore 


l»oi si recherebbe in Fin- ■ per ,non rispettare gli accordi 
andia, Svozia e Danimar- I dj Roma. ' < 

■ Ebbene torneremo Indietro 
sconfltia*rtbVM In SnSeria | "^1 tempo,' a prima della guer- 

SÌA op^TH di IMck - TIb^T* ^ QX1311QO Isi FcQdrsZlOTìG p\l- 
ha detto che deciderà con gilMstica europea di allora lan- 
i suoi familiari se ritirar- ciò ben tre campionati mon- 
si o ineno. Per quanto ri- diali che vennero assegnati ài 

francesi Maurice Holtzer (plu- 
.rosrin>r^ i ma), Eduard Tenet (medi) èd 


tanto U nmpiMie di casa: x-G. i , prossimo awerurio do- I zewi tmemi ea 

Morgan.'Isaac Logart, Garl « Bo-Il vrehhe- essere l’ungherese || . u®*g® Pierre Charles (mas- 

Twi „ 01«nn 'RrwIi-iiTiiaT I* Pann fa Vienna) *lsìmi). 


pivparant alia stagione unlvetsL 
tarla. La squadra americana sa¬ 


rà diretta in Giappone da ]talph| « aventintahi 


La Lazio ha lasciato Ieri 11 ritiro di Grottaferrata: i giocatori 
hanno avuto qualche ora di libertà ma stamattina gli allena¬ 
menti già verranno ripresi sul campo delI’Acqaa Acetosa (pare) 
perché il Tor di Quinto é Indisponihile. Alla ripresa mKrehhero 
partecipare anche gli « aventiniani > Gasperi, Landonl e Governato; 
almeno questo é quanto al spera dopo l’nlUmatnm che é stato 
inviato loro dalla società to Armano il reingaggle entro stasera o 
vermano denunziati alla Lega). Intanto Lorenzo é nei guai per 
varare un nndici efiMente da portale alia tonrnée in dpagna 
dote le assenze del militari Morrone, Mazzla e Landonl nonché 
dello squalificate Otaeoaainl. Si sta cercando perclé di'persoadeie 
Firmaal a venire a Roma olmeiw per «ni palo di mesi, cioè fino 
a che non si rfstahilisce Boesoni: ma pare che da qnesto lato ci 
siano poche speranze. Per qnnnte rignardn la Berna c’è da ag¬ 
giungere che ieri la preparazione è stata dlstarbata dalla pioggia: 
per oggi sono il programasa due partitelle con una sqoadra di 
italiani residenti in fivizzeTa (in vista del plh Impegnativo galoppo 
di Fe nag os t o con il Thnn), ma è prahahlle che non tatti acca¬ 
dano in campo perchè nH « hnon retlru • regna na nntevnle fiml- 
eontento per I rcingoggi (oggi dovrebbe arrivare Marini Dettlna: 
ma rlosclrà ad a p pia n a r e ogal quntlone?). Nella foto la alto: gli 
« aveatialaai > LANDONI « OOFlniNATo meatre asotstano all’altl- 


bo » Olson, Sicto Rodriguez, . 
Freddie Mack. Wayne Bethea. | 
Lino Rendon vennero rapinati a * 
turno per la gloria di Bruno 'Vi- | 
sìntin. di Giulio Rinaldi, di Nino I 
Benvenuti, gli «intoccabili» de* 1 
.gli interessi pugilistici capitoli- | 
ni. A Milano, lontano dalla sua « 
parrocchia. BenvenuU ha fatto | 

e 'na contro il diseredato Niek ! 
arie e éerto non enhisiaantò | 


davanti aH'incauto Lemmi quel¬ 
la sera entrato nel ring gonfio di 


minestrone. 


(vare Marini Dettlna: 


drila Loitfi a Oifittafcrrata. 


tNATo mentre asatatORo att’altt-i 


' Magari i comizi di Nino'Ben-l* 
venuti contro Sandro Mazzin-|| 
ghi risulteranno inutili. Qual-Il 
che cosa non va nel « match «la 
dd 8 ficUembre flsaato ad Yl-L 


Papp (a Vienna). 

' L’Incontro dovrebbe dl- 

- sputarsi olla fine di set. 
tembre. purché Papp. che 
è campione europeo della 
rategoria saperi senza dan¬ 
ai il combattimento per il 
titolo continentale in prò. 

- gromma a Madrid il 12 set¬ 
tembre contro lo spagnolo 

: Luis Folledo. 

fioiemons ha Inoltre In- 
' tensione d| opporre Mger. 
se qnestf batterà Papp, al 
campione mondiale dei me- 
' diomassimi ’WlIile Pastra¬ 
no. per II titolo. « Oltre 
■ Papp — ha detto Bolo. 
, mons — non vedo chi po¬ 
tremmo opporre a Ttger ». 
Nella foto in aito; BO- 
‘-iimfiON. . ■ 


Il A quest’ultimo of^xicero. per 
I la « nuova cintura », il cadente 


I negro americano George God- 
frey, un pugile ormai In di- 

I sarmo, che da anni si era 4 , 6 - 
dicato al « catch * con II ^ 

Ì lognese Renato Cardini, >il 
triestino Nino Darnoldi ed altri 
sfioriti specialisti di questo 

■ spettacolo. Quei tre campioni 
del mondo da fiera rionale du¬ 
rarono una notte e la faccenda 
terminò miseramente fra il di¬ 
sinteresse generale. Le inizia¬ 
tive pugilistiche della nostra 

I« Federboxe • rischiano la Be- 
desima fine. Tutto da noi. è 
fumo. 




v?’. • 








I gli unici a non capire ciò sono , 
l i santoni della nostra « Feder- ~ 


/ » • 
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PÀGGIO / fatti ^ del mondo 


Dopo l'adesione di Bonn al trattato di Mosca 




Dagli USA 



verso Ade 




l'ex 


Dopo la « tavola ; rotonda » : 
di; Leningrado 

Cli scrittori 


rUliltà / 13 ageto ;196S 


DALLA r PAGINA 


La Nation" e "Le Figaro" sostengono che il 
Cancelliere « è stato costretto » a firmare 






“ PARIGI, *12 non ha esercitato alcuna pres- 

^Chi ha vinto nella partita sione su Bonn perchè non 

Il CiirO politica che si è giocata in firmasse e aggiunge: < Se 

queste ■ ultime ' settimane in pressioni ci sono state, sono 

campo occidentale? * Gli Sta- venute da parte americana... 

' ■ , ' * i ' 1 ti Uniti o la Germania : di Come si sa, il senatore Fui- 

f llfrflliir»Afl##l V Bonn? LVEuropa delle pa- brighi ha minacciato di ri- 

VlfH|UCI*vlflV . trie > o quella della NATO chiamare una parte delle 

' A ■ ’ ' . * . ® MEC? i In ogni modo, truppe > americane dall’Euro- 

■. fli'jfii^f wiA ■ sembra certa per pa come ritorsione contro il 

fflWvJlllD gli osservatori politici Iran- blocco posto dalla CEE ai 

cèsi: De Gaulle ha perduto, polli americani... Le truppe 
■ . attraverso il livore an- americane in Europa sono per 

DQfXfuflv . ' tiamericano del governativo noi un simbolo, i polli espor- 
' , ■ ’ ' Nation, sia per la levata tati in Europa sembrano ave- 

■ scudi di tutto il resto del re per il signor Pulbright lo 

nOZIOnOnZZOTC giornali' contro la politica stesso valore. • 

, ; ; isolazionista , di De Gaulle, c’è da immaginare allora 

• ■ . ■ IL CAIRO, ‘ 12 la convinzione comune che quajg possa essere stata la 

Il giornale Al Ahram annun- eirierge dai commenti della matura degli argomenti per¬ 
da ohe cinquecento piccole e stampa e che 1 adesione di suasivi presentati a Bonn a 
medie aziende industriali, ap- Bonn al trattato di Mosca è proposito del famoso tratta- 
partenenti a egiziani o a stra- una chiara sconfitta per la L Mosca > • - 

nieri, sono state nazionalizzate politica del generale. ' = a u ’• j " j ‘ , 

oggi, n giornale precisa che si ^ Naturalmente, molti gior- 

tratta di aziende del ramo della ^ii^vann — comp Le Fi- ‘iriesto linguaggio poco lu- 
industria leggera: prodotti tes- smghiero per gli alleati te- 

sUi. trasformazione della gom- 9“^ oiciSftT^a nlr» ‘tèschi, che r cosa . resta del 

ma, concerie, vernici, ecc. - piu o meno costretta a dire trattato di cooperazione fir- 

La decisione di estendere alla di si». Ma ciò non basta a rnnfn tra Parlai « Rnnn? p* 

industria leggera le misure di distogliere l’attenzione ‘ dal- , e Bonn, b 

nazionalizzazione già adottate lo smacco che De Gaulle ha dornanda che si pongono 
dal ^ governo egiziano ■ è stata subito. Il gollista La Nation 

?trtn%a*in\Ha”apf ^veva meslo le mani avanti, York Erald Tribù- 

straordinaria del consiglio pre- coanaioT,#ir, Uaninir, rivela che Parigi ha pre¬ 
sidenziale, svoltasi • mercoledì sabato, segnalando 1 opimo- ^ Bonn, perché il go- 

scorso ad Alessandria. L’opera- ne ufficiale francese che in “ 

zione — aggiunge AI Ahram — fondo il trattato di Mosca ' federale ha nnunciato 
è cominciata ieri sera nel più poteva essere considerato un n costruire con la trancia il 
completo segreto. Commissari atto diplomatico senza con- carro armato « AMX », che 
governativi hanno assunto ' il creto valore. • • ^ secondo De Gaulle avrebbe 

controllo di tutte le imprese stamane lo stesso giornale dovuto diventare il « carro 
coliate daU provvedimento, n V europeo ». Ma quello del trat- 

mmistro dell’industria darà oggi aaopera un iin^aggio^piu , x Panila a Ada 

ih una conferenza stampa, i no- pesante verso gli Stati Uni- ^a De Gaulle e Ade- 
mi di queste società. . . . - ti; esso sostiene che Parigi sembra ancora un fal- 

- , ^ so dilemma. ■ . 

De Gaulle è oggi un ge¬ 
nerale sconfitto non tanto sul 


E', il primo caso di estradizione di un 
ex capò di;Stato — Peroz-Jimenez è 
in carcere 0 Miami 




iJi'l 
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Ginevra 


Itmé sami H 
e patta i 


piano della sua alleanza con 
Adenauer (che è sempre ap¬ 
parsa come ' un’alleanza ne¬ 
gativa e che quindi può an¬ 
cora aspirare a successi dele¬ 
teri, per, le comuni aspira¬ 
zioni dei popoli alla pace e 
alla democrazia), quanto sul 
piano globale della sua po¬ 
litica estera: < Tutti si infi¬ 
schiano allegramente di lui 
— scrive Albert Paul Len- 
tin su Libération — nelle 
conversazioni e negli accordi 



AIIAMI BEACIl — Perez Jimenez prima dell’arresto 
era assiduo delle spiagge della Florida 


do Krusciov 

L'incontro oggi a Gogra sul Mar Nero 
Tra i delegati Sartre, Simone de Beau¬ 
voir e gli italiani Ungaretti e Vigorelji 

. Dalla nostra redazione ■; 

' ' MOSCA. 12 ’ ■ Dor-i..Ja. 

‘ Una delegazione della Co- Lu . I I lIlrllM 
munità europea degli scrii- , : . 

tori, che giorni fa a Lenin- ^ gégkgSwSgkgfg^ 

grado ha concluso la tavola . dvlICI JVvdf AIUOIp 
rotonda sui problemi del 

romanzo contemporaneo, sa- |*||f|l€G IIPI* 

rà ricevuta domani a Gagra, vlllwjw fMUI 

sul Mar Nero, dal presidente ' - __ . 

del Consiglio Krusciov. . ||| fFAfflflI ff 

La delegazione, composta ; ■ ■■ ' 

dagli “ italiani Giuseppe Un- ^ . MndPA ' 

garetti e Giancarlo Vigorelli ' ' „ i 

risnettivamente nresidente e ■ articolo pubblicato 

Setàrro ^Vene stamane dalla Frauda e scriL 

f!f«io7; wiicm. to da Herta Kuusinen, mem- 
COMES, dagli inglesi Wilson . , . p— ^ . pp 

e Lheman, dai francesi Sar- del GC del PC nniande- 

, A."’ se, si denuncia ancora una 

tre e Simone de^ Beauvoir, ’ pericolosa posizione 

dai " 0 ''>‘^tici Surkov e Tva^ g 

dovski e da molti altn scnt- inter¬ 

iori e critici bulgaii, t dizione delle prove nucleari, 
sebi romeni ungheresi, po- ^ j -opagandigti del PCC 
lacchi, partirà domattina ripetere il 

con un aereo speciale alla jqi-o famoso slogan secondo 
volta di Gagra e dovrebbe rimperialismo è una ti- 

rienlrare a Mosca in sciata. .e di carta. Si potrebbe cre- 
La delegazione ^ degli scnt- ^ere che i dirigenti cinesi 
tori europei potrà cosi nfe- gì rendano assoliitamen- 
rire al presidente del (^on- tg * conto della potenza di- 
siglio sovietico 1 nsultati e struttiva delle armi nucleari, 
le prospettive di dialogo cui- à forse più giusto sup- 
tutale‘.raggiunti dalla Co- poi-j-g che la rappresentazio- 
munita europea degli scnt- ' deH’imperialismo come 
lori ne^i incontri di Napoli, n^a tigre ' di carta tenda a 
Roma, Firenze e in quest ul- nascondere la verità a] po- 
timo di Leningrado, • - polo cinese 

'Quest'oggi intanto, nella La compagna Kuusinen ri¬ 
sede dell’Unione degli scnt- leva poi che la posizione dei 
tori di Mosca, ha avuto luogo dirigenti cinesi circa ì pro- 
una serata in onore dei par- falerni > della ; pace - e della 
tecipanti al dibattito lenin- guerra « non hanno nulla a 
gradese. Accolto da una com- che vedere con il marxismo- 
movente manifestazione di leninismo» e conclude: < Noi 
simpatia, Giuseppe -Unga- attendiamo sinceramente il 
retti ha letto alcune sue poe- giorno in cui i dirìgenti del 
sie e sue traduzioni da Blok popolo cinese rinunceranno 
e da Essenin. . alla loro posizione errata e 

\ impegneranno nuovamen- 

Augusto Pancaldl fg g^na strada della fedel- 


_ conversazioni e negli accordi ■ v.: . WASHINGTON, 12 ' -:—-r--^-r:““:—---::—’ 

impegnano i destini del ’n governo degli Stati Uniti i , 

If mondo... Egli è isolato nella ha ■ acconsentito alla richiesta j.V, , ^ ‘ 

"cara Europa dei sei” dove venezuelana di estradizione del- ; , ‘ ' JViarOCCO 

- , ■ . l’Italia, l’Olanda e il Belgio dotatore del Venezuele Pc- ; : : : ; • . __ . 

hanno * firmato l’accordo di dourd es- \ ^ ^ 

Mosca/mentre un altro ”ca- . . ‘ V : ^ ^ ‘ • . 

ro alleato , il generale Fran- La richte.sta ■ di e.stradizione 
co, afferma che anch egli à- gm sfato ammala alcuni 
derisce al = trattato ». -anni orsono, quando nel Vene- 

■ Secondo Le Figaro, tutta- zuela — subito dopo la cacciata 

via « la Francia occupa una del diffafore fascista, rifugiatosi ■ 

posizione privilegiata », ■ in ' 

“P T®T^*aT^ alleanze dove ^''e Aerano Jppo'steV- ^ V ; Ù ^ I ^ 

. ■# |i#vi . Il %iia%«iiiiw ' gjl USA faimo quello che vo- jo dittatura. . Adora-i capi di ; ' ^ - 

, , ghono: la Francia «può di-accusa ' contro Perez-Jimenez M ‘ ■ ■ ■■2 

- . , re di no, laddove la Germa- non erano ■ stati precinti, in ; ■ '' ■ . 

GINEVRA/12.' boicottare i lavori della con-nia è più o meno costretta a quanto si sorébbe dooùtò prò- 

-Sospesa per due settima- ferenza ginevrina). - Uomuhque, la si-^ ^ a' 

ne in attesa che a Mosca Questi incontri bilaterali, tuazione preoccupa le destre: .. ^parentosi cr^iS*con- _ _-_— ? _ g JL__ILS— 

avesse luogo la cerimonia secondo indicazioni raccolte e l Aurore, di estrema destra, ^mati contri gli antifasc'isti WbITIGv 

della firma del trattato per dalla delegazione americana, chiede più o meno un ricor- veneiueìanì. La primitiva . ri- 

Tx-. 2—— Drt O - fin . t*An1 1 VTl ' f ^ _ 


te sulla strada della fedel¬ 
tà alle decisioni prese con¬ 
giuntamente dal movimento 
comunista mondiale nelle 
conferenze del 1957 . e del 
1960». 


muove ancora * sul terreno 
della «guerra fredda»: «Noi 
non riconosciamo, e non in¬ 
tendiamo farlo, la zona di 
occupazione sovietica ‘ della 
Germania come uno Stato o 
un ente dotato jdi sovranità 
nazionale, nè riconosciamo le 
autorità locali come gover¬ 
no ». Rusk ha dichiarato che 
i ^dirigenti• dellp ■ Germania 
democratica sottoscriveranno 
la copia del trattato deposi¬ 
tata a Mosca e che probabil¬ 
mente i rURSS • notificherà 
agli Stati Uniti tale atto. Ma 
gli USA non accetteranno 
questa notifica. ; > ^ ’ ;■ 

. Il Segretario di Stato ha 
quindi ' riassunto ' così m gli 
aspetti positivi del trattato; 
prima di tutto, poiché sia gli 
USA sia l’URSS hanno già 
armi atomiche che possono 
permettere enormi distruzio¬ 
ni reciproche, il trattato, se 
rispettato (se fosse ' violato 
gli USA riprenderebbero im¬ 
mediatamente gli esperimen¬ 
ti). dovrà rallentare la corsa 
agli armamenti senza arre¬ 
care ' pregiudizio alle forze 
rispettive.- In secondo luogo, 
il trattato di Mosca ostaco¬ 
lerà la diffusione delle armi 
nucleari: la rriaggior - parte 
dei paesi in grado di' appre¬ 
stare una forza nucleare nei 
prossimi dieci anni ha ade¬ 
rito o aderirà al trattato. In¬ 
fine, il trattato ridurrà gran¬ 
demente la radioattività nel¬ 
l’atmosfera terrestre, -s:,. . : - 

In tutta la sua lunga di¬ 
chiarazione, .:Rusk ^ non ' ha 
avanzato previsioni sugli.svi¬ 
luppi della * distensione, ■. ha 
solo dichiarato: « Se la pro¬ 
messa di questò trattato-po¬ 
trà essere mantenuta e se po¬ 
tremo ora compiere questo 
primo passo sulla nuova via. 
allora il ■ timoroso genere 
umano potrà compiere un al¬ 
tro passo e un altro ancora 
finché la fiducia si sostituirà 
al , terrore... Sappiamo che 
una pace durevole non può 
fondarsi esclusivamente sulla 
forza militare. Può essere ga¬ 
rantita soltanto da salde isti¬ 
tuzióni ■ internazionali e dal 
rispetto della legge ». i-. 

Vi è stata però — poi — 
una ■ domanda precisa su 
eventuali prospettive di altri 
accordi con l’URSS e Rusk 
ha risposto di non essere in 
grado di -riferire «su altre 
questioni che, al 'momento 
attuale, possano dirsi molto 
promettenti ». Il Segretario 
di Stato ha aggiunto che vi 
sono sì « speranze dì altre in¬ 
tese capaci dì ridurre la ten¬ 
sione », ma siccome Krusciov 
ha messo in chiaro che non 
sì può parlare di « coesisten¬ 
za ' ideologica », l’obiettivo 
dei comunisti resta il domi¬ 
nio comunista del mondo. 

Qui Rusk ha riaffermato — 


semprè rispondendo ' a' do¬ 
mande dei senatori — che il ; 
Trattato pon Irripedlsce la, 
eventuale creazione della/ 
foi:za multilaterale atlantica, , 
dove non si attuerebbe un 
trasferimento di armi'nuclea- 
ri ad altri paesi, in quanto gli - . 
Stati Uniti manterrebbero la 
responsabilità di tali armi in 
collaborazione con i loro al- ' 
leali. ' ’ A proposito della 
NATO, Rusk ha detto di ri- 
tepere che la Francia sarà 
l’unico membro deH’alleanza 
atlantica : a non firmare il 
Trattato. , 

Rusk ha pure ' dichiarato | 
che i sovietici hanno sugge- ' 
rito la creazione 'di postij di . 
controllo ai fine di prevenire- 
movimenti • militari, ma ha ; 
sottolineato che prima di un 
qualsiasi accordo su questo 
punto, la questione dovrà es¬ 
sere discussa' ampiamente; 
con i responsabili militari, 
americani. Altri senatori han¬ 
no posto domande tutte ri¬ 
volte a ottenere rassicurazio¬ 
ne che gli USA saranno sem¬ 
pre « pronti alla ripresa im¬ 
mediata degli esperimenti * ' 
e hanno naturalmente otte-’ 
nulo soddisfazione: il poligo- ■ 
no dell’isola di Johnston nel 
Pacifico ■ rimarrà -costante¬ 
mente in piena efficienza, an-- 
che se questo richiederà un 
grosso impegno in uomini e 
denaro. .;•; - : ■ ‘ * • ' 

* Dopo questa prima seduta 
della commissione (il presi¬ 
dente Fulbright ha detto che 
nella settimana - le “ sedute 
proseguiranno per interroga¬ 
re tutti i capi delle .forze ar¬ 
mate, ì dirigenti della com¬ 
missione oer l’energìa atomi¬ 
ca e quelli della CIA), la sen¬ 
sazione predominante è che 

10 scoglio — il nodo da scio- 

gliere —- non sia • costituito 
tanto dall’opposizione dei se¬ 
natori repubblicani (si avran¬ 
no tutt’al più trenta voti con¬ 
trari), quanto dalle riserve 
e dalle contraddizioni che 
ancora avviluppano, paraliz¬ 
zandola in gran parte, la di¬ 
plomazìa USA. r V.;:. • - -"’j. • 

-, A Washington ‘ si ritiene 
estremamente probabile che 

11 Presidente Kennedy an¬ 
nunci che, • prima ” di pro¬ 
cedere ■' ulteriormente sul¬ 
la via del dialogo con l’URSS, 
gli USA cercheranno di rag¬ 
giungere sulPargomento l’ac¬ 
cordo • preventivo' di tutti ' i 
paesi. della NATO; tale ac¬ 
cordo « di massima » può ri¬ 
guardare la Francia - di De 
Gaulle, come anche la Ger¬ 
mania dì Bonn. La garanzie 
che sono state date da Rusk 
a Adenauer non sono uffi¬ 
cialmente note, se non in mo¬ 
do approSsimàtivo. E sarà 
questo, essenzialmente, il no¬ 
do da sciogliere se si vorrà 
procedere davvero sulla « via 
della fiducia », come ha detto 
oggi Rusk. 




Ripresi ì lavori della conferenza 
dei 17 per il disarmo 


• 7*— I --- -- . - . 'I . .cuTuru 

della firma del trattato per dalla delegazione americana, chiede piu o meno un ncor- agngiuelani. La primitiva , tì- 


la sospensione parziale delle dovranno - proseguire nei so a - un -referendum (« da- chiesta di estradizione acanza- 
prove nucleari e si conclu- prossimi giorni e durante rebbe ancora la vittoria al ta dalle autorità venezuetahe 
dessero ì colloqui tra i mi- tutto il periodo in cui sarà governo? ») e si chiede; «Un non ebbe allora seguito. - 
nistri degli esteri delle tre riunita la conferenza, vale Parlamento che fosse padre- Recentemente la richiestaj è 
potenze, la conferenza del a dire fino al 15 settembre, «e del proprio ordine del 

_ 1 A_A-_! 0inmn p rhp un nof*n Cisozione cne rere^ Jimenez su. 


gran consiglio 


lazzo dell’ONU a Ginevra tare all’assemblea generale '^*3 Pericolosa. ». 'La dizione/irmafa direttamente dal 

I copresidenti della con- delle Nazioni Unite e prose- Questione, comunque, viene Segretario di .italo Dean Rusk) < 

copresiuenu aeiia con . . Hic;r.ii 55 inni «ni nrn- posta tardi: non e appunto hanno acconsentito. E’ la prima /. 

renza - 1 americano Stelle Per questo che De Gaulle ha volta . nella storia degli .stati 

II sovietico Tzarapkin — in iscrilli ai suo orarne ’« Parlamento’ Uniti-e del mondo che un ex - 

.— ., 11 .. del einrnm disarmo venerale uquiaaio ii x-anamenio. _. ____— 


fetenza — Tamericano Stelle fiuire^ le discussioni sui prp- 
c il sovietico Tzarapkin — in bicmi ■ iscritti al suo ordine 
base alle istruzioni ricevute del giorno: disarmo generale 
dai rispettivi governi, han- ® completo, sulla i base • dei 
nò avuto ieri un primo in- P®*?V presentati 

contro ristretto per mettere aU miziO ' dei • negoziati - da 
a punto le questioni all’ordì- ®?uti Uniti e da Unione So- 
ne 'del giorno del comitato vietica, e niisure collaterali 
dei 17. (Al primitivo gruppo ® parziali - di * disarmo. Tra 
dei 18 manca infatti ancora trovano: un patto 

la Francia, che continua a digressione tra paesi 

.... , .. . della NATO e paesi del Pat- 
‘ to di Varsavia; istituzione di 

zone denuclearizzate; ridu- 


Undici morti 
in 3 settimane 
di manovre 


capo' di stato viene estradato. ■ 

■ Dovranno e^cre espletate an¬ 
cora'alcune pratiche prima che 
JimeneZ'venga.rinviato in Ve¬ 
nezuela, ma il ;Dipartimento ài 
Stato ha detto che .queste for- 


mmAM Lancaster 
. Ji^ ^ parteciperà 

re Hosson le 

perinegn 

0 ■ ■# PARIGI, 12. 

^ L’attore ■ americano Burt 

MB Lancaster, che partecipa at- 
vi tualmente negli studi di Pa- 

, . rigi alla realizzazione del 

film «Il treno», ha dichìa- 
• -» • - - M,* • ■ _ ~ • ■ rato oggi che si recherà il 

B SI e assicurato tutti i seggi . 27 agosto a Washington per 

, ■ - ^ , • partecipare alla «Marcia per 

Hioaioranza dei marOCCllllll lìntegrazione dei negri». 

« Tornerò ■ immediatamen- 

Itoto In consultazione - Non hl'’‘’d‘’e.!o 

issato il processo nll'UNFP; dò"''2‘',l.a:?engo”?KoìS?a: 

^ ■ /l mente ■'a •• partecipare • alla 

' ’ . ' . ' ' ■* "marcia” con numerosi ami- 

RABAT,12 larrcsfoti del piupno non està- ci, quali Charlton Heeton e 


Il govomo sì è assicurato tutti i seggi 
ma la maggioranza dei marocchini 
ha boicottato hi consultazione - Non 
ancora fissata il processo nll'UNFP, 


l’eclitoriale ; 

cienti ai bisogni elementari della vita. Invocare la 
riduzione ulteriore delle paghe o la loro cristalliz¬ 
zazione ai livelli attuali in nome dèlia «program¬ 
mazione» non ha senso. lina programmazione del- 
Feconomia che non parta — come punto pregiudi- ; 
ziale — dall’elevamento del livello dei salari non 
è. una « programmazione democratica » ma/ al con¬ 
trario,'ima programmazione dei monopoli, -f. - 
À := Nella sua campagna di condizionamento ’ dèlia 
attività rivendicativa il Popolo segue, evidente¬ 
mente, le indicazioni del governo Leone e quelle 
più precise (ed « austere ») dell’on. Colombo, mini¬ 
stro del Tesoro. Ma dagli scritti del giornale de ‘ 
emèrge con chiarezza anche il disegno futuro del 
gruppo moro-doroteo: un centro-sinistra • « corret¬ 
to» che, nella «sostanza», obbedisca come la DC 
ha sempre obbedito al motto di Mettemich: «Go¬ 
vernare senza nulla mutare ». Di qui l’importanza 
dell’azione dei lavoratori e la,necessità che essi per 
primi salvaguardino l’autonomia dei ' sindacati e 
respingano ogni « condizionamento ». Di qui U 
profondo valore democratico delle lotte rivendiea- 
tive di oggi e di domani. 


; " WASHmCTON 

[zione dei bilanci - militari;|p^^^"„^^^^^^^^ 


Belgrddo - prevenzione degli attacchi di 

^ sorpresa; ■ riduzione dei ri- 

. schi di una guerra per erro- 

■ ■ ’ re; ’soppressione delle basi 

' VffACgi Ofif straniere; eliminazione del- 

^ ■* ** . la propaganda di guerra, ecc. 

fa ' ■ •. ■ ■■ Stamane le quattro dele- 

WB^ÈWÉM ni gazioni occidentali parteci¬ 
panti ai-negoziati — Stati 
mm ' m • Uniti, Gran Bretagna, Ca- 

M yMCf IQlf III nada e Italia — hanno te- 
^ • nulo una riunione di coordì- 

: M ■ • namento, in vista di esami- 

i Mimfc dJWlJI nare ’ la situazione dopo i 

colloqui tripartiti dì Mosca 

' -wir-wAT»/-» tra le grandi potenze e di 
BELGRADO, iz. stabilire una comune linea 
Ifélia capitale Iugoslava viva condotta per i prossimi 
è l’attesa per la prossima visita negoziati, 
dri presidente del consiglio so- La seduta odierna — la 
vietico Krusciov che centocinquantesima da quan- 

giungerà il 20 agosto in Jugo- conferenza ha comin- 

slavia. ■ A proposito deirimmi- ciato i suoi lavori — si è 
nente -visita, ciréoH vicini .al aperta,-come si è detto, alle 
governo jugoslavo hanno fatto ||.g ponieriggio.' Presie- 
rilevare; che. tra Moscate Bel- deva il rappreàeqtpnte'sovie- 
grado. esistono oggi rapporti tjco Semyon Tzarapkin. 

•<sanì e durevoli, basati sulla }|a preso per primo la pa- 
lealtà e sulla recìproca com- rola uno dei due presidènti 
prensione-». ' della conferenza, e cioè lo 


del r^tófo della ncfticsfa del- Sente di co- 


Londra 
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prevenzione degli attacchi di m., jg più grandi che siano ^di quattro delitti politici. aggiudicato tutti t seggi dispi^ 
sorpresa; riduzione dei n- mai state tenute in tempo di Tramite i suoi Icjjall Jimenec nibili), ma la sostanza di que- 

schi di una guerra per erro- pace, sono stati uccisi ieri a g 13 giugno aveva fatto sapere f o risultato è iSiclchc T riparilo a? «11^°/ 

re; - soppressione delle basi Spartanburg, * nella Carolina a Rusk che la sua incolumità ciltona,^i^o«t le asfcnaiom .. . ■ . j ‘ 

straniere; eliminazione del- del Sud. Almeno undici sono i personale sarebbe in pericolo in «o"? *" ^ Marocco' Eoli ha d^ichiarato che 

la propaganda di guerra, ecc. ««Srti durante le tre -Venezueldi « ca^ dellapl- ì\ZnVdirìgevi 

Stamane le quattro dele- settimane delle manovre. fazione dei.gomumstL - ^”!SccM^ han^o racc%rnel- no sfati torturati fino alla mor- 


Discorso alla radio di Lisbona 

Salazar inasprirà 
il terrorismo 
nelle colonie 


Imeutala 

c7ntò'.''se^ò~chè'grandi mousse alcuni dirìgenti delVUNFP so- J 

marocchine hanno raccolto, nel- no .«ùafi torturati fino alla mor- O0 r rOTUmU 

le città come nelle campagne, la te.' Per altri si nutrono sene . f • # ' ■ ■ 

parola d’ordine lanciala dalla prmccupazwm. ‘ ' ffl CffCI OM 

VNPF (Unione delle forze po- , Contro le elezioni truffa e 
polari), dalITstiqlal (il partito Vondata di persecuzioni politi- 

che fu tra i principali protago- che in atto nel Marocco ha pre-’ ■■ . • nVwsÙte ' 

niali delia lotta per Vindipen- nuovamente posizione, in ' - ^ 

denzaì e dàlì'U.MT (i sindacati questi giorni, ristiqlal. chieden- ’ LONDRA .12. 

nnitarì) per il boicotaggio del- do I annullamento dei multali ' u governo britannico è stato 

le eleziont » celle elezioni del maggio -e di accusato di aver creato due an- 

Le conseguenze di questa co- e reclaman- ni fa una crisi del tutto artifi- 

stante fneoLfrione della situa- democrazia ciale, a proposito del Kuw^t 

rione politica in Marocco (il *” Marocco. L accusa è contenuta nel libro 

oaese che fina a gualche tem- - ---- .- .di un esperto di problemi del 

DO fa vantava, almeno da un ^^^-Medio Onente, Ralph Hewins, 


in Marocco. 


punto di vista formale, il più 
articolato e aperto gioco poli¬ 
tico in tutta l’Africa) sono an¬ 
cora imprevedibili. Due parti¬ 
ti che hanno un grande segui¬ 
to nel paese — sia il vecchio 
Istiqlal. aio la recente formazio- 
. ne delliff sinistra: » Unione na¬ 
zionale deCfe forzt popolari » — 
sqno'pratièàmemte'neirimpos.si- 
bilità di siolgere una qnalsio- 


Ihdia 


Trsgpedi 
owafogoa ' 
egmpaggiats 
dagli USA 


L'accusa è contenuta ne] libro 
di un esperto di problemi de] 
Medio Oriente, Ralph Hewins. 
dal titolo •A golden, dream- 
(un sogno d’oro) pubblicato og¬ 
gi. Hewiiw pfferma che lo sceic¬ 
co del Kuwait, sir Abdullab El 
Bal»h, fu convinto ad accetta¬ 
re truppe inglesi nel suo ter¬ 
ritorio «anche se non vi era 
una situazione di emergenza ta¬ 
le da giustificare l’invio dì un 
contingente militare-». . 
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« j 11 r • • 1 ■ LISBONA. 12. gli altri tenitori occupati.' •' bililà di svolgere una qnalsio- ' #aW0000101# - ' 

prensione». -vrA,», della conferenza, e cito lo p. dittatore del Portogallo, Salazar ha detto che per-di- si attirìlà politica. Jl monopo- • V" - P*""™** • 

Dai Cairo 1 agenzia -Men » americano Charles Stelle, il galazar ha brutalmente .annun- fendere- questi territori — cioè Ho del potere è nelle mani del- :: J^tS iltM ■ : es llfmeim ^ ' 

ha , trasmeeso oggi 1 annuncio quale ha dichiarato che il ciato - in un minaccioso discorso Per mantenerli sotto il giogo la monarchia e degli uomini ad WUigU 

che il presidente Nasscr ha ac- suo governo è disposto ad ac- afaa radio un inasprimento del ®®*®"’^bsta — dovranno essere «so legali, che sono ■ raccolti \ . ' ' - . • evmii . 

cettato un invito del mafescial- celiare,-nelle sue parti es- terrorismo coloniali^ per sof- “ in'TOgn.ate tutte le risorse ma- i^eiroTTijdi /dino*o ' Partito del - NUOVA DELHI, •! 

Io Tito-a recarsi in visita in senziali, l’ordine del giorno locare-1 movimenti di libera- tediali e umane.del Paese-, ■ re- (FpiC; Friwte per Io di- .Fonti infornate hanno nfe- . . Il OfUSiaUlllO 

JugosFavia prima deff’apertura proposto daH’URSS (compre- zione nei territori d’rftremare. Uon tracotanza minacciosa e fesa delle istituzioni). TI potere, rito clw l India sta attualrron- j la ^ 

j-i, . s..-.. axAiPAe Va. It.^sA. aIavIIa. -..-A. - ti a 4 :ca.a.—a. i o*»*., =«Av ÌrCCSponsabUc. Salazar ha poi che viene esercitato nelVinte- te addestrando ed equipaggian- f|m||m 

della prossima cessione dell As- so lo studio delle zone de- , ^ accusato l’ONU • di violazione re.sse delle classi feudali, ha or- do otto nuove divisioni di trup- - OUIIO DOIiCU . 

semblea generale dell ONU Ci- nuclearizzate e di un patto della propria Carla con -in- mot distrutto ogni residua li- pe da montagna per eventuali x* a-.. l» 

landò notìzie, pubblicate dai di non aggressione tra NATO “‘“Milito acne N.iziom umxe. terferenze negli'affari interni berti alllntemo; non solo con operazioni sulla frontiera hi- - ' a^liaila ‘ 

giornali del Cairo,, la -Men- e Patto di Varsavia); ma ha alle inferenze di Addis ATOba portoghesi» e ha aggiunto: -O elezioni truccate ma soprattui- malayana. Secondo alcune in- 

aggiungc che il presidente ju- proposto a sua volta come ® Daziar dove è stata condan- le Potenze più responsabili met- to con la montatura del -com- formazioni. Stati Uniti e Orari ' ' • ' MOSCA, 12. 

•AsìBvn ha ìntenriAnA. iti con. orimo argomento di esame. l’oppressione colonialista tono in atto una parola efficace piatto contro lo stato » che ha Bretagna avrebbero accettato II presidente della Banca d’I. 
1.0/.»» ncon. 1 - JLr,fLrnn-Fa In «tcAmhin di misvinni mill- Portoghese e si è manifestato per il ritorno al buon senso permesso alla polizia di Has- di fornire l’equipaggiamento talia. Guido Carli, è giunto 

vocare una «econda conferenza lo scambio di mission m^^I^ movimento di soli- oppure a ciascuno di noi non san II di tncafeerare i più noti necessario per cinqòe delle nell’Unione Sovietica su Invito 

dello, nagioni nop allineale e tar^ e la noiinca preventiva da.rietà .con la lotta per* la 11- resta che ricorrere al sua di- e attivi dirìgenti delVVNFP.- otto dirisioni, che dovrebbero della presidenza della Banca di 

dra tata progetto è appoggiato dei" movimenti - miatari • di bertà dei popoli delTÀngoIa, ritto naturale di difendersi, con A questo proposito va rilera- essere pronte entro la fine del- Stato deU’URSS. Lo ha annun- 

d gMBiao del Cairo. notevole entità. , . della Guinea Portoghése e de- il che scoppiano le guerre». Ifo che il processo contro glilTanno. . .ciato oggi la Toss. 


Ifo che il processo contro glilTanno. 


; ciato oggi la Tass. 


7) " ocrASiowi i- se 

ARCIAFF.ARONI *!! Scaliebe- 
gne gms COSMOS neere SS.999, 
cecine gas 14.999. Olivetti 22 
neevissinM 33.999, carrelli In¬ 
glesi 12.C99, leeipaderi Beeraia 
3.999. Altre mille eceasieni !T! 
VIA PAIaERMO, 45. 
BRACCIALI., - CULLANE . 
ANELLI • CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATl - lireeiD- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVANE - MoDtebello..S8 
(440.870) - ftOMA. / 

11) LEZIONE COLLEGI L 59 

CONVITTO GALILEI, maschi¬ 
le. palificato. - Media, liceo 
icientiflco, ragioneria. Sede'le. 
gale esaniL Poitibilità ricup*» 


ro anni. Rette 'miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza familìa. 
re. Sede meravigliosa. Laveno 
(Lago Maggiore) - Tei 61,122. 

2 ) capitali - fiOClETA’ L. 59 

PRESTITI mediante cessione 
stipendio a statali parastatali 
et dipendenti grandi industrie 
condizioni eccezionali rapidità 
anticipazioni - TAC Pellicce¬ 
rìa 10 . Firenze 

5 .. , 59 

MA'OO eg^ia'no fairin mondiaiR 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichica razio. 
naie a) servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia. oriSBta 
àniori.'aff^ri.'sOffefenae.-FlRna. 
secca seasantatre. Nagioll 
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La Segreteria < della - CQIL» facendoli 
interprete dello stato di viva preoccu* 
pallone esistente tra gli. emigrati ita* 
nani In Svizzera, ha compiuto un passo 
presso la Union Syndlcale Suisse chie¬ 
dendole di intervenire a tutela degli In¬ 
teressi dei nostri lavoratori. 

'In ■ questi giórni numerosi - lavoratori 
italiani emigrati in'Svizzera si. sono ri¬ 
volti alla CGIL facendo presente di es¬ 
sere stati espilisi con l'accusa di aver 
svolto attivitli politica fra gli emigrati 
italiani. Risulta Inoltre che decine di 
lavoratori Italiani In Svizzera sono etati 
sottoposti per le stesse ragioni a perqui¬ 
sizioni, pedinamenti, interrogatori, ecc. 

La CGIL, pur non entrando nel merito 
delle accuse mosse dalle autorità, di po¬ 
lizia svizzera, .non può non rilevare che 
si tratta di provvedimenti amministra¬ 
tivi non avallati quindi da alcuna deci¬ 
sione della magistratura e che, dal co¬ 
municati delle autorità di polizia della 
Svizzera, non è possibile desumere una 


la CGIL 


. qualsiasi ;■ lesione ; agli interessi di quel 
■■ Paese, i i - iv.-- 

D’altra parte la maggioranza dei lavo¬ 
ratori Italiani colpita da provvedimenti 
di espulsione, ricopriva incarichi di re¬ 
sponsabilità sindacale nelle aziende o era 
comunque attiva nel Sindacati; dà ohe 
avvalora l’ipotesi che questa àzione sla: 
mossa da ragioni che vanno al di là di 
quelle ufficialmente dichiarate. 

Per questo la CGIL si è rivolta alla 
Union Syndlcale Suisse (organizzazione 
che tutela gli Interessi degli oltre 450 
mila lavoratori italiani presenti in Sviz-, 
zéra) chiedendolo di Intraprendere tutti 
" i passi atti a garantire agli emigrati ita¬ 
liani la sicurezza del lavoro e la piena 
libertà di azione per la difesa del loro 
interessi. - 

La Segreteria della CGIL ha inoltre 
preannunclato < che Investirà di questa 
grave questione II Governo nèlla per¬ 
sona del Ministro del Lavoro e della Pre- 
. videnza Sociale on. Umberto delle Fave. 
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NEWTON FERRERS, (Inghilterra) — 11 direttore di una fabbrica, il signor Garry Galpih/.ha ^oito ii pro¬ 
blema di come portare in villeggiatura la famiglia, completa di bambini, cani, cesti e.^una "banV Bitter . li 
Galpin ha acquistato un'autopompa dei vigili del fuòco di Newton per la somma di 60 sterlliw. NELLA 
FOTO; i tre bambini dei coniugi Galpin, da sinistra. Merrilees, 6 anni, Jeremy,'Julie, 2, giuocano con la loro 
baby sltter”, tedesca, che tiene al guinzaglio due cani. A destra, i coniugi guardano divertiti la scenb. Sullo 
sfondo l’autopompa 


per h ^gmtà operaia 


Pazza vigilia di Ferragosto: pio ggia nei No^^ e caldo nel Centro-Sud 
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Bagnanti in fuga a Venezia — Migliaia di contravvenzioni, 
per contenere gli. incidenti stradali — I consigli di una 
rivista inglese alle donne bianche ' 
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Pazza vigilia di . Ferragosto; piove a 
Génova e su tutta la Liguria tempeste . 
e violenti fortunali su Trieste e Vene¬ 
zia, mentre ‘ nelle altre ' città della pe-, 
nisola, prese d’assalto dai turisti, il sole- ' 
fa bollire l’asfalto. E’ cosi, d’altra parte, . 
in mezzo mondo. Lra frenetica attività 
di chi parte, di chi arriva e di chi lotta 
per conquistarsi un posto sul treno o . 
sulla lunga striscia d’asfalto di una au¬ 
tostrada, non . accenna a placarsi. Il pun- ; 
to massimo del caos che si veHfica ogni . 
anno per il Ferragosto non è, insomma, ' 
ancora all’apice. C’è chi si arrampica sui . 
monti e chi scende in fondo al marej 
c’è chi si spòglia e chi si carìca di sacchi' , 
e di tende. C’è, infine, chi dà la caccia ' 
con l’occhio fisso al mare e con ? ima 
gran voglia ' di fare un bel tuffo) alle 
belle ragazze che, secondo il vecchio ‘ 
codice Rocco (valevole anche nel perio¬ 
do di Ferragosto) si spogliano ; un po’ 
troppo. ".A ' ’ i •- ' 

: Solo le grandi città hanno im’aria pa¬ 
cifica. Mólti negozi hanno già abbassato ; 
le saracinesche sulle quali spicca chiaro, ] 
anche : da lontano, il cartellino con - la 
scritta < chiuso per ferie ». L’automobi- ■ 
lista goloso di curve su due ruote e di ■ 
velocità può, inaimene, pigiare sull’ac- ' 
celeratore anche in città. Capita perfino 
di trovarsi soli ai semafori ad attendere ■ 
il via. Il caos, il grande caos di tutti i 
giorni, si è trasferito al mare, ai monti, 
ai -laghi; sulle autostrade, sulle provin- ' 
ciali e nei luoghi di villeggiatura. • - 
■ Ed eccoci alle notizie. Ve ne sono del- ‘ 
le strané, delle curiose, ' delle brutte e 
delle divertenti. Un campionario, insom- 
ma, che si inquadra perfettamente hi 
questa vigilia di Ferragosto che abbia- : 
mo definito un po’, pazza 

Nubifragio a Padova: 2 morti ; 

Due morti e due feriti, sono la conse¬ 
guenza del violento nubifragio che ha in- : 
vestito Padova nel pomeriggio di oggi. 

Nudi a passeggio v 

A Ischia, due agenti in divisa ansan¬ 
ti e sudati, si sono fermati, stamani, al¬ 
libiti, - lungo un tratto di spiaggia che ' 
stavano perlustrando. Nella zona detta 
-Cafiero», fra i-corpi distesi al sole e. 
regolarmente coperti di costumi da ba¬ 
gno, ve ne erano due completamente nudi. 
Si trattava di due turisti inglesi. James ' 
Simpsoh Liddel, di 56 anni e Bernard 
Stanley, dì 38, che erano scesi poco pri¬ 
ma dal panfilo « Mullion ». ■ 

Dopo unal unga e imbarazzante con¬ 
versazione, i due agenti sono riusciti 
a convincere gl! inglesi a seguirli al com¬ 
missariato. Qui, i nudisti, compitissimi 
e cortesi, sono stati invitati a vestirsi. 

l'esodo dallo città 

- L’esodo dalle città prosegue intanto. 
massiccio in tutta Italia. Affollate, a Ge¬ 
nova le stazioni di Princi^ e Brignole. 
Mete dei genovesi la Sicilia, Calabria, - 
Veneto, Valle d’Aosta, Sardegna. Con le 
motonavi per l’isola sono partite, in que¬ 
sti giorni, almeno quindicimila persone, i 
- Beco poi, in ordine sparso, le notizie 
da tutta Italia. A Palermo, mezzo mi¬ 
lione di persone hanno lasciato la città 
dirigendosi verso le spiagge del litorale 
tirrenico e quelle della riviera ionica. 
Mete preferite: Taormina, Erice, Tindari, 
Selinunte, Segesta, le Madonie e l’Etna. 
Affollatissima Messina. Le strade sono 
presidiate da 500 pattuglie della « Stra¬ 
dale». - . . 

Alla stazione Termini di Roma sonu; 
giunti, in due giorni, 11 treni straordi¬ 
nari. Altrettanti ne sono partiti. Il movi¬ 
mento degli arrivi e delle partenze è 
stato di 7(10 mila unità. Fra ieri e ieri 
l’altro, gli incassi hanno raggiunto - la 
cifra dì 155 milioni dì .lire Le ferrovie 
prevedono l’immissione in servizio di ol¬ 
tre 10 mila carrozze e 200 automotrici. 

Lt « Miss " di Taoipa : 

A Fiumicino, con un aereo proveniente , 
da Madrid, sono giunte le cinque « miss » 
elette durante la « fiesta > di Tampa, In 
Florida. Le ragazze' trascorreranno il 
flMtlMpwto a Roma c ripartiranno per 


. Parigi.. Dà Firenze sono partite in questi 
ùltimi due giorni, almeno cinquantamila 
' pèrsone. Ressa ai caselli dell’autostrada 
Firenze-Maré. ,Gli agenti della < Strada¬ 
le » sono-stati dotati,' per la prima vòlta, 
di speciali apparecchi americani chia¬ 
mati ■“ contatrafflco ». Gli apparecchi han¬ 
no contato veramente forte: 39Ò mila vei¬ 
coli si sono mossi sabato su tutte le stra- 
de della Toscana. Domenica, il numerò 
è salito a 450 mila unità. Sabato si sono , 
registrati, sempre in Toscana, 60 inci-• 
denti stradali di cui uno mortale. Resse 
. paurose di turisti in.arjriyo e,di « indi¬ 
geni » in partéhz'a si' rè^istfàhò èriche a 
Cagliari, Bolzano.KTrìeate.!;; ■ 
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Troppi j morti 
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Da sabato a ieri, lunga e terribile la | 
catena degli incidenti stradali: 10 morti ] 
e 13 feriti alcuni dei quali si trovano ri-- 
I coverati negli ospedali in gravi ; condi¬ 
zioni, A Battipaglia; in. provincia di Sa¬ 
lerno, si è verificato il -più grave. Una. 

: € 50()» è andata a fracassarsi contro un ' 
albero.' Il conducente, Giuseppe Ardita, ■ 
di 27 anni e una dorma, sono deceduti'sul- 
; colpo. La Polizia Stradale; che controlla 
la -istuazione in tutta Italia, ha elevato 
in Puglia, fra sabato e domenica, due¬ 
mila contravvenzioni. Le pattuglie in 
' movimento sono’ 150 ed haiino già per¬ 
corso 18 mila chilometri.- 
-' Molto lavoro sui fiumi, sui laghi e al > 
mare per gli agenti di polizia addetti al^ 
servizio di •“ salvataggio a mare ».; I M- 
gnanti salvati sono stati, fino ad ora./l7. 

. Gli annegati sette. ; ' . 

' Ieri, dieci cordate hàiino scalato ìLMon-. 

. viso per celebrare il ceiitenario delTòsceh- 
sione compiuta un secolo fa da fintino 
Sella; Le cordate erano compos^ da una 
trentina di alpinisti,, in rapnresentanza 
delle più antiche sezioni dèi £luh alpino 
italiano. 1 rocicatori • sono ^rtiti- nono; 

* stante l’infuriare di ima t^pèstà e han¬ 
no portato in cime al. Mòiiviso' (in. <3841) - 

. una lapide a ricordo dell’iniprèsà, : 

Da Zermatt, in Sviz^ra,. quattro alpi- 
' nistì, forse italiani, sòno partiti per at¬ 
taccare la parete Nord-del Matterhom, 
alta 4482 metri. Degli ilpinisti, fino a que- 
: sto momento, no^ sì sono avute altre 
notizie. . 

le francesi4i spogliano : 

■-'A Veneziayrafflussò turistico è ecce¬ 
zionale nonostante il terribile temporale 
di ieri che^a fatto fuggire migliaia di 
bagnanti d^e spiale. Dalla città la- 
: Igunare, là notizia più divertente è, però, 

. quella remtiva al rapporto rimes;^ dalle 
. ispettrìcy di polizia, all’Autorità ^udìzia- 
ria, in n|èrito alle diflSde coinmihàte; al¬ 
le turista per « gli abiti troppo succinti ». 

Il record dellé difl^e è detenuto dalle 

• ragazze francesi che si spogliano e tròp¬ 

po e con-grande facilità ». .Ecco il gu¬ 
stoso dettaglio delle difiidate nel mese 
di luglio: 63 francesi, 46 tedesche, 19 
olandesi, 14 danesi, 3 belghe. Nessuna 
italiana fra le •ammonite. • ' . . 


Isola d’Elba: due visioni di Rio Marina 





Il turismo e lo sviluppo economico 
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toste taseaiie 


Dal nostro limato 


Meno « bikini w 


' La rivista inglese < Tailor and Cutter », 
in un articolo sui costumi da bagno, sug¬ 
gerisce alle donne europee dì copiare in 
futuro la moda di alcune tribù africane 
eliminando la parte superiore dei co¬ 
stumi da bagno a due pezzi. La rivista 
scrive che nel giro di dieci anni le don-' 
ne europee non troveranno nulla di stra¬ 
no o di scandaloso nel mostrarsi in pub¬ 
blicò senra la parte superiore del loro 
costume. « Tailor and Cutter » . auspica 
un ritorno -alla natura,, sottolineando 
che le donne dell’Africa Néra, grazie 
alla vita semplice e aderente alla natura 
che conducono, hanno, senza l’aiuto del 
busto, forme più belle delle bianche ' e 
sono « sode, muscolose e modellate còme 
natura comanda ». « Le donnè bianche 
— continua la rivista — debilitate da se¬ 
coli di civiltà artificiosa, costrette ad as¬ 
sumere strane forme del corpo che ne 
ostacolano lo sviluppo naturale, avranno 
bisogno di uno o due secoli di libertà 
prima che i loro muscoli pettorali pos¬ 
sano riuscire a superare! 'attuale stato di 
semi-atrofia », conclude severamente la 
rivista. ' 


LIVORNO, 12 ; 

Se per Viareg0o e l’in¬ 
tera • costa versiliese si 
pone e, in modo urgente 
il problema di una decom- 
préssiòné, attraverso la va¬ 
lorizzazione turistica delle 
pendici ■ montane - e un 
organico collegamento via¬ 
rio con la zona lacuale di 
Mossaciuccoli, per la costa 
litoranea a sud di Marina 
di Pisa e per quella di Li- - 
vornó e di CasHglioncello 
il problema più impor¬ 
tante è ancora quello di 
una sua razioTiale organiz¬ 
zazione e di un. suo rap¬ 
porto con lo sbarramento 
industriale di Livorno e 
con i centri storici colli¬ 
nari. ~ ' 

Il potenziamento e la ri¬ 
presa delle - piirharie atti¬ 
vità economiche e commer- 
ciaUl infatti, si presentano 
come'condizioni essenziali 
per adontare organica- 
rnènte - anche il problema 
turistico, senza cedere alle 
pressioni degli interessi 
speculativi e per dare alla 
zona quelle gqrarme che 
la «corta stagione» turi¬ 
stica non offre. - 
- l/nù delle cause del caro- 
soggiorno nei periodi estivi 
è data dalla brevità della 
« stagione » - ^ turistica, - la 
quale si esaurisce nel giro 
di due-tre mesi. £’ in que¬ 
sto periodo ristretto che 
la zona litoranea si ri¬ 
prende, trae nuova linfa, 
per ricominciare poi la 
lunga attesa fino ai mesi 
« d’oro » ■' dell’anno succes¬ 
sivo. - ■ - ■ - - . 

-’ Mà quanto potrà durare, 
se già si avvertono .i pri- 
pii sintomi di una tendenza 
che, proseguendo questa 
politicò di alti prezzi, por¬ 
terà ad un forzoso abban¬ 
dono della costa versiliese 
e maremmana da parte di 
quel turismo popolare e 
di massa, unica alternativa. 
possibile al turismo di 
classe che tenta (e non, 
purtroppo, senza successo) 
di impossessarsi degli am¬ 


bienti più belli? ’ • ' . 

: A sud, di Castiglioncello, 
ad esempio, in quel mera¬ 
viglióso anfiteatro di rocce 
e : di màcchie basse che\ 
preannuncia . il • paesaggio 
maremmano, la presnone 
edilizia è notevole - - - 

L’opinione pubblica si è 
interessata, proprio in que¬ 
sti ultimi tempi, alVtKtiui- 
sto — al quale non sarebbe 
stato estraneo l’ex presi¬ 
dente della Fiorentina; l’in¬ 
dustriale pratese Enrico 
Befani — di un nosfo op- 
pezzamento di terreno col¬ 
linoso presso . Castiglion¬ 
cello, esattamente a Chio¬ 
ma Beach, sul quale si 
vanno edificando villette. 

Questa vasta superficie 
comprende anche un am¬ 
pio tratto di spiaggia, siti 
quale è stato realizzato un 
night-club . e -uno stabili¬ 
mento balneare. Il com¬ 
plesso è stato recintato e 
vietato alVaccesso dei tu¬ 
risti fin quanto privato^, 
nonostante , sia in via di co¬ 
struzione .un cavalcavìa 
che dovrebbe unire la zona 
residenziale con la spiag¬ 
gia ed il night-club. 

■ Ora, • questo complesso 

— già in fase di realizza¬ 
zione — sarebbe stato ri- 
oenduto, secondo le ultime 
« voci », dal Befani ad altri 
privati. . - , 

■ Ma quello di Befani è 
solo uno dei rari esempi 
di intervento massiccio del 
capitale - privato italiano, 
le cui maggiori concentra¬ 
zioni si sono verificate par¬ 
ticolarmente nel compren- 

'sorio delPArgentario. 

■ Qui l’intervento privato 
ha assunto addirittura for¬ 
me di < pianificazione » (si 

-vedano gli esempi di Riva 
degli Etruschi, Riva del 
Sole, Punta Ala), fino ad 
esplodere nell’isola d’Elba, 
in forme clamorose di spe¬ 
culazione edilizia. 

■ Quella che è stata defi¬ 
lata — opportunamente — 
« l’isola giusta », ha visto, 
in questi ultimi tempi, tra¬ 
sformare il carattere del 
fenomeno turistico che l’ha 


interessata: dà un turismo 
eterogeneo,- * differenziato, • 
l’isola e divenuta dominio 
di un turilo di -classe. ' 

Gruppi , finanziari . stra¬ 
nieri, in particolar modo 
tedeschi e svizzeri (questi 
ùltimi rappresentati dolio 
Agenzia Thomrhen), hanno 
lottizzato a basso prezzo . 
(approfittando della grave 
crisi ag^óla che ha col¬ 
pito yeconomia della zona) 
enormi appezzamenti ' di 
terreno collinoso e sul ma¬ 
re, sui quali sorgono come 
funghi compiessi alber¬ 
ghieri e attrezzature ricet-^ 
Uve di lusso accessibili sol¬ 
tanto a un turismo di alto 
bordo. ; 

Questo assalto dei grup¬ 
pi finanziari italiani e stra¬ 
nieri . all'isola d’É^ba, - è 
stato reso possìbile anche 
dal colpevole disinteresse 
dei vari organi governati¬ 
vi, centrali e periferici 
(Ministero dei Lopori 
Pubblici, Ministero della 
Agricoltura e Foreste, Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, Ente 
Valorizzazione Elba), i 
quali operano 'ognuno in 
compartimenti stagni e su 
piani diversi e non coinci¬ 
denti. Prova ne è del re¬ 
sto, la fine che ha fatto 
tino studio di piano terri¬ 
toriale di coordinamento, 
predisposto nel '58 dal Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubbli¬ 
ci e non più portato avan¬ 
ti; oppure la redazione < o 
tarolino » di piani paesi¬ 
stici non coTidivisi dalle 
amministrazioni comunali. 

' La mancanza di uno sfo¬ 
go al mòre capace di as¬ 
sicurare urta circolazione 
continua discapitali — nel 
caso specifico della < Ma¬ 
remma Settentrionale » e 
più ancora la crisi agrico¬ 
la che investe le colline 
circostanti, sarebbero alla 
base , di questa progressi¬ 
va (a prezzi bassi) cessio¬ 
ne di- terreno ai privati. ■ 

Se a ciò si aggiunge la 
leggerezza con cui anche 
il demanio marittimo ef¬ 
fettua le concessioni ai 
privati, la mancata apptt" 


cazìone. dei vìncoli per la ' 
salvaguardia dèlie - areè\ 
vérdi, l’assenza di una po¬ 
litica turistica tesa a sal¬ 
vaguardare ed a valorizza¬ 
re le zone di maggior pre- ; 
stipio, ci si può rendere 
facilmente conto di cóme 
abbia potuto compiersi il 
processo di privcrifizza^o- 
né delle nostre costei • 

. Una politica turistica or¬ 
ganica non può attuarsi 
— si è detto — se non pog¬ 
gia su quei ' presupposti '■ 
economici ■ e commerciali 
che stanno alla base di Un 
processo tendente, a supe- : 
rare pecchi squilibri e ar¬ 
caiche strutture. E un di¬ 
scorso di questo tipo, che 
implica scelte precise nel 
.campo dello sviluppo in¬ 
dustriale, dei traffici ma-' 

■ fittimi, della viabilità, non 
può farsi al di fuori della 
realtà economica, commer¬ 
ciale ed anche : turistica 
di Livorno. \ 

. - Una . politica del : mare, 
legata allo sviluppo delle 
attività agricole, industria- 
' li e arùqiane. del territo¬ 
rio è perciò ussolUtamcn- 
te indispensabile anche oi ’ 
fini di ' una valorizzazione 
turistica di f.ioorn,i e del¬ 
le zone sotto la sua in¬ 
fluenza. , 

Una politica del mare è 
stata al centro delle lotte 
e delle rivendicazioni dei 
lavoratori, delle forze poli¬ 
tiche e delle amministra¬ 
zioni - democratiche che 
operano nel territorio li- 
. vomese ed i successi non 
sonò mancati: si è realiz¬ 
zata una banchina ad 'alto 

■ fondale per agevolare le 
spesso tortuose operazioni 
di scarico ed è stato costi¬ 
tuito un consorzio per iV 
bacino di carenaggio. Irri¬ 
solti sono, però, gii altri 
problemi interessanti i col- 
legamenti'di Livorno con il 
suo entroterra e con l’Emi¬ 
lia e la Romagna ed anche 

:eón i centri storici della- 
Toscana, àlctini dei quali 
. vivono nel più completo 
abbandono. . 

Marc«llp UtxGrini 


Incivili baracche per gli « ospiti » ita¬ 
liani - Fra i « cacciati » anche una cit¬ 
tadina «Ivetica moglie (li un comunista 

Dal nostro inviato 

" GINEVRA, 12. < ' 

.A questo mondo esiste anche la colpa d’essere moglie 

della” .federale elvetica, in nome 

della liberta, della democrazia occidentale e dei diritti 

scovato e raggiunto l’autrice del reato. E ’ 
Iha colpita con uno dei tanti decreti di eapulsione che 
fanno cosi onore alla storia di questi giorni della Confe- 
manto, un operaio italiano da sei anni emi- 
stato pedinato e sorvegliato dagli 
uomini della «Bupo Nationàle » che, pochi giorni fa, to 
avevano prelevato alle sei e mezzo del mattino dal suo 
alloggio semi-interrato di Rue Grand Bureau. Un alloggio, 
detto per inciso, ottenuto esattamente Un mese fa dopo 
sei anni trascorsi ip camere ammobiliate pagate a prezzo 
doro. ■■ ■ . ' '■■■/ .. ■- - -, .v-. v-. . ■ 

Il 31 luglio è avvenuto il fermo e l’interrogatorio del- 
1 operaio. Il L agosto era la festa nazionale. Il 2 agosto 
erano già arrivati da Berna, completi di firma e di tim¬ 
bro, i decreti di espulsione: uno per l’operaio, colpevole 
di essere comunista e di non averlo nascosto; l’altro per 
H consorte, colpevole dì essere moglie di un comunista. 
For^e erano già pronti, questi due decreti, ancor prima 
deirintèrrogatorio. Altrimenti non si spiegherebbe tanta 
rapidità. .. . 

' Ma non è questo quel che conta. Conta il fatto che la 
donna e stata colpita semplicemente perché moglie di un 
militante del^ PCI. E’ iscritta al partito comunista? Ha 
svolto un’attività? La pensa diversamente dal marito? 
La polizia federale non lo sa, né le interessa di saperlo. 
Tant * è vero che non l’ha neppure interrogata. Le ha 
inviato ^semplicemente una copia dell’ordinanza del pub¬ 
blico ministero federale di Berna, con cui le si vieta il sog¬ 
giorno sul territorio della Confederazione < per dei motivi 
riguardanti la sicureMa dello Stato ». Quando là dorma 
ha prot^tato, un poliziotto le ha risposto: < Non è contènta? 
Fó^é chèllà moglie nòh-deve seguire iil-marito? ».h\ f 
La decisione del governo federale di intraprendere la • 
cacai, ai cothunisti italiani ha suscitato notevole scalpore 
in tutto il Cantone di Ginevra (dove i nostri emigrati sorto 
circa tremila). Dicono i lavoratori italiani: ma il governo 
svìzzero conosce i risultati del 28 aprile? Sa che se in 
Italia c’è un comunista ogni quattro persone, qui ce n’è 
uno ogni due? Dove vuole arrivare? ■ ■ •^-. •... - - 

- Vi seno grosse fabbriche e grandi cantieri che dovreb¬ 
bero smettere dì colpo la produzione se gli operai italiani 
se ne andassero. Il benessere poggia in gran parte su que¬ 
ste braccia. Lo sanno bene, del resto, ì padroni. Perché 
allora .tanto accanimento contro gli italiani? ^ 

.Si dice, qui a Ginevra, che poco prima di dare inizio 
pubblicamente alla «caccia alle streghe», l’ambasciatore 
svizzero a Roma sia stato a colloquio con il presidente del 
Consigliò, Leone. L’ha forse messo al corrente dell’opera¬ 
zione che il governo elvetico stava per iniziare? Vera o 
no questa notìzia, è certo che il governo italiano deve 
essere stato al corrente della sporca faccenda. . 

Il risultato ottenuto è però molto diverso da quello 
che gli ideatori della * caccia » si proponevano. Colpendo 
qualche comunista — pensavano — tutti gli altri si rinta¬ 
neranno e la grande massa degli operai mediterà a lungo 
prim.i di ripètere un altro 28 aprile. La « caccia alle stre¬ 
ghe» ha invece ottenuto il risultato opposto. Ne sa qual- 
^a il console generale d’Italia, che nel suo uflScio di Rùe 
uadand ha dovuto già ricevere numerose delegazioni di 
operai che protestavano per quanto è avvènutò. 

■ La pentola bolle. Migliaia di volantini di protesta, in 
francese e in italiano, sono circolati per i luoghi di lavoro. 

I lavoratori chiedono ai sindacati svizzeri di intervenire. 
In ima importante fabbrica metallurgica (il nome è meglio 


compiuta in due. In un’altra, la c Charmilles », la Com¬ 
missione sindacale dP fabbrica, composta da svizzeri e ita¬ 
liani, ha votato aU’unanìmità un ordine del giorno di pro¬ 
testa. Il feimento è insomma notevole. • r 
' C’è un'episodio che deve far pensare. Nei cantieri del- 
l’hnpresa di costruzioni Induni (case e strade ~ migliaia 
di dipendenti) c’è stata negli ultimi tempi una fuga di 
italiani. In pochissime settimane; ne sono andati via circa 
quattrocento. L'ultimo gruppo è partito pochi giorni addie¬ 
tro, L’Induni è famosa in tutto il Cantone per. il cattivo 
trattamento riservato ai suoi lavoratori, in gran parte ita¬ 
liani e spagnoli. « Ci pagano male ,sÌamo alloggiati come 
bestie — hanno detto prima di partire quelli dell’ultimo 
s<»glione — ora ci vorrebbero togliere anche la possibilità 
di pensare come la vogliamo, di discutere fra di noi, di 
iiicontrarcì. A queste condizioni è meglio andarsene». 

Si dice, anche, a Ginevra. Il governo italiano, visto il 
28 aprile, ha i suoi buoni motivi per cercare d’intimidire 
gli emigrati, ma di buoni motivi ne ha anche €|uello sviz¬ 
zero, altrimenti non avrebbe impegnato tónti uomini della 
polizia federale. I comunisti sono attivi. Non arrivano ad 
attentare alla sicurezza dello Stato, come si vorrebbe inge¬ 
nuamente far credere, ma denunciano con tutti i mezzi 
a toro disposizione lo stato di disagio degli emigrati. 

A GineiHu, a Bardaunnex, a Carouge, a Gradelle, a 
Grange Canal, tuttavìa, centinaia di italiani sono ancora 
alloggiati in abitazioni incivili. In città alle spalle del 
« Patuioir » sorge fra le erbacce una autentica « bidon¬ 
ville». Baracche di lamiera, legno é cartone per gli ospiti 
italiani. Altrove gli emigrati possono abitare in un ex fie¬ 
nile a due passi da un letamaio, o nei solai di una cata¬ 
pecchia. o in vecchie baracche o in edifici concepiti così 
male che prima deH’arrivo degli italiani erano vuoti. E 
naturalmente pagano fior di franchi. Da 35 a 75 franchi a 
testa ogni mese (da cinquemila a oltre diecimila lire) a 
seconda che si tratti dì una baracca di prima, seconda o 
di terza classe. Cioè a seconda del grado di vetustà della 
costruzione. - 

Ecco, anche questi sono i motivi per cui ì comunisti 
ficcanaso non piacciono nella civile Svìzzera. Gli operai 
devono lavorare, vivere male, pagare le tasse (su dodici 
mensilità, una sparisce con le tasse) e tacere. Tutt’al più 
p^issonr aprire la bocca per ringraziare. 

Il malcontento è profondo e potrebbe avere serie conse¬ 
guenze. In questi giorni lo ha avvertito anche una parte 
della stampa svizzera, quella che rappresenta l’ala mode¬ 
rata della borghesìa industriale, che teme di vedersi sfug¬ 
gire una maltrattata ma preziosa mano d’opera. Ha scrìtto 
La Suisse, un importante quotidiano dì Ginevra; « 
darsi che fosse necessario espellere qualche missionari» 
comunista troppo zelante. Ma sarebbe stato ancor megliò 
ricevere decentemente questa mano d’opera senza la quale 
la nostra prosperità rimarrebbe asfissiata». . 

PiGro Campisi 
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Dichiarazioni del ' compagno Girolamo Sotgiu 


Raddoppiato rispetto al '62 il movimento passeggeri 
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Là questione, dopo le modifiche apportate dal 
Comitato per il Mezzogiorno, è ancora aperta 

Dalla nostra redazione dispiegarsi nella l troware i più larghi consensi 


CAGLIARI, 12. . : mistico , per ottenere che la scita democratica e antimo- * : "T'*" • T''T . 

La DC sarda, in un do- legge n. 588 venga corretta- nopolìstica, e riteniamo che ‘ , ■ . . '. ■ "\ 

cumento diramato dopo la mente applicata, i cioè per su questa piattaforma è pos- r» i rnrrìennndenfe ‘utto, il significato 

approvazione del Piano di realizzare un Piano radicai- sibila far convergere la vo- “^*** uosiro Lurnspuuucuic viene cons 

rinascita, lancia un attacco mente diverso da quello pre- lontò realizzatrice della gran- - - ^ • PERUGIA, 12 « grande vittoria - d« 


Isola il movimento autono- a una piattafórma di rina- 


aUa msa e0 

Si vuole dar vita ad un'asso¬ 
ciazione di comodo non vinco¬ 
lata dal rispetto delle norme 


ni 


». / 












PERUGIA. 12 


tutto, il significato stesso del 
fatto che viene considerato una 
« grande vittoria - degli impren- 


tanto gratuito quanto infon- disposto dalla Giunta in ca- de maggioranza dei sardi. Il Circola in questi giorni tra i 

dato contro i comunisti, ai rica e approvato dalla mag- dibattito deve appunto ser- costruttori edili della nostra Chiaro. legittimo e. piu anco- 
quali viene rivolta la solita gioranza DC-PSdA. > utre ad individuare questa città un vohintino «importantis- ra ^os“‘U“0”3le. bi tratta^m 

accusa di aver voluto sabo- . La presentanone della piattaforma e a precisare su liS? trehe'il? ocrT- edm“X pLsibiUtt, 

In Inovn Hi attuazione inta,.^nnne,intt„ _Vic aliali forze nnlitiche e nns- gnaxura in lesia. cne pa per pg i., 




Is'IL'J 



ca attuata airAssemblea re; „„ vogliamo muoverci noi » di^attUo che ci proponia- rendevano ob- ?P,^'‘^ratmia^°eA'viJhl^S^ 

gionale prima delle elezioni comunisti; è il terreno dèi mo di sviluppare deve anche bligatorio erga omnes raccordo S^SÌi^ 
del 28 aprile. ... . i, .• . consentire a dare una solu- sulla istituzione ed il funziona- aer/acrauco ea 

Rispondendo al comunica- dibattito e delia discussione rispondente agli inte- Sento deUe Casse EdiU. - cass® EdUi 

to della segreteria regionale ressi della Sardegna, 'alla - NuUa viene tr.ascurator U hu- n mezzo che viene indicato è 

della DC, il vice presidente g‘»o regionale ai comitati crisi politica che intristisce mero della sentenza, il qome molto semplice: poiché Taccor- 
del Consiglio on. Girolamo nelle zone omogenee, fyoi re- id vita delVIsola*. -i del consulente legale chè per (Jq m questione è stato firmatoi 

Sotgiu ci ha dichiarato:-!: stiamo infatti del parere che a r% primo ha sollevato il caso, l'as- con PANCE (Associazione Na- 

,ti Htni .dnrumpnto possibile, in Sardegna, a* r* sociazione promotrice e. sopr.at. zionale Costruttori Edili) e non 


m. 


■ 

I \f ' 






Sotgiu ci ha dichiarato:-!: stiamo in/atti del parere che 
. «Il tono del ; documento possibile, in Sardegna.i 
appare piuttosto imbarazza- * - ■ _____ • ' ___ 

to o contraddittorio. La re--mHmmm ‘ ^ 
torica esaltazione delVappro- | ' 

nazione del Piano non riesce ■ ‘ 

infatti a nascondere la que- ■ V^UQirnuiS 

stione I centrale: il Piano ® 1 ;-' ■ 

stato approvato, matunita-m 

mente a un complesso di nor- | 

me modificatrici e integra- y 

tive che ne impongono una - H I 1 

profonda revisione. Su quali | ■ | ■ | 

linee questa revisione debba m . . | 

avvenire è anche indicato: | : ^ J 

. esse sono tali da mettere in ■ ; ' . > • 

dubbio la validità dei 'do-m 

cumenti che, a suo > tempo, I : g g '■ 

la maggioranza democristia- I 

Tia e sardista del Consiglio " ■ ■ ■ ■ 

regionale si è ostinata ad 
approvare. • Non si poteva I 
avere una dimostrazione più I 
/ chiara della giustezza della | 
lotta sviluppata^ dal nostro _ 

'' 1 

e sulle quali deve essere ria- I . 

perta la discussione nei Co- 

mitati di zona, nel Comi- _ 

fato di consultazione e nel I 

Consiglio regionale,. pon I , ^^ 11 *.^:..;.::,:.:., 

vanno tutte nella direzione *'. " 

indicata dai nostri 200 emen- ^ 

damenti, ma al momento at- ■ ^ 

il fatto che tutta la questio- | ' 
ne è riaperta e che quindi m 

può ancora essere possibile S^ìHBmHHHBIBHZZS 
portare tutte le forze auto- ■ 

nomistiche (anche quelle de ■ , . ; LA .SPI 

che protestavano contro il 1 ^rel corso di una delle ultimi 
piano proposto dalla Giunta ^ Consiglio comunale, in occasio 
pur senza avere il coraggio ^ scussione sull’auménto delle t 
di votare contro) su posi- I nettezze urbana, U consìgliert 
zioni ' di maggiore consape- I on Giuseppe F^oli ha post 
volezza* ■ I ^iong della cittadinanza le coi 

■r. 11 Al -Rrtmo ò ’ ramante preoccupanti, dal pw 

Dalla riunione di Roma e igienico e sanitario in cui i 
trascorsa piu di una setti- ■ mare, il più popoloso Quartie 
mana, ma ancora ron. Cor- ■ ' f.fig sorge sulla costa occidenti 
rias non ha risposto alla in- I fo. Alla denuncia del compì 
terrogazione comunista che ® • la Giunta ha risposto piuttostc 
chiede la convocazione ‘ del " té cercando di scaricare ■ la. 
Consiglio per una informa-1 spalle di alcuni cit 

zione P;» 'cr^vtó'i 7° 

avvenuto prima dell appro g marinara. Siamo stati su 
vazione del Piano generale • j^erùierci personalrnente conto 
e del primo piano biennale. _ zìone e abbiamo - potuto con 
Nel corso di quella riunione, I - la tesi delta Giunta ^ assai le 
il Comitato dei ministri per I realtà. Sono le fognature, eh 
il Mezzogiorno ha apportato, I sbocco sul mare, a rendere pi 
com’è noto, alcune modifiche situazione di Cadimare non 
al pregramma della Giunta, § 

sconfessando in questo modo | ^rniJfdi detriti. che affond 
la linea o 1??,*^® della ■ pantano putrido e nauseabor 

linea^ seguita; dallAmmmi- chiedersi come mal nei gion 
strazione regionale D.C, ‘ di luglio non sia scoppiata i 
PSd A. Abbiamo ’ chiesto al I anche una epidemia, 
compagno Sotgiu in che mo- I L’assessore ai Lavori pubbl 
do può essere interpretato 1 mune è stato invitato due ' 
il silenzio deUa Giunta Co,^ 

- . ■ , ' .1 comunale sa di non potersi 

. € Naturalrnente na n- ■ ^ Cadimare con le carte in 
sposto Sotgiu — I on. Cor- ■ importanti opere, da tempo 
rias e la DC possono soste- I dalla popolazione del posto 
nere che non è possibile ri- ■' china e la scalinata — non 
spandere alla interrogazione ■ 

perché il Consiglio è in /e- Zmmm me^m -mmme mm 
^ rie, e che d’altra parte non • 
è competenza della Giunta ' ‘^ Ll 

la - convocazione del Consi- Un annoso probi 

glio. L’argomento e formai- _■__ 

mente esatto. Ma la sostan¬ 
za della questione è ben di- 

persa. Se la Giunta avver- H M OH 

fisse la necessità di un di- H 

battito consiliare, avrebbe la HHHHUIIHJ 

possibilità di richiedere la 

convocazione urgente del ■ . * 

Consiglio Regionale, che il 
' presidente della Assemblea ■■ OH 

certamente non rifiuterebbe. HH^HHÌ ' HH BHH 
In realtà la Giunta spera di ' HHHS H^ Il IH 
poter eludere il dibattito, an- |HHHH ; HH HHH 
che perché appare evidente 

che la riapertura del dibat- ’ 

tifo sul Piano ripropone la ' L’AQUILA, 12.' |( 

questione delia crisi regio- Qualche anno fa, a segu;to|t 




»»*. 
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spiala! 




prèvio pagamento di 'l'uriste in crociera su una delle numerose navi in servizio suU’Adriatico 
ima . *cLfra ifrisorià»* quale < . - 

quota di iscrizione, i costrutto- — 

ri potranno • tranquillamente ■ < ■ ■ 

tornare a versare, i contributi _•_ ^ S ' 

di indennità direttamente al prò- DI iTI^KM A KIrl 
pri V dipendenti, , anziché : alla ■ 

Cassa.' EdULv ‘ - 

Ecco. 11 proponimento che'ìà : \ . ' ' > • ’ 

azione in-corso si prefigge fi- .; 

sultà'quindi più che evidente; ^ ' a ^ ■ A 

si viiol tornare a come stavano ^^^H ^ ‘ " H H • ^ H _H _ ^ " 

le cose’ prima, ignorando deU- |||^H HHI^HHII 

beratamente le grandi loUe ché |W|H | |* H | |* HH I~ IIHHSHIH 

1 lavoratori dell’édUizia nannò HHHH ,HH^H HhP HHHH HHHHHH^HHBHI 

sostenuto per ristituzìone della ' ; • v- • 

Cassa, Edili-stessa. .• - '^v-. '• >-, ■ 

Una cosa infatti non.bisogna ■■W- . : . • < -— 

dimenticare: ; nella nòstra ' prò- H H Jf 

vincia, come-del resto in tutto - HHHH 
il pàesé,^,la è stata || || ' 

wha^glròssà 'cÒhquSta ' opemia. HH ■ ■ . 
percoè. còli.’U sistema che .coni . , '. 


PUTIGNANO 


Né ferie né indennità 


nione F* 


iferi 




Ms^ratorr p»fferìè^itiR^ Brutale ficatto contro i 200 operai 

S^ì^iésfrvità. ha postò •te?’ con- ••• •.* - . ' 

aizionì per un controllo dirélfo ; -I— ■ 1 ' 

ed effettivo degli operai su tut- IH lOtta OO QUattrO 111031 ' - 

té le contribuzioni preyidenrin- . i ■ . . . - • , ' 

Il -èd àssisténziali, . '*’.•> ' ’-'l '. • ■ ■ ■y 

''6i rompeva con riò ùra si- ^ motivo reale è 

tuazione che consentiva ai co- Wai nOflTO COrnsponaenieL|,e si vuole piegare un grup- 
strutton, che avevano ta mano . PisA, 12. po di donne e dì uomini, si 


struttori, che avevano in mano PISA, 12. pa drdSSne e 11 ^ 0 ^ 11*^^51 “ ^ 

fitta «t/^p^SbìUlà dì- e”? .Un nuovo, gravizslnw rivallo X’ViSta'pJrvhf d?,»' a^la ’ M ’ M. 

Sion.» dai coiriributì dovuti Viene compiuto dalla direzione ciie giusta, l'enme. aab alla 

SS ha vàuto dire, deUa Unione ’ Fiammiferi di X“scars?J^tS: non*®rS COHIiO I £016 

fino a quando non è intervenuta F“tì8»?a«o: l •nfftti «- 

L’attività della Cassa la «“fa R pagamento M il godi- Per ogni scatola di fiammi- - « 

hegaziane della indennità a dr-delle ferie ai duecento feri la tassa governativa é di 't".' 

ca il 60 per cento dei lavorato- operai che da quattro mesi so- lire 10. aUe quali vanno ag- .. ^m.|:n|||||||n 
ri, i qualL d’altra parte, in caso «o in lotta per rivendicazioni giunte lire 1,20 che spettano al , —■ w 
di malattia o di infortunio, si di carattere salariale. rivenditore. Ogni giorno in ■ - . 

vedevano ■ corrispondere solo Questa palese ' violazione di questa • azienda si . producono r-'-i.S NICANDRO 12 ' 
una parte di quella percentuale ogni norma si va ad aggiungere mezzo milione - di scatole di ' _ ' ' ' ‘ : . ’ 

salariale del 21.25 per cento cui alle frequenti "serrate”, messe fiammiferi con un incasso lor- dipendenze 

avevano diritto. E’ interessante in atto per costringere le roae- do di 4 milioni e mezzo. Cai- 

ricordare a tal proposito come stranze a recedere dalle azioni colando che Imitile netto si ag- ^ modern^a di 

solo per quesfultima voce ia di • sciopero che quasi ogni giri sul 15% (ma e una cifra ^re WO-ettari l^nnno da tem- 






; , ■ ' . ' ; ' LA , SPEZIA. . 12. 

Nel corso di una delle ultime sedute del 
Consiglio comunale, in occasione della di- ’ t 
scussione sull’auménto delle tariffe della -.C 
nettezze urbana, il consigliere comunista 
. on - Giuseppe Fasoli ha posto alVatten- • 
zione della cittadinanza le condizioni ve- 

■ ramante preoccupanti, dal punto di vista ■ . 
r igienico e sanitario in cui versa Cadi- 

mare, il più popoloso quartiere cittadino.--. 
che sorge sulla costa occidentale del gol-’-’ 
fo. Alla denuncia del compagno Fcuoli * . 
• la Giunta ha risposto piuttosto debolmen- . 

' te cercando di scaricare ■ la responsabi- 
lità sulle spalle di alcuni cittadini indi¬ 
sciplinati i quali dà soli sporcherebbero 
^,in modo cosi visìbile» la bella loca- . 

lità. marinara. Siamo stati sul posto per - 
V renderci personalrnente conto della situa- 
. zione e abbiamo ■ potuto constatare ' che ' - 
i la tesi delta Giunta é assai lontana dalla 
realtà. Sono le fognature, che hanno lo . ■ 
sbocco sul mare, a rendere gravissima la ■ 

■ situazione di Cadimare, non la cittadi- . 

- nanza. L’arenile che si trova a pochi mé- . 
■.tri dalle abitazioni è ridotto ad un am- 

' masso di detriti ^ che affondano in un 
pantano putrido e nauseabondo. C’è da 
chiedersi come mai nei giorni più caldi 
di luglio non sia scoppiata a Cadimare • 
anche una epidemia. 

L’assessore ai Lavori pubblici del Co¬ 
mune è stato invitato due volte a re- ' ' 
carsi sul posto ma l’invito non è stato 
accolto, forse perchè l’Amministrazione 
comunale sa di non potersi presentare 
a Cadimare con le carte in regola. Due 
importanti opere, da tempo sollecitate 
dalla popolazione del posto — la ban¬ 
china e la scalinata — non sono state 


Un annoso problema 


Un nuovo, gravissimo ricatto vuole stronewe una lotta più 
viene compiuto dalla direzione che giusta. Perirne, datì - alla 


:S. Nìcondro 
contro PEnte 


ancora realizzate perchè le relative gare 
per l’aggiudicazione degli appalti sono 
andate deserte. L’Amministrazione comu¬ 
nale infatti aveva indetto. le gore sulla 
base dei prezzi del 1960, senza tener 
conto dell’aumento del costo della vita 
degli ultimi anni e senza prevedere quin¬ 
di che nessuna ditta avrebbe concorso 
all’aggiudicazione dell’apptì^p. 


, , r . Vi. S. NICANDRO, 12. ' 
I contadini alle dipendenze 


Il Tutto esàurito » 
sulle novi in cro¬ 
ciera nell'Adriati¬ 
co -1 rapporti con 
la Jugoslavia, 

Dalla noitra redazione 

‘ ANCONA. 12 
” Siamo alla settimana verti¬ 
ce delle ferie e della vllìeg- 

• glatura. La costa adriatica in¬ 
vasa. da turisti nomadi e se¬ 
dentari dà l'tmpréssione di tm 
serbotoio ribbllenle è colmo 
.sino alVimboccatura. Pensioni 
ed alberghi non hanno più un 
angolo libero. C’è gente che 
dorme dentro le auto. Ci sono 
stati segnalati molti casi di 
turisti che per trovare un let¬ 
to si sono dovuti internare per 
7-8 chilometri dalle spiagge. 
Scene ed episodi che si ripe¬ 
tono ormai da alcuni anni. Ma 

; ti turismo non è .statico. Que¬ 
st’anno offre il ' tutto esauri¬ 
to» anche sulle navi di piccola 
crociera. Signi^ca che il gusto 
di passare una settimana al 
mare alletta un pubblico sem¬ 
pre più vasto. E' come una gio¬ 
stra di una settimana sul¬ 
l'Adriatico. Si toccano città e 
porti italiani e jugoslavi, a vol¬ 
te si supera il canale d'Otran- 
tro e .si giunge sino a Rodi, 
ad Atene e Candia. Di questo 
movimento Ancona è divenuto 
li centro di raccolta via ter¬ 
ra e poi di partenza ed arrivo 

• via mare. Alla stazione ferro- 
. viaria del capoluogo marchi- 

gaino da maggio a settembre 
è stata assegnata la funzione 
di scalo terminale di una serie 
di convogli turistici. * 

. Al porto si calcola che il 
, movimento passeggeri raddop- 
' pierà rispetto l’anno scorso. 

Si avverte la necessità di 
; potenziare le linee marittime 
e.stive. certo che dal pro.s- 
simo anno fra Ancona e Zara 
entrerà in funzione un servi¬ 
zio continuativo di navi tra¬ 
ghetto. In Jugoslavia il turismo 
[ è in poderosa ascesa e di ciò 
beneficia il movimento passeg¬ 
geri del porto di Ancona pun¬ 
to di passaggio logisticamente 
fra i più preferiti per appro¬ 
dare sull’altra sponda. 

Nel quadro del canate turi¬ 
stico adriatico l’iniziativa di 
maggior sticce$so della stagio¬ 
ne in corso è dovuta al Club 
du Mediterranée. I clienti del 
Club giungono ad Ancona ogni 
sabato pomeriggio con un tre- 

■ no .tutto per loro, proveniente 
. da Parigi. Lq, stesso, treno ri¬ 
porterà in Francia il contin¬ 
gente di turisti, organizzati dal 
Club, che hanno terminato le 
vacanze: I • nuovi arrivati ad 
Ancona, dopo una visita alta 
città e dintorni, si imbarcano 
su una motonave diretti a Pa- 
kostane, una località a sud di 
Zara. Qui il club ha costruito 
un villaggio di bungalows ed 

. impone oi soci vita, costumi, 
vestiti di tipo polinesiano. So¬ 
no vietati i giornali, le radio, 
i grammofoni ed i juke-boxes. 
Non esiste il telefono. Al posto 

■ del danaro circola una moneta 
composta di palline. colorate, 
quelle delle collane. I turisti 
smettono i loro vestiti ed in¬ 
dossano il - pareo » polinesia- 

• no, legato ai fianchi. Si vuole 
creare l’atmosfera dei Mari 
del Sud sfruttando anche le 

c meravigliose • ’ • corctteristichc 
: dell’ambiente naturale. I turi- 


Cassa Edili abbia recuperato nel 
giro di otto mesi circa 50 mi- 
UonL ■ 

gOggl alcuni consulenti conta- 


el Kiomò vengono portate avanti largamente approssimativa per P® chiesto che ^sa sia data sti si prestano con buona vo- 
i- per battere i padroni arroccati difetto) la ”^amihiferi" rea- »“ proprietà a chi la laxmra. fontà alla parte e alla fine 


Non è .aiidaùu<lcsii% ^efer-4a gara - hanno st^aito 
'per la costtbziitne della strada^ chè con- ■ sìbile per ' i - costi 
durrà all’Acquasanta : attràve'^o' le còl- Ijtomarè a quest’epoc 
line situate alle spalle di Cadimare, stra- . g grasse. H mezzo 
da che valorizzerà una vasta zona e che escogitato è assai - meschina 
permetterà ai proprietari dei terreni di • tanto da ricordarci le sottili di- 
fare buoni affari. A Cadimare gli abitanti g squisirioni ■ di ■ qt 
non possono perdonare al Comune quésto ■ /bczeccagarbugli di 
diverso modo di operare. ■ - , g meiiioria. fl movinii 

.Gli abitanti di Cadimare affermano che . nel corso ddla sua ! 


sìbile per ■ i - costruttfari edili un fermo appello al Ministro saivbbero soddisfatte le richie_| 
tomarè a quest'epoca-di vacche delle Finanze, al Ministro del ste dei lavoratori. •• 

grasse. Il mezzo che - hanno lavoro, al prefetto di Pisa, al -Per anni'! fiammiferai hann© 


Quando la notizia si è dif¬ 
fusa il Consiglio - comunale si 
è riunito d'urgenza per esami- 


La ' scoperta » turistica del¬ 
la Jugoslavia sta dando que¬ 
st'anno i risultati più corposi. 


a ^driir .'k^niri-ra. parièii^r ltte=To”i!hn’ae r^fei^-a^^o^0^1 ^ Sat^Ar& 

tauiiv «« iu.wfiu<uwfi 3W...W « 1 - zione provinciale, al sindaco ed zienda venisse incontro alle un-amnìa discussione é stato 
squisizioni ^ di quell avvocato ©i sindacati affinchè ; ancora loro esigenze, grazie anche al votato^^^llmanStà Morffne ' «pI 
Azzwagartugli di manzoniana una volta intervengano decisa- notevole incremento della prò- d2l ^orao^ontro le deeSinI ««a ./nmnn rh? 
memoria, fl movimento ceraio mente cercando di portare la duzione. Ora sono, decìsi ad 3®ì,.^°t”°Zaccaenino ° U cSl presenza 


.Gli abitanti di Cadimare offei^no che " nel corso ddia sua storia ha co- vertènza alla sua giusta con- andarè”fino in”fondo risponi- SmmfnlstraziSne^^'è 

il Comune per risolvere i problem della munque imparato a sventare sid dusione. ^ • >. - dendo per le rime ai continui diS da MoonèntTlI la de- 


frazione non ha agito con il dovuto im¬ 
pegno e la buona volontà. 

Per eliminare, almeno ^Ipo al prossi¬ 
mo inverno ,. l’inconveniente dell’inqui¬ 
namento dell’acqua della marina, baste¬ 
rebbe che il Comune inviasse sul posto 
una ruspa. ‘ . 

In pochi giorni, scavando ad una pro- 

■ fondità di un metro, e sostituendo i de¬ 
triti con altro materiale ' di carico, si 
opererebbe un primo risanamento. ' Tra 
l’altro verrebbe allonfanoto _ il pericolo 
sempre presente di una epidemia. Con 

■ un po’ di buona volontà il Comune po¬ 

trebbe, àyaccordo con la capitaneria di 
porto, restituire egli abitanti di Cadi¬ 
mare uno dei pochi superstiti arenili 
del golfo. ■' 

Nella foto: ì detriti che sì trovano nel¬ 
l’arenile di Cadimare. 


... —usione. * , - aenao per le rime ai coniinui Hìrottn Ha osonnantt delia He- 

nascere ogm mMovra tendente Mentre alla Vis. alla Saint ricatti, alle violazioni delle li- "tra dorotea un rappresen- 
a rendere ineffimenti le cc^ cobain. alla Ferriera, si sono bertà sindacali, afle ritorsionL un rappresen 

qje per le quali ci s. è bat- „ggiunti_.accordi che .possono d "o e d? 


. " V ’ essere'- ritenuti soddisfacenti 

Cosi oggL I lavoratori della anehe se non 'hanno ■ accolto 
edilizia sono infatti già sul ter- tutte le richieste operaie, in 
reno della lotta ed attraverso questa piccola fabbrica la lot- 
il loro sindacato hanno ^à prov- ta continua ancora, di giorno 
veduto a .diffidare ie imprese {p giorno diventa più cruda. Ed 
costrattrici ad " è tanto più grave quando si 

strada suggerita dall AWU e ad pensi che la Unione Fiammife- 


Alessandro Cardulli 


tante del comune di S. Nican- 
dro e da un rappresentante del 
vescovo di Lucerà. . 




‘ 1 . 

Sciopero a S. Severino 


intraprendere azioni che signì- lavora per concessione del! 
fichino comunque ritorno al pas- Monopolio deHo Stato. 

y T15 #1: 


L'Aquila : tutto da cupo 
per il mercato coperto 


ApricMM: 
tassacaoMivfo 
e sottoscrizioiie 
■1100% 


- ' , , Dì Mauro, l'uomo di fiducia ' A jIb 

Enzo Fenni d^ aitìg^i riIDDriCIIS Ul 0111110111 

era questo che cercava; è co- 

-— nosciuto ormai da tutta la cit- ^ ■ ■ • ■ ■ _ : 1 • H ^ • 

_ cradizloni di vita dei . I||llfl 4 ' QlOrill 

ffMi: fiammiferai sono fra le più ■ ■•■WHHUBW ^ J|aWB BUB 

• basse dei lavoratori della no- ‘ ■ • 

, stra provincia. Di Mauro può " ' ^ 

menarne vanto nei confronti Da] ■Astro corrìsooodcotol^^^ tutto inadeguata in rap- 
• • dei suoi padroni! I salari men- porto all'aumentato costo della 

igg|2lOIIO sin sono di 4 Ò -45 maa lire al S. SEVERINO MARCHE 12. vita e. d’accordo con le orga- 

mese -E’ vero — dicono gli Continua da 96 • ore nelrlnizzazioni sindacali, hanno de¬ 


dei suoi padroni! I salari men¬ 
sili sono di 4Ò-45 mila lire al 
mese -E’ vero — dicono gli 


di turisti stranieri è stata que¬ 
st'anno finora al di sopra di 
ogni aspettativa. J pernotta¬ 
menti degli stranieri sono au¬ 
mentati del 47% e tale aumen¬ 
to si riscontra in modo par¬ 
ticolare nel Montenegro (cioè 
lungo la fascia adriatica). con 
un incremento del 150% ri¬ 
spetto alle cifre della scorsa 
stagione. Le autorità jugoslave 
prevedono che nell’estate del 
1970 la Jugoslavia sarà visi¬ 
tata da circa 5 milioni di per¬ 
sone. • L’ottimismo jugoàaro 
non trova corresponsione sul 
versante adriatico italiano. Il 
noto calo di turisti stranieri 
sulle spiagge marchigiane e ro¬ 
magnole ha raffreddato molti 
entusiasmi. Non si guardi al 
-■ pieno » di questi giorni. 1 tu¬ 
risti stranieri hanno permesso 
di allungare le •seasons» da 
maggio a settembre. Con gli 
italiani il lavoro si ridurrebbe 
a 45 giorni. -- - i j - - ; 

L'aumento del casto dello vi¬ 
ta, la scarsa autonomia che 
impedisce un'efficace iniziati¬ 
va degli enti locali, l’assenza 


d f IHlQr • I uomini e le donne della "Fiam- le tre aziende dei manufatti di ciao di respingerla recisamente. 

IvUyO, miferi" - ch7 aJìièrteniàmo cemento (mattonelle) di S. A questo punto è entrato in ti'^Zv»IÌi del tJ^o 

oniiTa IO . ad una piccola fabbrica con verino Marche: alla * Pistoni., scena - «e così si può dire -- , 

ROM ^ 12. I ron^gni jqu duecento dipendenti e che alla « Grandinetti - e alla « So- un© dei daton di lavoro il : , jjracentL loro le 

della segione di Apiicena non costituiamo un grande com- verchia» l'astensione daj lavi- G.randinett;. che. nel tentativo . ® * maaaiori come ab- 

(Foggia), hanno invialo al plesso di risonanza nazionale, ro è stata, 4 giorni, pres- di far .naufrag.arc sul nascere 

compagno To^iattt il se- comunque riteniamo ■ di aver sochè totale. E* questo un pri-- l’.nz-.onc sindacale, ha proposto ^ Heali stm- 

gnente telegramma: ■ diritto ad una retribuzione di- uio, importante succesro che ' alle «’Jc maestranze un aumen- -■ j-.j 

4NomecJmunistiAprieena8nitosa.. . .. !“Voraton; (alcune cjnto ??ema infuri D%ro^^^^^ - La Jugoslavia che ha assor- 

....«a..,.,.. Da mesi « mesi è stala avan- x sindacati (CGIL. CISL. LIL) di trenta mila lue. Ui fronte .. tffifi htmn/t fvirf^ /l^t ffirl. 


compagno Togliatti 
gnente telegramma: 


* Nome comnidsti Aprieena Rufiosa * 


Idiritto ad una retribuzione di- 


_■-. ■«Muta Da mesi A mesi è stata avan-U einaacati is-oiu v-roL.. uii.» m xrenia mua ure iruim 

annu nciamo com^etan^to richiesta dì un mialio-Ìfi^“"o ottenuto nei confronti alla pressione diretta del pa 

I tesseramento miliecinqne- .Sii®,*.*?,Hamn hi tavem em ten- dranc. che è nerfimi arrivati 


• L’AQUILA, 12. ' I Cavour, viale Sallustio, Via Pa_ 
Qualche anno fa, a seguito 1 tini). 


In questi giorni, però, dopo lH>renzo». 
i clamorosi sondaggi « geolo- 


nale ormai aperta e che la della vivace agitazione dei com_ Tutti progetti validi dunque: «ici- elettoralistici, [a J^mba 
Giunffl cuole inoccc ulfc- ^"^^nti ambulanti di Piazza g.„a solo l’imbarazzo della è scoppiata: la società CKMA 


fSsero riati slsteSSe nuoJe stati, proprio i oroprietan ta a firmare — anche per gli 

^cchmf-he raziradè inteSde àcile tre gro'iée aziende. Ewi altri - un eiffatto contratto 
InstSà^e * ®**®"“* intende respinto. Infalt;. le ri- ignobile e ncattator.o. 

«i è n'cfvtsto «emnr» n r- Sindacali per il nuovo Forlunatamente ' il Grandi- 

st è risposto sempre p.c- accordo integrativo mterailen- non ha potuto cantare 

• « 1 ? fii prevede, fra l'altro, ii vittoria giacché l’intervento 

K*’premio dì produzione meiwite. tempestivo de; sindacati — e. 
1 ?'* rindennità per i lavori noc.vi t;.ntico;.nre. del ' compagno 

a 6.000 lire perche ; pa- ^ jj pagamento nelle tre gior- or., Areee Gambclli — e delle 

-- come se si trat.a.«se ^1 carenza nel pcr.oo<y d: niae®*ruve dolio altre duo 
'elemosina — hanno of- m-tatria. Di fronte a questo ’.e* niae-.nu./.e acuo aure uu. 

11KI0.SC0O lirei . VifiàStr:»». 

lire, lavorando ' per il {tanto Mr non rispon.iere pie- p-jbbkcamerle il r-'.dmnc 


dei datori di lavoro, i cui ten- dronc. che è perfino arrivato 
tativi frazlonlstic; sono misera- alla minaccia del licenziamento, 
mente falliti. . ■ - • * una doiegazione di opera; della 

-A-dare il «via- alla lotta pronria azienda è stata costret- 


riormente rinviare ». 


del Duomo, che trovò Inrghissi. scelta. Ma la DC aquilana ave- avrebbe dovuto realizzare! 
ma solidarietà tra i cittadini, va bisogno di prendere tempo ^ lavoro ha fatto sapere che! 


F’l’nnnrnvn^iono H*»l V"* va bisogno di prendere tempol“ lavoro ha la.to sapere cne 

L vero. 1 approvazione del ]g. autorità comunali furono per difendere ben determinati 1"®" So fa niente perchè| 
Piano trova, in bardegna, la costrette ad interessarsi deiran- interessi e venne fuori con lah^.®^® realizzare subito i suoli 


Laoraa 


Ma Si è riSDOSto sempre 5iTìd«.Coh Forlunatamente * il Grandi- sponde. Proposte che avranno 

laccordo *n.egr3t;vq inte.ailen- non ha potuto cantare una prima attuazione (aperta- 


TARANTO, 12 


che. 

Tutti gli incontri son 
liti anche se gli operai 
scesi a 6.000 lire perchè 


So''tarerdclKx’ntaVz;!: i'S."li merealÒ cip.rto 1 u„, no- r‘p:i; v.Ita""pVcS:tata con lo MÓno'pnIta/' 
te, sono ormai mature c con casermaggio militare) 'a ecssità inderogabile aU’Aquila, - U- d’oro ha conseguito la niifer; gode c 

siderale indilaponabili dalla qudij che lo prevedevano nella specie per il suo rigido clima, laurea In lettere presso l’Uni- zi dì vendita 

m.nggioranza dei sardi. s. Filippo, la Chiesa gestione. Ma la DC aquilana Qualunque tentativo per rin- vcrsltà di Bari conseguendo 103 altre piccole t 

All’on. Sotgiu, come ulti- magazzino o nell’area attuai- ignorò queste fondamentali ri- v!ame la realizzazione sarà voti su HO. Alla neo-dottoress» rispondono sai 
m* domanda, abbiamo chic- mente occupata dal Palazzo serve e tirò Innanzi sulla sua combattuto con la massima è al suo papà giungano 1* no- le maestranze, 
«to ìb che modo, secondo ildell'ECA (Piazza Palazzo, via strada. energia da tutta la città. • sire felicitazioni. 1 Ed allora pi 


ferire — del calo degli stro- 
nieri. 

La Jugoslavia che ha assor¬ 
bito una buona parte dei turi¬ 
sti perduti dòH'Italia non ha 
fatto e non ruote — è dove¬ 
roso sottolinearlo — una po¬ 
litica di concorrenza. C’è sta¬ 
ta una scelta dei turisti stra¬ 
nieri. Anzi dalla Jugoslavia 
sono venute propo.sfe di fatti¬ 
va coltaborazlone fra le due 


— come se si trat:a.«sej|,^,^ di carenza ne’, per 
elemosina — hanno of-ìni-iiatrln Di fronte u am 


Ito XWO-SOOO lire; 

Eppure, lavorando ' per 


stre felicitazioni. 


maestranze. - | Ovwiaménte, !« maestranze 

Ed allora perché questa ia-lhanno ritenuto la cootropropo- 


una prima attuazione (speria¬ 
mo sollecitai dopo la immi¬ 
nente .iilipula di accordi fra 
enti pubblici marchigiani e di¬ 
rigenti della regione dalmata. 

CoV.aboraz'cne e coopsrazlo- 
i n«". liiinQiie. per lo .«irilupuo 
• dT’l Utrìsmn in Adriatico, sia 
: nel settore ' italiano • che • Hi 
quelle jvgc^'lavc. 

‘ E’ lo .ipìrito che ci moie. 71 
; turismo proipe-a suH’uecorde. 
l'amicitl't fva i pupolt, la pace. 


Silvano Cinquel Walrer Montanari 
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